
QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.

Relazione Unificata delle Attività 
dell'Assessorato Istruzione, Formazione 

e Lavoro della Regione Puglia (2015-2025)

ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

ITS ACADEMY - ISTITUTI AD ALTA SPECIALIZZAZIONE TECNOLOGICA

FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

PROGRAMMAZIONE

Assessorato formazione e lavoro, 
Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, 
Scuola, Università, Formazione professionale



Dieci anni di formazione, lavoro e futuro. 

Nel 2015 ho assunto l’incarico di assessore alla Formazione, Istruzione e Lavoro 
con un obiettivo chiaro: rendere più accessibili e più efficaci i percorsi che 
portano dallo studio al lavoro. In dieci anni abbiamo vissuto momenti 
complessi — crisi economiche, cambiamenti sociali, una pandemia — ma 
anche anni di straordinaria crescita, in cui la Puglia ha saputo reagire e 
reinventarsi. 

In questi anni abbiamo costruito politiche che hanno unito scuola, università, 
formazione e lavoro in un unico orizzonte: quello delle persone. Abbiamo 
lavorato per rendere l’istruzione accessibile a tutti, per rafforzare la formazione 
professionale, per dare nuove opportunità ai giovani e sicurezza a chi ha perso 
il lavoro. Abbiamo ascoltato territori, istituzioni, imprese e sindacati, 
costruendo insieme strumenti concreti e partecipati, perché la buona politica 
nasce sempre dal dialogo.

Abbiamo investito nell’educazione dei più piccoli, credendo che dalla scuola 
dell’infanzia si costruiscano le basi solide per il futuro. 
Abbiamo garantito borse di studio e libri di testo a chi aveva meno, 

perché nessun talento andasse perduto per ragioni economiche. Abbiamo 
dato forza al sistema universitario pugliese, ampliando le residenze, 
sostenendo la ricerca e portando — dopo decenni di attesa — la Facoltà di 
Medicina e Chirurgia a Lecce, un traguardo che resterà nella storia della 
nostra comunità.

Ho sempre creduto che la conoscenza fosse la chiave per la dignità. Per 
questo abbiamo rafforzato i percorsi tecnici e professionali, creando una rete 
di ITS Academy capace di formare giovani pronti al lavoro, con tassi di 
occupazione che oggi superano l’80%. Con Pass Laureati abbiamo sostenuto 
migliaia di ragazzi che hanno scelto di perfezionarsi in Italia e all’estero, e con 
Garanzia Giovani e GOL abbiamo dato nuove opportunità a chi rischiava di 
restare indietro.

La fase pandemica ha richiesto rapidità e responsabilità. Abbiamo dovuto 
reinventare tutto: la scuola, la formazione, il lavoro. Da quella crisi è nata una 
nuova consapevolezza: la solidarietà come motore pubblico, l’ascolto come 
metodo, la comunità come valore. “Agenda per il Lavoro” è stata il simbolo di 
questa visione: un grande cantiere partecipato che ha unito istituzioni, 
sindacati, imprese, scuole, università e cittadini per disegnare insieme le 
politiche del futuro. E da quell’ascolto sono nati progetti che oggi portano 
nomi familiari — Punti Cardinali, Mi Formo e Lavoro, Essere Sociali — ma che 
prima erano solo idee, intuizioni, sogni.

Questa relazione di fine mandato non è solo un elenco di numeri e risultati, ma 
un abbraccio collettivo a tutti coloro che hanno creduto in questo percorso: ai 
dirigenti, ai funzionari, ai sindaci, agli insegnanti, ai formatori, ai colleghi, e a 
ogni pugliese che ci ha affidato la propria fiducia.

QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.



Dieci anni di formazione, lavoro e futuro. 

Nel 2015 ho assunto l’incarico di assessore alla Formazione, Istruzione e Lavoro 
con un obiettivo chiaro: rendere più accessibili e più efficaci i percorsi che 
portano dallo studio al lavoro. In dieci anni abbiamo vissuto momenti 
complessi — crisi economiche, cambiamenti sociali, una pandemia — ma 
anche anni di straordinaria crescita, in cui la Puglia ha saputo reagire e 
reinventarsi. 

In questi anni abbiamo costruito politiche che hanno unito scuola, università, 
formazione e lavoro in un unico orizzonte: quello delle persone. Abbiamo 
lavorato per rendere l’istruzione accessibile a tutti, per rafforzare la formazione 
professionale, per dare nuove opportunità ai giovani e sicurezza a chi ha perso 
il lavoro. Abbiamo ascoltato territori, istituzioni, imprese e sindacati, 
costruendo insieme strumenti concreti e partecipati, perché la buona politica 
nasce sempre dal dialogo.

Abbiamo investito nell’educazione dei più piccoli, credendo che dalla scuola 
dell’infanzia si costruiscano le basi solide per il futuro. 
Abbiamo garantito borse di studio e libri di testo a chi aveva meno, 

perché nessun talento andasse perduto per ragioni economiche. Abbiamo 
dato forza al sistema universitario pugliese, ampliando le residenze, 
sostenendo la ricerca e portando — dopo decenni di attesa — la Facoltà di 
Medicina e Chirurgia a Lecce, un traguardo che resterà nella storia della 
nostra comunità.

Ho sempre creduto che la conoscenza fosse la chiave per la dignità. Per 
questo abbiamo rafforzato i percorsi tecnici e professionali, creando una rete 
di ITS Academy capace di formare giovani pronti al lavoro, con tassi di 
occupazione che oggi superano l’80%. Con Pass Laureati abbiamo sostenuto 
migliaia di ragazzi che hanno scelto di perfezionarsi in Italia e all’estero, e con 
Garanzia Giovani e GOL abbiamo dato nuove opportunità a chi rischiava di 
restare indietro.

La fase pandemica ha richiesto rapidità e responsabilità. Abbiamo dovuto 
reinventare tutto: la scuola, la formazione, il lavoro. Da quella crisi è nata una 
nuova consapevolezza: la solidarietà come motore pubblico, l’ascolto come 
metodo, la comunità come valore. “Agenda per il Lavoro” è stata il simbolo di 
questa visione: un grande cantiere partecipato che ha unito istituzioni, 
sindacati, imprese, scuole, università e cittadini per disegnare insieme le 
politiche del futuro. E da quell’ascolto sono nati progetti che oggi portano 
nomi familiari — Punti Cardinali, Mi Formo e Lavoro, Essere Sociali — ma che 
prima erano solo idee, intuizioni, sogni.

Questa relazione di fine mandato non è solo un elenco di numeri e risultati, ma 
un abbraccio collettivo a tutti coloro che hanno creduto in questo percorso: ai 
dirigenti, ai funzionari, ai sindaci, agli insegnanti, ai formatori, ai colleghi, e a 
ogni pugliese che ci ha affidato la propria fiducia.

QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.



SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E ISTRUZIONE ZEROSEI E 
BUONI EDUCATIVI PER MINORI DA ZERO A TRE ANNI

Misura utile a garantire interventi strutturali di scuole per l'infanzia di pubbliche 
amministrazioni e spese di gestione di scuole per l’infanzia pubbliche e 
paritarie private, nidi d’infanzia, centri ludici per la prima infanzia, sezioni 
primavera. Il Fondo per la promozione del sistema integrato di educazione e 
istruzione 0-6 costituisce uno strumento fondamentale per la realizzazione di 
azioni strategiche per lo sviluppo dell’offerta educativa dedicata ai minori 
dalla nascita ai sei anni e mira al perseguimento di tre obiettivi:

La riqualificazione edilizia degli immobili pubblici destinati
all’accoglienza e alla cura dei minori da 0 a 6 anni;
Il sostegno alla gestione dei servizi educativi 
e delle scuole dell’infanzia;
La formazione congiunta del personale educativo e docente.

Un notevole sforzo finanziario è stato indirizzato verso le famiglie attraverso: 
l’erogazione di un titolo d’acquisto differito, denominato “Buono educativo 
per minori da zero a tre anni”, in favore di nuclei familiari per l’abbattimento 
dei costi di frequenza da parte dei minori presso i servizi educativi per 
l’infanzia rientranti nel Sistema integrato di educazione e istruzione dalla 
nascita sino ai sei anni, autorizzati ed accreditati a seguito di Avvisi per 
Manifestazione di interesse all’accreditamento al Catalogo telematico 
dell’offerta per minori zerosei.

L’investimento complessivo nel sistema zerosei è risultato il seguente:
Euro 11.528.712,00 nel 2017
Euro 12.944.001,00 nel 2018
Euro 16.523.338,60 nel 2019
Euro 18.566.348,79 nel 2020
Euro 21.856.067,98 nel 2021
Euro 52.892.348,86 nel 2022
Euro 82.066.246,52 nel 2023
Euro 93.216.412,30 nel 2024
Euro 87.363.296,83 nel 2025

DIRITTO ALLO STUDIO SCOLASTICO

Contributi ai Comuni per servizi essenziali a beneficio degli alunni pugliesi di 
ogni ordine e grado (mensa e trasporto scolastico, speciali sussidi e 
attrezzature scolastiche per i diversamente abili, acquisto scuolabus); 
contributi di gestione per le scuole dell’infanzia paritarie senza fini di lucro 
convenzionate con i Comuni. Si tratta dell’assegnazione annuale di contributi 
finalizzati alla realizzazione di interventi previsti dalla Legge regionale n. 
31/2009, il cui obiettivo è quello di promuovere azioni finalizzate a rendere 
effettivo il diritto allo studio delle alunne e degli alunni pugliesi. Per quanto 
riguarda gli scuolabus, ad iniziare dall’annualità 2021 l’Assessorato ha scelto di 
incentivare l’acquisto di automezzi ad alimentazione elettrica attraverso 
l’assegnazione di contributi differenziati, destinando somme maggiori a quelli 
ecologici. Dal 2022 sono stati finanziati solo scuolabus elettrici.

Piano regionale per il diritto allo studio 2021
Totale risorse: € 9.800.000 euro (compreso contributi per 20
scuolabus, di cui 9 elettrici)
Piano regionale per il diritto allo studio 2022
Totale risorse: € 9.800.000 (compreso contributi per 16 scuolabus elettrici)
Piano regionale per il diritto allo studio 2023
Totale risorse: € 9.800.000 (nel 2023 i contributi per l’acquisto scuolabus
elettrici sono stati assicurati con fondi di cui alla Legge n. 145/2018, per un 
totale di € 6.360.400. Scuolabus elettrici finanziati n.68, beneficiari 58 Comuni). 
Piano regionale per il diritto allo studio 2024
Totale risorse: €9.540.000 (più € 316.242, rivenienti da risorse ancora nella
disponibilità dei Comuni con riferimento all’anno 2023 e precedenti).
Nel2024 sono previsti contributi per l’acquisto scuolabus elettrici con fondi
POC 2021/2027, per un totale di € 4.000.000. Scuolabus elettrici da finanziare  n. 32.

Piano regionale per il diritto allo studio 2025
In fase di approvazione.

Libri di testo:
Misura regionale finalizzata alla fornitura gratuita o semigratuita dei Libri di 
testo riservata alle studentesse e agli studenti appartenenti alle famiglie a 
basso reddito delle istituzioni secondarie di primo e secondo grado, statali e 
paritarie, presenti sul territorio regionale. Le istanze vengono presentate da uno 
dei genitori, o da chi ne esercita la responsabilità genitoriale o la 
tutela/curatela o dallo studente stesso, se maggiorenne, unicamente per via 

telematica attraverso la piattaforma www.studioinpuglia.regione.puglia.it. La 
fornitura gratuita o semigratuita dei Libri di testo, assieme alle Borse di studio, 
rappresenta un beneficio introdotto per sostenere le famiglie, anche al fine di 
contrastare il rischio di dispersione scolastica per ragioni economiche.

Euro 8.481.469,00 nel 2016/2017
Euro 8.404.290,75 nel 2017/2018
Euro 8.465.186,33 nel 2018/2019
Euro 8.595.289,90 nel 2019/2020
Euro 10.165.741,89 nel 2020/2021 per 87.965 beneficiari
Euro 11.626.696,16 nel 2021/2022 per 105.620 beneficiari
Euro 14.324.272,57 nel 2022/2023 per 108.285 beneficiari
Euro 13.000.588,22 nel 2023/2024 per 112.603 beneficiari
Euro 11.637.430,08 nel 2024/2025 per 74.033 beneficiari
Euro 10.711.474,46 nel 2025/2026(procedura in corso, 
dati beneficiari in via di definizione)

Borse di studio:
Le borse di studio, quali strumento efficace per contrastare la dispersione 
scolastica, poiché forniscono un incentivo finanziario agli studenti per 
rimanere a scuola e perseguire il loro percorso educativo, contribuendo a 
ridurre la pressione finanziaria sulle famiglie. 

Euro 2.758.250,47 nel 2018-2019 (beneficiari 9.280)
Euro 3.003.549,90 nel 2019-2020 (beneficiari 12.960)
Euro 2.815.000,00 nel 2020-2021 (beneficiari 14.075)
Euro 6.235.670,00 nel 2021-2022 (beneficiari 26.346)
Euro 6.602.389,00 nel 2022-2023 (beneficiari 30.054)
Euro 5.755.586,00 nel 2023-2024 (beneficiari 26.801)
Euro 5.416.920,00 nel 2024-2025 (beneficiari 24.855)

QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.
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ISTRUZIONE
E DIRITTO ALLO STUDIO



SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E ISTRUZIONE ZEROSEI E 
BUONI EDUCATIVI PER MINORI DA ZERO A TRE ANNI

Misura utile a garantire interventi strutturali di scuole per l'infanzia di pubbliche 
amministrazioni e spese di gestione di scuole per l’infanzia pubbliche e 
paritarie private, nidi d’infanzia, centri ludici per la prima infanzia, sezioni 
primavera. Il Fondo per la promozione del sistema integrato di educazione e 
istruzione 0-6 costituisce uno strumento fondamentale per la realizzazione di 
azioni strategiche per lo sviluppo dell’offerta educativa dedicata ai minori 
dalla nascita ai sei anni e mira al perseguimento di tre obiettivi:

La riqualificazione edilizia degli immobili pubblici destinati
all’accoglienza e alla cura dei minori da 0 a 6 anni;
Il sostegno alla gestione dei servizi educativi 
e delle scuole dell’infanzia;
La formazione congiunta del personale educativo e docente.

Un notevole sforzo finanziario è stato indirizzato verso le famiglie attraverso: 
l’erogazione di un titolo d’acquisto differito, denominato “Buono educativo 
per minori da zero a tre anni”, in favore di nuclei familiari per l’abbattimento 
dei costi di frequenza da parte dei minori presso i servizi educativi per 
l’infanzia rientranti nel Sistema integrato di educazione e istruzione dalla 
nascita sino ai sei anni, autorizzati ed accreditati a seguito di Avvisi per 
Manifestazione di interesse all’accreditamento al Catalogo telematico 
dell’offerta per minori zerosei.

L’investimento complessivo nel sistema zerosei è risultato il seguente:
Euro 11.528.712,00 nel 2017
Euro 12.944.001,00 nel 2018
Euro 16.523.338,60 nel 2019
Euro 18.566.348,79 nel 2020
Euro 21.856.067,98 nel 2021
Euro 52.892.348,86 nel 2022
Euro 82.066.246,52 nel 2023
Euro 93.216.412,30 nel 2024
Euro 87.363.296,83 nel 2025

DIRITTO ALLO STUDIO SCOLASTICO

Contributi ai Comuni per servizi essenziali a beneficio degli alunni pugliesi di 
ogni ordine e grado (mensa e trasporto scolastico, speciali sussidi e 
attrezzature scolastiche per i diversamente abili, acquisto scuolabus); 
contributi di gestione per le scuole dell’infanzia paritarie senza fini di lucro 
convenzionate con i Comuni. Si tratta dell’assegnazione annuale di contributi 
finalizzati alla realizzazione di interventi previsti dalla Legge regionale n. 
31/2009, il cui obiettivo è quello di promuovere azioni finalizzate a rendere 
effettivo il diritto allo studio delle alunne e degli alunni pugliesi. Per quanto 
riguarda gli scuolabus, ad iniziare dall’annualità 2021 l’Assessorato ha scelto di 
incentivare l’acquisto di automezzi ad alimentazione elettrica attraverso 
l’assegnazione di contributi differenziati, destinando somme maggiori a quelli 
ecologici. Dal 2022 sono stati finanziati solo scuolabus elettrici.

Piano regionale per il diritto allo studio 2021
Totale risorse: € 9.800.000 euro (compreso contributi per 20
scuolabus, di cui 9 elettrici)
Piano regionale per il diritto allo studio 2022
Totale risorse: € 9.800.000 (compreso contributi per 16 scuolabus elettrici)
Piano regionale per il diritto allo studio 2023
Totale risorse: € 9.800.000 (nel 2023 i contributi per l’acquisto scuolabus
elettrici sono stati assicurati con fondi di cui alla Legge n. 145/2018, per un 
totale di € 6.360.400. Scuolabus elettrici finanziati n.68, beneficiari 58 Comuni). 
Piano regionale per il diritto allo studio 2024
Totale risorse: €9.540.000 (più € 316.242, rivenienti da risorse ancora nella
disponibilità dei Comuni con riferimento all’anno 2023 e precedenti).
Nel2024 sono previsti contributi per l’acquisto scuolabus elettrici con fondi
POC 2021/2027, per un totale di € 4.000.000. Scuolabus elettrici da finanziare  n. 32.

Piano regionale per il diritto allo studio 2025
In fase di approvazione.

Libri di testo:
Misura regionale finalizzata alla fornitura gratuita o semigratuita dei Libri di 
testo riservata alle studentesse e agli studenti appartenenti alle famiglie a 
basso reddito delle istituzioni secondarie di primo e secondo grado, statali e 
paritarie, presenti sul territorio regionale. Le istanze vengono presentate da uno 
dei genitori, o da chi ne esercita la responsabilità genitoriale o la 
tutela/curatela o dallo studente stesso, se maggiorenne, unicamente per via 

telematica attraverso la piattaforma www.studioinpuglia.regione.puglia.it. La 
fornitura gratuita o semigratuita dei Libri di testo, assieme alle Borse di studio, 
rappresenta un beneficio introdotto per sostenere le famiglie, anche al fine di 
contrastare il rischio di dispersione scolastica per ragioni economiche.

Euro 8.481.469,00 nel 2016/2017
Euro 8.404.290,75 nel 2017/2018
Euro 8.465.186,33 nel 2018/2019
Euro 8.595.289,90 nel 2019/2020
Euro 10.165.741,89 nel 2020/2021 per 87.965 beneficiari
Euro 11.626.696,16 nel 2021/2022 per 105.620 beneficiari
Euro 14.324.272,57 nel 2022/2023 per 108.285 beneficiari
Euro 13.000.588,22 nel 2023/2024 per 112.603 beneficiari
Euro 11.637.430,08 nel 2024/2025 per 74.033 beneficiari
Euro 10.711.474,46 nel 2025/2026(procedura in corso, 
dati beneficiari in via di definizione)

Borse di studio:
Le borse di studio, quali strumento efficace per contrastare la dispersione 
scolastica, poiché forniscono un incentivo finanziario agli studenti per 
rimanere a scuola e perseguire il loro percorso educativo, contribuendo a 
ridurre la pressione finanziaria sulle famiglie. 

Euro 2.758.250,47 nel 2018-2019 (beneficiari 9.280)
Euro 3.003.549,90 nel 2019-2020 (beneficiari 12.960)
Euro 2.815.000,00 nel 2020-2021 (beneficiari 14.075)
Euro 6.235.670,00 nel 2021-2022 (beneficiari 26.346)
Euro 6.602.389,00 nel 2022-2023 (beneficiari 30.054)
Euro 5.755.586,00 nel 2023-2024 (beneficiari 26.801)
Euro 5.416.920,00 nel 2024-2025 (beneficiari 24.855)

QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.
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ISTRUZIONE
E DIRITTO ALLO STUDIO



SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E ISTRUZIONE ZEROSEI E 
BUONI EDUCATIVI PER MINORI DA ZERO A TRE ANNI

Misura utile a garantire interventi strutturali di scuole per l'infanzia di pubbliche 
amministrazioni e spese di gestione di scuole per l’infanzia pubbliche e 
paritarie private, nidi d’infanzia, centri ludici per la prima infanzia, sezioni 
primavera. Il Fondo per la promozione del sistema integrato di educazione e 
istruzione 0-6 costituisce uno strumento fondamentale per la realizzazione di 
azioni strategiche per lo sviluppo dell’offerta educativa dedicata ai minori 
dalla nascita ai sei anni e mira al perseguimento di tre obiettivi:

La riqualificazione edilizia degli immobili pubblici destinati
all’accoglienza e alla cura dei minori da 0 a 6 anni;
Il sostegno alla gestione dei servizi educativi 
e delle scuole dell’infanzia;
La formazione congiunta del personale educativo e docente.

Un notevole sforzo finanziario è stato indirizzato verso le famiglie attraverso: 
l’erogazione di un titolo d’acquisto differito, denominato “Buono educativo 
per minori da zero a tre anni”, in favore di nuclei familiari per l’abbattimento 
dei costi di frequenza da parte dei minori presso i servizi educativi per 
l’infanzia rientranti nel Sistema integrato di educazione e istruzione dalla 
nascita sino ai sei anni, autorizzati ed accreditati a seguito di Avvisi per 
Manifestazione di interesse all’accreditamento al Catalogo telematico 
dell’offerta per minori zerosei.

L’investimento complessivo nel sistema zerosei è risultato il seguente:
Euro 11.528.712,00 nel 2017
Euro 12.944.001,00 nel 2018
Euro 16.523.338,60 nel 2019
Euro 18.566.348,79 nel 2020
Euro 21.856.067,98 nel 2021
Euro 52.892.348,86 nel 2022
Euro 82.066.246,52 nel 2023
Euro 93.216.412,30 nel 2024
Euro 87.363.296,83 nel 2025

DIRITTO ALLO STUDIO SCOLASTICO

Contributi ai Comuni per servizi essenziali a beneficio degli alunni pugliesi di 
ogni ordine e grado (mensa e trasporto scolastico, speciali sussidi e 
attrezzature scolastiche per i diversamente abili, acquisto scuolabus); 
contributi di gestione per le scuole dell’infanzia paritarie senza fini di lucro 
convenzionate con i Comuni. Si tratta dell’assegnazione annuale di contributi 
finalizzati alla realizzazione di interventi previsti dalla Legge regionale n. 
31/2009, il cui obiettivo è quello di promuovere azioni finalizzate a rendere 
effettivo il diritto allo studio delle alunne e degli alunni pugliesi. Per quanto 
riguarda gli scuolabus, ad iniziare dall’annualità 2021 l’Assessorato ha scelto di 
incentivare l’acquisto di automezzi ad alimentazione elettrica attraverso 
l’assegnazione di contributi differenziati, destinando somme maggiori a quelli 
ecologici. Dal 2022 sono stati finanziati solo scuolabus elettrici.

Piano regionale per il diritto allo studio 2021
Totale risorse: € 9.800.000 euro (compreso contributi per 20
scuolabus, di cui 9 elettrici)
Piano regionale per il diritto allo studio 2022
Totale risorse: € 9.800.000 (compreso contributi per 16 scuolabus elettrici)
Piano regionale per il diritto allo studio 2023
Totale risorse: € 9.800.000 (nel 2023 i contributi per l’acquisto scuolabus
elettrici sono stati assicurati con fondi di cui alla Legge n. 145/2018, per un 
totale di € 6.360.400. Scuolabus elettrici finanziati n.68, beneficiari 58 Comuni). 
Piano regionale per il diritto allo studio 2024
Totale risorse: €9.540.000 (più € 316.242, rivenienti da risorse ancora nella
disponibilità dei Comuni con riferimento all’anno 2023 e precedenti).
Nel2024 sono previsti contributi per l’acquisto scuolabus elettrici con fondi
POC 2021/2027, per un totale di € 4.000.000. Scuolabus elettrici da finanziare  n. 32.

Piano regionale per il diritto allo studio 2025
In fase di approvazione.

Libri di testo:
Misura regionale finalizzata alla fornitura gratuita o semigratuita dei Libri di 
testo riservata alle studentesse e agli studenti appartenenti alle famiglie a 
basso reddito delle istituzioni secondarie di primo e secondo grado, statali e 
paritarie, presenti sul territorio regionale. Le istanze vengono presentate da uno 
dei genitori, o da chi ne esercita la responsabilità genitoriale o la 
tutela/curatela o dallo studente stesso, se maggiorenne, unicamente per via 

telematica attraverso la piattaforma www.studioinpuglia.regione.puglia.it. La 
fornitura gratuita o semigratuita dei Libri di testo, assieme alle Borse di studio, 
rappresenta un beneficio introdotto per sostenere le famiglie, anche al fine di 
contrastare il rischio di dispersione scolastica per ragioni economiche.

Euro 8.481.469,00 nel 2016/2017
Euro 8.404.290,75 nel 2017/2018
Euro 8.465.186,33 nel 2018/2019
Euro 8.595.289,90 nel 2019/2020
Euro 10.165.741,89 nel 2020/2021 per 87.965 beneficiari
Euro 11.626.696,16 nel 2021/2022 per 105.620 beneficiari
Euro 14.324.272,57 nel 2022/2023 per 108.285 beneficiari
Euro 13.000.588,22 nel 2023/2024 per 112.603 beneficiari
Euro 11.637.430,08 nel 2024/2025 per 74.033 beneficiari
Euro 10.711.474,46 nel 2025/2026(procedura in corso, 
dati beneficiari in via di definizione)

Borse di studio:
Le borse di studio, quali strumento efficace per contrastare la dispersione 
scolastica, poiché forniscono un incentivo finanziario agli studenti per 
rimanere a scuola e perseguire il loro percorso educativo, contribuendo a 
ridurre la pressione finanziaria sulle famiglie. 

Euro 2.758.250,47 nel 2018-2019 (beneficiari 9.280)
Euro 3.003.549,90 nel 2019-2020 (beneficiari 12.960)
Euro 2.815.000,00 nel 2020-2021 (beneficiari 14.075)
Euro 6.235.670,00 nel 2021-2022 (beneficiari 26.346)
Euro 6.602.389,00 nel 2022-2023 (beneficiari 30.054)
Euro 5.755.586,00 nel 2023-2024 (beneficiari 26.801)
Euro 5.416.920,00 nel 2024-2025 (beneficiari 24.855)

QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.
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QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.

ISTRUZIONE
E DIRITTO ALLO STUDIO



QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.

•

•

•

•

ISTRUZIONE
E DIRITTO ALLO STUDIO



QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.
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ISTRUZIONE
E DIRITTO ALLO STUDIO



QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.
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ISTRUZIONE
E DIRITTO ALLO STUDIO



QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

•

•

•

ISTRUZIONE
E DIRITTO ALLO STUDIO



QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

•

ISTRUZIONE
E DIRITTO ALLO STUDIO



QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

ITS ACADEMY - ISTITUTI AD ALTA SPECIALIZZAZIONE 
TECNOLOGICA 

“Un modello in materia di ITS” così l’ex Presidente di INDIRE, il dott. Giovanni 
Biondi, ha definito la Puglia durante una seduta della Commissione Cultura 
della Camera nel 2021. E da allora le performance degli ITS pugliesi sono 
ulteriormente migliorate, con tassi di occupazione dei ragazzi diplomati ben 
oltre l’80% a dodici mesi dal conseguimento del titolo. 

Gli ITS Academy sono Istituti ad alta specializzazione tecnologica a cui 
possono accedere i diplomati e rappresentano la principale alternativa di 
formazione terziaria non universitaria. Gli ITS Academy sono nati per 
rispondere alla domanda delle imprese di nuove ed elevate competenze 
tecniche e tecnologiche e sono lo strumento attraverso il quale formare figure 
professionali di alto livello, dotate di competenze spendibili, certificabili e 
riconoscibili nel sistema di qualificazione nazionale ed europeo, offrendo ai 
giovani l'opportunità di inserimento nel mercato del lavoro regionale. 

Attualmente gli ITS pugliesi sono dieci e spaziano nei settori economici più 
rilevanti della nostra economia:
Nuove Tecnologie per la Vita, Agroalimentare, Turismo, ICT- Information and 
Communications Technology, Aerospazio, Meccatronica, Logistica, Moda, 
Energia, Marketing e Design.

Organizzati in Fondazioni di partecipazione, le compagini degli ITS pugliesi 
vedono il coinvolgimento diretto delle imprese del territorio che orientano la 
formazione secondo i fabbisogni del mercato del lavoro. Il modello pugliese si 
caratterizza anche per il ruolo di Regione Puglia che non si limita a finanziare i 
corsi, ma avvia con gli ITS Academy una procedura negoziale utile a definire 
una precisa programmazione biennale degli stessi, che tenga conto non solo 
del mercato del lavoro, ma anche della visione di sviluppo della Puglia, delle 
sue direttrici nel contesto nazionale e comunitario, della Puglia dei prossimi 
anni. 

Dal 2016 ad oggi, la Regione Puglia ha promosso e finanziato la nascita di sette 
delle dieci Fondazioni ITS Academy esistenti, ed è stato appena definito l’iter 
per la costituzione della nuova Fondazione ITS Academy per l’Area 
Tecnologica  “Sistema Casa e Ambiente costruito”, ancora non presente sul 
territorio regionale pugliese.

Di seguito corsi e importi del Sistema ITS Puglia dal 2020 ad oggi:

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.1791 del 2024 è stato 
implementato il Polo Arti, Cultura e Turismo presso la Fiera del Levante, 
grazie alla costituzione di un Hub di Alta Competenza ed Intensità 
Tecnologica, denominato Apulia Digital Lab e realizzato dalla Fondazione 
ITS Academy Apulia.
Approvazione della progettualità dell’ITS – Area Gargano per un percorso 
formativo biennale realizzato nell’Area Interna Gargano con una dotazione 
pari ad € 330.000,00;

ITS ACADEMY - ISTITUTI 
AD ALTA SPECIALIZZAZIONE TECNOLOGICA   



QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

•

•

ITS ACADEMY - ISTITUTI AD ALTA SPECIALIZZAZIONE 
TECNOLOGICA 

“Un modello in materia di ITS” così l’ex Presidente di INDIRE, il dott. Giovanni 
Biondi, ha definito la Puglia durante una seduta della Commissione Cultura 
della Camera nel 2021. E da allora le performance degli ITS pugliesi sono 
ulteriormente migliorate, con tassi di occupazione dei ragazzi diplomati ben 
oltre l’80% a dodici mesi dal conseguimento del titolo. 

Gli ITS Academy sono Istituti ad alta specializzazione tecnologica a cui 
possono accedere i diplomati e rappresentano la principale alternativa di 
formazione terziaria non universitaria. Gli ITS Academy sono nati per 
rispondere alla domanda delle imprese di nuove ed elevate competenze 
tecniche e tecnologiche e sono lo strumento attraverso il quale formare figure 
professionali di alto livello, dotate di competenze spendibili, certificabili e 
riconoscibili nel sistema di qualificazione nazionale ed europeo, offrendo ai 
giovani l'opportunità di inserimento nel mercato del lavoro regionale. 

Attualmente gli ITS pugliesi sono dieci e spaziano nei settori economici più 
rilevanti della nostra economia:
Nuove Tecnologie per la Vita, Agroalimentare, Turismo, ICT- Information and 
Communications Technology, Aerospazio, Meccatronica, Logistica, Moda, 
Energia, Marketing e Design.

Organizzati in Fondazioni di partecipazione, le compagini degli ITS pugliesi 
vedono il coinvolgimento diretto delle imprese del territorio che orientano la 
formazione secondo i fabbisogni del mercato del lavoro. Il modello pugliese si 
caratterizza anche per il ruolo di Regione Puglia che non si limita a finanziare i 
corsi, ma avvia con gli ITS Academy una procedura negoziale utile a definire 
una precisa programmazione biennale degli stessi, che tenga conto non solo 
del mercato del lavoro, ma anche della visione di sviluppo della Puglia, delle 
sue direttrici nel contesto nazionale e comunitario, della Puglia dei prossimi 
anni. 

Dal 2016 ad oggi, la Regione Puglia ha promosso e finanziato la nascita di sette 
delle dieci Fondazioni ITS Academy esistenti, ed è stato appena definito l’iter 
per la costituzione della nuova Fondazione ITS Academy per l’Area 
Tecnologica  “Sistema Casa e Ambiente costruito”, ancora non presente sul 
territorio regionale pugliese.

Di seguito corsi e importi del Sistema ITS Puglia dal 2020 ad oggi:

2016/2017/2018/2019/2020

Avviso n. 5/FSE/2020

Procedura Negoziale “ITS 4.0'' 2021”

Procedura Negoziale “ITS 4.0” -
biennio 2022/2024

Procedura Negoziale “ITS 4.0” -
biennio 2023/2025

Procedura Negoziale “ITS 4.0” -
biennio 2024/2026

TOTALE

30 corsi

39 corsi

45 corsi

76 corsi

108 corsi

298 corsi
(dal 2020)

€ 40.200.000,00

€ 10.793.468,00

€ 14.144.280,00

€ 15.465.676,00

€ 25.485.912,00

€ 36.176.992,00

40 mlioni 
di euro circa

ITS ACADEMY - ISTITUTI 
AD ALTA SPECIALIZZAZIONE TECNOLOGICA   

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.1791 del 2024 è stato 
implementato il Polo Arti, Cultura e Turismo presso la Fiera del Levante, 
grazie alla costituzione di un Hub di Alta Competenza ed Intensità 
Tecnologica, denominato Apulia Digital Lab e realizzato dalla Fondazione 
ITS Academy Apulia.
Approvazione della progettualità dell’ITS – Area Gargano per un percorso 
formativo biennale realizzato nell’Area Interna Gargano con una dotazione 
pari ad € 330.000,00;



QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati
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QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

DIRITTO 
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO



QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

•

•

DIRITTO 
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO



QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

•

DIRITTO 
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO



QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

•

DIRITTO 
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO



QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA SCOLASTICA

Diritti a scuola - tutto a scuola:
Euro 112.300.000 per 5 edizioni per favorire il potenziamento delle competenze 
chiave, per sostenere studenti a rischio emarginazione, i processi di 
mediazione interculturale,l'orientamento percorsi di alternanza scuola - lavoro. 
Riduzione del tasso di dispersione scolastica di circa 2 punti percentuali.

Contributi straordinari scuole paritarie secondarie 
di primo grado (art. 204 l.r. n. 42 del 31 dicembre 2024):
I contributi regionali (una tantum) di cui all’art. 204 della L.R. n. 42 del 31 
dicembre 2024, sono stati destinati alle scuole paritarie secondarie di 1° grado, 
operative con modalità non commerciale, per la realizzazione di progetti 
aventi le seguenti finalità: attività inerenti al diritto allo studio e al benessere, 
anche psicologico, degli studenti; azioni di miglioramento della qualità degli 
ambienti reali e virtuali dell’apprendimento; potenziamento dell’offerta 
formativa in orario extra scolastico.

A seguito di acquisizione di specifica manifestazione di interesse/richiesta di 
concessione contributo regionale, sono risultate beneficiarie n. 7 scuole 
paritarie secondarie di 1° grado, in possesso dei requisiti richiesti.
Importo complessivo: € 200.000.

Tirocini in mobilità transnazionale:
Euro 10.000.000,00 per 1.600 giovani pugliesi - studenti del IV e V anno delle 
scuole superiori, percorsi leFP e Fondazioni ITS per favorire l'acquisizione e il 
potenziamento delle competenze tecniche e linguistiche.

Competenze linguistiche:
Euro 15.200.000,00 per studenti del IV e V anno delle scuole superiori, 
percorsi leFP e Fondazioni ITS, destinati a percorsi per l'acquisizione di 
competenze e certificazioni linguistiche.

Studio in Puglia insieme. Accoglienza - Dialogo - integrazione:
Euro 1.040.000,00 per organizzare e gestire laboratori esperienziali, seminari, 
dibattiti, cineforum, mostre, performance artistiche, produzione di opere 
letterarie, audiovisive e multimediali dedicate al tema dell'accoglienza e della 
solidarietà.

Utilizzo spazi scolastici per attività creative extracurriculari:
Euro 400.000,00 per attività creative extracurriculari, proposte e organizzate 
dagli studenti, a scuola per contrastare il fenomeno dell'abbandono 
scolastico.

Primo soccorso a scuola:
Euro 100.000,00 per l'acquisto di defibrillatori semiautomatici, corsi di 
formazione per il corretto utilizzo e pratiche di primo soccorso in tutte le scuole 
Puglia.

IEPF nelle scuole:
Attività integrative di stage - IeFP nelle scuole, misura a sostegno del 
tutoraggio e delle spese del personale nelle attività integrative di stage per il 
sistema di istruzione e formazione professionale nelle scuole attraverso la 
qualificazione delle strutture, dei laboratori, dei beni strumentali e del 
personale e di qualificazione dell’offerta formativa.

DESTINATARI: studenti del primo, secondo e terzo anno che intendono 
conseguire la qualifica professionale, per il tramite delle istituzioni scolastiche 
regionali accreditate per l’IeFP.

Importo e fonte finanziaria: 
2.000.000,00 € a valere sul POC Puglia 2014-2020, Azione 10.2, 
Avviso n. 2/POC/2021;
500.000 € a valere sulle risorse del bilancio autonomo.

Progetti con le scuole:
Bilancio Autonomo Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 
comma 3).
La misura sostiene progetti scolastici che promuovono tematiche di notevole 
interesse sociale e culturale quali: l’educazione alla legalità; l’educazione 
all’ambiente; l’educazione civica e stradale; l’educazione alla salute; la 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico 
e folclorico del territorio regionale; l’educazione alla comprensione, alla 
tolleranza e alla solidarietà verso i soggetti appartenenti a culture ed etnie, 
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono scolastico.

Annualità 2015-2020: € 1.610.000,00
Annualità 2021: € 220.000,00

Annualità 2022: € 473.000,00
Annualità 2023: € 711.000,00
Annualità 2024: € 591.000,00
Annualità 2025: € 450.00,00

EDILIZIA SCOLASTICA

Interventi in materia di edilizia scolastica l. 23/96 a valere su 
risorse statali e regionali:
Misura per migliorare la sicurezza, l’efficientamento, l’attrattività e la fruibilità 
degli ambienti di apprendimento scolastici anche in relazione ai contesti 
territoriali tramite interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad immobili adibiti 
all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali (nuova costruzione 
di edifici scolastici, di palestre e mense;sostituzione edilizia, l’ampliamento di 
edificio esistente; riqualificazione di edificio esistente)

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 103.525.095,66 (Piano triennale edilizia scolastica 2018/2020 Mutui BEI);
€ 79.787.011,6 (Piano triennale edilizia scolastica 2015/2017 Mutui BEI);
€ 626.632,00 (contributi agli enti locali per garantire la continuità didattica 
DGR n. 1223 del 31/07/2020 - DGR 1526 del 06/11/2023 – con dotazione annua 
bilancio autonomo € 100.000,00);
€ 150.000,00 Concessione di un contributo, a valere risorse bilancio 
autonomo, in favore del Comune di Altamura al fine di concorrere alle 
spese a cui l’ente dovrà far fronte per garantire l’imminente ripresa delle 
lezioni scolastiche, interrotte a causa dei problemi sismici del “Circolo 
didattico IV novembre” (legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 
2023 Art. 114);
€ 12.055.564,92 (Atto dirigenziale n. 139 del 24/04/2024 Riprogrammazione 
e assegnazione delle risorse residuali sul Piano edilizia scolastica 
2007/2009 ad altri interventi di medesima tipologia e che rispettino le 
medesime finalità prevista dalla L. 107/2015, a valere risorse bilancio 
autonomo e bilancio vincolato);

€ 150.000,00 (DGR N. 1059 del 29/07/2025 - Verifiche di vulnerabilità 
sismica sugli edifici pubblici adibiti all'educazione e all'istruzione scolastica 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni (NTC). Indirizzi e 
criteri per la concessione di contributi, a valere risorse bilancio autonomo);
€ 4.055.000,00 (articolo 32-bis del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 
269 - cd. Fondo Protezione civile – DM 254 11/12/2024);
€ 3.550.063,72 (OPCM n. 3927/2011- DGR 150 07/08/2024 assegnazione 
risorse per l’attuazione dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’ITC 
“Fioritto” di San Nicandro Garganico).

Poli innovativi per l'infanzia:
Euro 9.897.832,00 per percorsi educativi integrati 0-6 attraverso la 
realizzazione di strutture comprensive di nido e scuola materna.

Interventi in materia di edilizia scolastica PNRR istruzione:
La misura a titolarità del Ministero dell’Istruzione e Merito promuove, sulla base 
dei piani approvati dalla Regione, interventi di riqualificazione edilizia riferiti ad 
immobili adibiti all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali 
(nuova costruzione di edifici scolastici, di palestre e mense; sostituzione 
edilizia, l’ampliamento di edificio esistente; riqualificazione di edificio 
esistente).

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 115.924.140,00 (PNRR - Missione 4 componente 1 investimento 3.3)

Interventi in materia di edilizia scolastica fsc/poc 2021/2027:
Nell’ambito degli obiettivi strategici FSC promuove il miglioramento della 
sicurezza e della qualità degli spazi di apprendimento nelle scuole del primo e 
del secondo ciclo attraverso il finanziamento degli interventi di natura 
infrastrutturale.

BENEFICIARI: Enti locali proprietari di immobili adibiti ad uso scolastico

€ 18.890.170,24 (Area tematica 11. Istruzione e formazione – Linea di 
intervento 11.01 Strutture educative e formative)

Repertorio regionale dei fabbisogni di “edilizia scolastica” 
nell’anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (A.R.E.S.):
Tra le misure strategiche al fine di programmare interventi coordinati e 
integrati di edilizia scolastica orientati a garantire agli studenti l’esercizio del 
diritto all’istruzione e alla formazione in ambienti accoglienti e sicuri, con D.G.R. 
n. 887 del 15 maggio 2019, la Regione Puglia ha istituito il “Repertorio del 
Fabbisogno Regionale di Edilizia Scolastica”, nell’ambito dell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica. Detto Repertorio, reso operativo con A.D. n. 119 
del 20 ottobre 2020, è stato istituito con l’intento di non disperdere il 
patrimonio progettuale disponibile, utile sia per i procedimenti in corso e sia in 
vista di future fonti di finanziamento destinate all’edilizia scolastica.

Il Repertorio attualmente in uso è il nuovo modulo implementato a seguito 
dell’Accordo sottoscritto, in data 23/03/2023, con le altre regioni ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e raccoglie circa n. 900 
proposte progettali inserite dagli Enti gestori di immobili di proprietà pubblica 
adibiti all'istruzione scolastica statale del primo e secondo ciclo sia agli edifici 
pubblici ospitanti nidi comunali e Poli per l’infanzia (Comuni, Province, Città 
Metropolitana di Bari).

EDILIZIA DIDATTICA E DI RICERCA DELLE UNIVERSITÀ

Opere di completamento, ristrutturazione, adeguamento 
funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle università pugliesi:
La misura promuove interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale in 
aree sottoutilizzate previsti dall’APQ “Ricerca Scientifica” individuati dalla 
Delibera CIPE 20/2004 in favore di Opere di completamento, ristrutturazione ed 
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle attività didattiche e/o di 
ricerca delle Università pugliesi.

BENEFICIARI: Atenei pugliesi

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 80.059.572,71 - CIPE 20/2004
€ 88.333.300,00 - FSC 2007/2013
€ 63.135.229,00 – FSC 2021/2027

Interventi di recupero, riqualificazione, cambio di 
destinazione d’uso di edifici pubblici:
BENEFICIARI: ASL di Taranto, Centro Internazionale Alti Studi Universitari (CIASU), 
Fondazione Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC).

DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo e fonte finanziaria
€ 15.835.364,00 – Patto per la Puglia FSC 2014/2020

Taranto sede Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia:
Euro 7.835.364,00 (trasferimento risorse FSC Fondo di Sviluppo Coesione): il 
prestigioso edificio della sede della banca d'Italia a Taranto accoglie il corso di 
Medicina e Chirurgia in raccordo tra ASL di Taranto e Università di Bari.

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati
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Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati
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FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

•

•

•

•

•

FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

•

•

FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

ALTA FORMAZIONE ARTISTICA E MUSICALE

Conservatori musicali:
“CONTRIBUTI STRAORDINARI AI CONSERVATORI DI MUSICA E ISTITUTI 
MUSICALIPAREGGIATI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DELL’ALTA FORMAZIONE 
MUSICALE”.

Misura per la promozione e la diffusione della cultura musicale attraverso il 
sostegno alla spesa corrente, e produzioni artistiche da presentare sul 
territorio regionale. 

Grazie alla sinergia avviatasi tra i Conservatori e sostenuta da Regione Puglia, 
nasce l’esperienza dell’Orchestra regionale dei Conservatori pugliesi che nel 
2025 ha dato il via alla sua quarta stagione di concerti dislocati su tutto il 
territorio regionale. Si tratta di una realtà unica nel panorama nazionale, 
simbolo concreto di come la collaborazione tra istituzioni, docenti e studenti 
possa trasformarsi in un’esperienza formativa di altissimo livello e, al 
contempo, in un dono prezioso per la comunità. 

BENEFICIARI/DESTINATARI: i 5 Conservatori di musica in Puglia.
Importo e fonte finanziaria: 4 milioni di euro circa

Accademie Belle Arti:
Contributi straordinari alle tre Accademie di Belle Arti per migliorare la qualità 
dell’alta formazione artistica al fine di sostenere “produzioni artistiche” da 
presentare sul territorio regionale attraverso il sostegno alle attività delle 
Istituzioni formative di grado superiore operanti nell‘ambito delle belle arti.

BENEFICIARI: le 3 Accademie di Belle Arti in Puglia
Importo: 600 mila euro

Illuminiamo le note:
Il progetto Illuminiamo le note è promosso dall’Assessorato all’Istruzione in 
collaborazione con l’Unione italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Puglia, 
I.Ri.Fo.R. Puglia e i Conservatori musicali pugliesi.

Il progetto è stato avviato nel 2022 in forma sperimentale, con una dotazione 
finanziaria iniziale pari a € 87.727,60. 

UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ

La Legge regionale n.14 del 26 luglio 2002 Interventi a sostegno delle attività 
svolte dalle Università popolari e della terza età ha riconosciuto ai medesimi 
enti un ruolo di particolare rilevanza per la diffusione della cultura e della 
tradizione, per il pieno sviluppo della personalità dei cittadini pugliesi adulti e 
anziani, per il loro inserimento nella vita sociale e culturale delle comunità in 
cui risiedono, favorendo, inoltre, l’interazione intergenerazionale e ogni forma 
di espressione e socializzazione.

“Contributi in favore delle Università popolari e della terza età per la 
celebrazione dei vent’anni dall’approvazione della Legge regionale n. 
14/2002” (Delibere della Giunta regionale n. 313/2022; 892/2022).

La misura sostiene programmi di eventi e attività a regia regionale, per 
approfondire lo stato dell’arte sull’attuazione della Legge regionale e 
presentare il mondo delle attività realizzate dalla UTE in Puglia.

BENEFICIARI: Università popolari e della terza età iscritte nell’Albo regionale 
della Puglia.

Importo: 

2020/2021: € 130.000 per 58 UTE

2021/2022: € 130.000 per 58 UTE

2022/2023: € 150.000 per 59 UTE

2023/2024: € 150.000 per 60 UTE

2024/2025: € 150.000 per 63 UTE

MINORANZE LINGUISTICHE

La misura sostiene interventi per la valorizzazione e la tutela delle lingue 
minoritarie storiche.

BENEFICIARI: Comuni pugliesi con lingua arbereshe, grica e franco- provenzale; 
associazioni e fondazioni senza scopo di lucro, testate giornalistiche e 
radiofoniche; istituzioni scolastiche con sede nei territori di lingua minoritaria 
storica.

DESTINATARI: enti locali, associazioni del terzo settore, testate giornalistiche e 
radiofoniche,istituzioni scolastiche, enti religiosi.

Importo:
€ 1.500.000,00 nel periodo 2015-2020
€ 100.000,00 nel 2021
€ 100.000,00 nel 2022
€ 160.300,00 nel 2023
€ 220.000,00 nel 2024
€ 220.000,00 nel 2025

Riparto del Fondo nazionale L. 482/1999 in tema di Tutela e 
valorizzazione delle lingue minoritarie storiche:
La misura sostiene interventi per la valorizzazione e la tutela delle lingue 
minoritarie storiche.

BENEFICIARI: enti locali pugliesi in cui sono presenti testimonianze di lingua 
arbereshe, grica e franco - provenzale.

DESTINATARI: enti locali, associazioni del terzo settore, testate giornalistiche e 
radiofoniche,istituzioni scolastiche, enti religiosi.

Importo:
€ 131.040,00 nel 2021
€ 178.540,00 nel 2022
€ 71.966,74 nel 2023
€ 136.020,43 nel 2024

PROGRAMMA REGIONALE MATRIA. Le lingue di ieri, di oggi di 
domani in tema di tutela e valorizzazione delle lingue 
minoritarie storiche:
La misura sostiene la realizzazione di un Programma a regia regionale, in 
collaborazione con Ufficio Scolastico regionale per la Puglia, Apulia Film 
Commission, Fondazione Notte della Taranta, Teatro Pubblico Pugliese, di 
interventi artistici e musicali con gli studenti ele studentesse frequentanti 
istituzioni scolastiche ubicate nei territori in cui sono presenti tradizioni e 
parlate in lingua madre storica.

BENEFICIARI: Agenzie regionali, APC, FNdT, TPP
DESTINATARI: studenti e studentesse frequentanti istituzioni scolastiche ubicate 
nei territori in cui sono presenti tradizioni e parlate in lingua madre storica.

Importo:
€ 130.000,00 nel 2021
€ 103.303,34 nel 2023
€ 100.000,00 nel 2025

Il Programma, giunto nel 2025 alla sua terza edizione, ha visto ampliare il suo 
raggio d’azione, includendo nelle sue attività progettuali anche un evento 
internazionale, ovvero la presentazione del Programma regionale nella sede di 
Regione Puglia a Bruxelles, a luglio scorso. L’iniziativa, ha registrato la presenza 
di una delegazione di studenti e studentesse provenienti dalle minoranze 
linguistiche della Puglia, ed è stata l’occasione per presentare Matria alla rete 
internazionale che si occupa di lingue minoritarie, provando ad intercettare 
nuovi possibili partners e opportunità di finanziamento messe a disposizione 
dalla comunità europea.

All’evento di Bruxelles hanno partecipato oltre all’assessore Leo, promotore 
dell’iniziativa, anche Anna Solé, Responsible for Multilingualism and Schools of 
the European Commission e Maria Paladino, Rappresentanza permanente 
dell’Italia presso UE.

STUDIARE CON IL COVID

Smart graduation day:
Euro 40.000,00 per il premio “Giovani eccellenze” simbolicamente dedicato a 
tutti gli studenti che hanno avuto la tenacia di laurearsi a distanza durante i 
mesi di sospensione della didattica in ragione dell'emergenza epidemiologica.

Emergenza sanitaria Covid 19 – contributo straordinario 
diritto allo studio universitario:
Euro 4.500.000 per bonus del valore di euro cadauno 500 rivolti a studenti e 
studentesse in condizioni di fragilità economica appartenenti a fascia ISEE 
inferiore o uguale a 10.000,00 euro.

•

•

FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

DAD (didattica a distanza) scuole di ogni ordine e grado:
Euro 2.000.000,00 alle Istituzioni scolastiche per il sostegno della Didattica a 
Distanza,anche attraverso la fornitura di strumenti informatici e agevolazioni 
per la connettività a beneficio delle famiglie in condizioni di fragilità 
economica.

Bando suppletivo Covid-19 "benefici e servizi" - a.a.2020/2021 
(ADISU Puglia):
Euro 3.000.000,00 per l'assegnazione di borse di studio, servizio di ristorazione, 
servizio alloggio e contributi per la mobilità internazionale, rivolto agli studenti 
che, pur presentando i requisiti reddituali previsti dal bando annuale ordinario, 
non hanno conseguito i requisiti di merito nei modi e nei termini stabiliti 
dall'art. 10 del bando "Benefici e Servizi a.a. 2020/2021".

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

ALTA FORMAZIONE ARTISTICA E MUSICALE

Conservatori musicali:
“CONTRIBUTI STRAORDINARI AI CONSERVATORI DI MUSICA E ISTITUTI 
MUSICALIPAREGGIATI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DELL’ALTA FORMAZIONE 
MUSICALE”.

Misura per la promozione e la diffusione della cultura musicale attraverso il 
sostegno alla spesa corrente, e produzioni artistiche da presentare sul 
territorio regionale. 

Grazie alla sinergia avviatasi tra i Conservatori e sostenuta da Regione Puglia, 
nasce l’esperienza dell’Orchestra regionale dei Conservatori pugliesi che nel 
2025 ha dato il via alla sua quarta stagione di concerti dislocati su tutto il 
territorio regionale. Si tratta di una realtà unica nel panorama nazionale, 
simbolo concreto di come la collaborazione tra istituzioni, docenti e studenti 
possa trasformarsi in un’esperienza formativa di altissimo livello e, al 
contempo, in un dono prezioso per la comunità. 

BENEFICIARI/DESTINATARI: i 5 Conservatori di musica in Puglia.
Importo e fonte finanziaria: 4 milioni di euro circa

Accademie Belle Arti:
Contributi straordinari alle tre Accademie di Belle Arti per migliorare la qualità 
dell’alta formazione artistica al fine di sostenere “produzioni artistiche” da 
presentare sul territorio regionale attraverso il sostegno alle attività delle 
Istituzioni formative di grado superiore operanti nell‘ambito delle belle arti.

BENEFICIARI: le 3 Accademie di Belle Arti in Puglia
Importo: 600 mila euro

Illuminiamo le note:
Il progetto Illuminiamo le note è promosso dall’Assessorato all’Istruzione in 
collaborazione con l’Unione italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Puglia, 
I.Ri.Fo.R. Puglia e i Conservatori musicali pugliesi.

Il progetto è stato avviato nel 2022 in forma sperimentale, con una dotazione 
finanziaria iniziale pari a € 87.727,60. 

UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ

La Legge regionale n.14 del 26 luglio 2002 Interventi a sostegno delle attività 
svolte dalle Università popolari e della terza età ha riconosciuto ai medesimi 
enti un ruolo di particolare rilevanza per la diffusione della cultura e della 
tradizione, per il pieno sviluppo della personalità dei cittadini pugliesi adulti e 
anziani, per il loro inserimento nella vita sociale e culturale delle comunità in 
cui risiedono, favorendo, inoltre, l’interazione intergenerazionale e ogni forma 
di espressione e socializzazione.

“Contributi in favore delle Università popolari e della terza età per la 
celebrazione dei vent’anni dall’approvazione della Legge regionale n. 
14/2002” (Delibere della Giunta regionale n. 313/2022; 892/2022).

La misura sostiene programmi di eventi e attività a regia regionale, per 
approfondire lo stato dell’arte sull’attuazione della Legge regionale e 
presentare il mondo delle attività realizzate dalla UTE in Puglia.

BENEFICIARI: Università popolari e della terza età iscritte nell’Albo regionale 
della Puglia.

Importo: 

2020/2021: € 130.000 per 58 UTE

2021/2022: € 130.000 per 58 UTE

2022/2023: € 150.000 per 59 UTE

2023/2024: € 150.000 per 60 UTE

2024/2025: € 150.000 per 63 UTE

MINORANZE LINGUISTICHE

La misura sostiene interventi per la valorizzazione e la tutela delle lingue 
minoritarie storiche.

BENEFICIARI: Comuni pugliesi con lingua arbereshe, grica e franco- provenzale; 
associazioni e fondazioni senza scopo di lucro, testate giornalistiche e 
radiofoniche; istituzioni scolastiche con sede nei territori di lingua minoritaria 
storica.

DESTINATARI: enti locali, associazioni del terzo settore, testate giornalistiche e 
radiofoniche,istituzioni scolastiche, enti religiosi.

Importo:
€ 1.500.000,00 nel periodo 2015-2020
€ 100.000,00 nel 2021
€ 100.000,00 nel 2022
€ 160.300,00 nel 2023
€ 220.000,00 nel 2024
€ 220.000,00 nel 2025

Riparto del Fondo nazionale L. 482/1999 in tema di Tutela e 
valorizzazione delle lingue minoritarie storiche:
La misura sostiene interventi per la valorizzazione e la tutela delle lingue 
minoritarie storiche.

BENEFICIARI: enti locali pugliesi in cui sono presenti testimonianze di lingua 
arbereshe, grica e franco - provenzale.

DESTINATARI: enti locali, associazioni del terzo settore, testate giornalistiche e 
radiofoniche,istituzioni scolastiche, enti religiosi.

Importo:
€ 131.040,00 nel 2021
€ 178.540,00 nel 2022
€ 71.966,74 nel 2023
€ 136.020,43 nel 2024

PROGRAMMA REGIONALE MATRIA. Le lingue di ieri, di oggi di 
domani in tema di tutela e valorizzazione delle lingue 
minoritarie storiche:
La misura sostiene la realizzazione di un Programma a regia regionale, in 
collaborazione con Ufficio Scolastico regionale per la Puglia, Apulia Film 
Commission, Fondazione Notte della Taranta, Teatro Pubblico Pugliese, di 
interventi artistici e musicali con gli studenti ele studentesse frequentanti 
istituzioni scolastiche ubicate nei territori in cui sono presenti tradizioni e 
parlate in lingua madre storica.

BENEFICIARI: Agenzie regionali, APC, FNdT, TPP
DESTINATARI: studenti e studentesse frequentanti istituzioni scolastiche ubicate 
nei territori in cui sono presenti tradizioni e parlate in lingua madre storica.

Importo:
€ 130.000,00 nel 2021
€ 103.303,34 nel 2023
€ 100.000,00 nel 2025

Il Programma, giunto nel 2025 alla sua terza edizione, ha visto ampliare il suo 
raggio d’azione, includendo nelle sue attività progettuali anche un evento 
internazionale, ovvero la presentazione del Programma regionale nella sede di 
Regione Puglia a Bruxelles, a luglio scorso. L’iniziativa, ha registrato la presenza 
di una delegazione di studenti e studentesse provenienti dalle minoranze 
linguistiche della Puglia, ed è stata l’occasione per presentare Matria alla rete 
internazionale che si occupa di lingue minoritarie, provando ad intercettare 
nuovi possibili partners e opportunità di finanziamento messe a disposizione 
dalla comunità europea.

All’evento di Bruxelles hanno partecipato oltre all’assessore Leo, promotore 
dell’iniziativa, anche Anna Solé, Responsible for Multilingualism and Schools of 
the European Commission e Maria Paladino, Rappresentanza permanente 
dell’Italia presso UE.

STUDIARE CON IL COVID

Smart graduation day:
Euro 40.000,00 per il premio “Giovani eccellenze” simbolicamente dedicato a 
tutti gli studenti che hanno avuto la tenacia di laurearsi a distanza durante i 
mesi di sospensione della didattica in ragione dell'emergenza epidemiologica.

Emergenza sanitaria Covid 19 – contributo straordinario 
diritto allo studio universitario:
Euro 4.500.000 per bonus del valore di euro cadauno 500 rivolti a studenti e 
studentesse in condizioni di fragilità economica appartenenti a fascia ISEE 
inferiore o uguale a 10.000,00 euro.

•

•

•

•

•

FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

DAD (didattica a distanza) scuole di ogni ordine e grado:
Euro 2.000.000,00 alle Istituzioni scolastiche per il sostegno della Didattica a 
Distanza,anche attraverso la fornitura di strumenti informatici e agevolazioni 
per la connettività a beneficio delle famiglie in condizioni di fragilità 
economica.

Bando suppletivo Covid-19 "benefici e servizi" - a.a.2020/2021 
(ADISU Puglia):
Euro 3.000.000,00 per l'assegnazione di borse di studio, servizio di ristorazione, 
servizio alloggio e contributi per la mobilità internazionale, rivolto agli studenti 
che, pur presentando i requisiti reddituali previsti dal bando annuale ordinario, 
non hanno conseguito i requisiti di merito nei modi e nei termini stabiliti 
dall'art. 10 del bando "Benefici e Servizi a.a. 2020/2021".

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

ALTA FORMAZIONE ARTISTICA E MUSICALE

Conservatori musicali:
“CONTRIBUTI STRAORDINARI AI CONSERVATORI DI MUSICA E ISTITUTI 
MUSICALIPAREGGIATI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DELL’ALTA FORMAZIONE 
MUSICALE”.

Misura per la promozione e la diffusione della cultura musicale attraverso il 
sostegno alla spesa corrente, e produzioni artistiche da presentare sul 
territorio regionale. 

Grazie alla sinergia avviatasi tra i Conservatori e sostenuta da Regione Puglia, 
nasce l’esperienza dell’Orchestra regionale dei Conservatori pugliesi che nel 
2025 ha dato il via alla sua quarta stagione di concerti dislocati su tutto il 
territorio regionale. Si tratta di una realtà unica nel panorama nazionale, 
simbolo concreto di come la collaborazione tra istituzioni, docenti e studenti 
possa trasformarsi in un’esperienza formativa di altissimo livello e, al 
contempo, in un dono prezioso per la comunità. 

BENEFICIARI/DESTINATARI: i 5 Conservatori di musica in Puglia.
Importo e fonte finanziaria: 4 milioni di euro circa

Accademie Belle Arti:
Contributi straordinari alle tre Accademie di Belle Arti per migliorare la qualità 
dell’alta formazione artistica al fine di sostenere “produzioni artistiche” da 
presentare sul territorio regionale attraverso il sostegno alle attività delle 
Istituzioni formative di grado superiore operanti nell‘ambito delle belle arti.

BENEFICIARI: le 3 Accademie di Belle Arti in Puglia
Importo: 600 mila euro

Illuminiamo le note:
Il progetto Illuminiamo le note è promosso dall’Assessorato all’Istruzione in 
collaborazione con l’Unione italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Puglia, 
I.Ri.Fo.R. Puglia e i Conservatori musicali pugliesi.

Il progetto è stato avviato nel 2022 in forma sperimentale, con una dotazione 
finanziaria iniziale pari a € 87.727,60. 

UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ

La Legge regionale n.14 del 26 luglio 2002 Interventi a sostegno delle attività 
svolte dalle Università popolari e della terza età ha riconosciuto ai medesimi 
enti un ruolo di particolare rilevanza per la diffusione della cultura e della 
tradizione, per il pieno sviluppo della personalità dei cittadini pugliesi adulti e 
anziani, per il loro inserimento nella vita sociale e culturale delle comunità in 
cui risiedono, favorendo, inoltre, l’interazione intergenerazionale e ogni forma 
di espressione e socializzazione.

“Contributi in favore delle Università popolari e della terza età per la 
celebrazione dei vent’anni dall’approvazione della Legge regionale n. 
14/2002” (Delibere della Giunta regionale n. 313/2022; 892/2022).

La misura sostiene programmi di eventi e attività a regia regionale, per 
approfondire lo stato dell’arte sull’attuazione della Legge regionale e 
presentare il mondo delle attività realizzate dalla UTE in Puglia.

BENEFICIARI: Università popolari e della terza età iscritte nell’Albo regionale 
della Puglia.

Importo: 

2020/2021: € 130.000 per 58 UTE

2021/2022: € 130.000 per 58 UTE

2022/2023: € 150.000 per 59 UTE

2023/2024: € 150.000 per 60 UTE

2024/2025: € 150.000 per 63 UTE

MINORANZE LINGUISTICHE

La misura sostiene interventi per la valorizzazione e la tutela delle lingue 
minoritarie storiche.

BENEFICIARI: Comuni pugliesi con lingua arbereshe, grica e franco- provenzale; 
associazioni e fondazioni senza scopo di lucro, testate giornalistiche e 
radiofoniche; istituzioni scolastiche con sede nei territori di lingua minoritaria 
storica.

DESTINATARI: enti locali, associazioni del terzo settore, testate giornalistiche e 
radiofoniche,istituzioni scolastiche, enti religiosi.

Importo:
€ 1.500.000,00 nel periodo 2015-2020
€ 100.000,00 nel 2021
€ 100.000,00 nel 2022
€ 160.300,00 nel 2023
€ 220.000,00 nel 2024
€ 220.000,00 nel 2025

Riparto del Fondo nazionale L. 482/1999 in tema di Tutela e 
valorizzazione delle lingue minoritarie storiche:
La misura sostiene interventi per la valorizzazione e la tutela delle lingue 
minoritarie storiche.

BENEFICIARI: enti locali pugliesi in cui sono presenti testimonianze di lingua 
arbereshe, grica e franco - provenzale.

DESTINATARI: enti locali, associazioni del terzo settore, testate giornalistiche e 
radiofoniche,istituzioni scolastiche, enti religiosi.

Importo:
€ 131.040,00 nel 2021
€ 178.540,00 nel 2022
€ 71.966,74 nel 2023
€ 136.020,43 nel 2024

PROGRAMMA REGIONALE MATRIA. Le lingue di ieri, di oggi di 
domani in tema di tutela e valorizzazione delle lingue 
minoritarie storiche:
La misura sostiene la realizzazione di un Programma a regia regionale, in 
collaborazione con Ufficio Scolastico regionale per la Puglia, Apulia Film 
Commission, Fondazione Notte della Taranta, Teatro Pubblico Pugliese, di 
interventi artistici e musicali con gli studenti ele studentesse frequentanti 
istituzioni scolastiche ubicate nei territori in cui sono presenti tradizioni e 
parlate in lingua madre storica.

BENEFICIARI: Agenzie regionali, APC, FNdT, TPP
DESTINATARI: studenti e studentesse frequentanti istituzioni scolastiche ubicate 
nei territori in cui sono presenti tradizioni e parlate in lingua madre storica.

Importo:
€ 130.000,00 nel 2021
€ 103.303,34 nel 2023
€ 100.000,00 nel 2025

Il Programma, giunto nel 2025 alla sua terza edizione, ha visto ampliare il suo 
raggio d’azione, includendo nelle sue attività progettuali anche un evento 
internazionale, ovvero la presentazione del Programma regionale nella sede di 
Regione Puglia a Bruxelles, a luglio scorso. L’iniziativa, ha registrato la presenza 
di una delegazione di studenti e studentesse provenienti dalle minoranze 
linguistiche della Puglia, ed è stata l’occasione per presentare Matria alla rete 
internazionale che si occupa di lingue minoritarie, provando ad intercettare 
nuovi possibili partners e opportunità di finanziamento messe a disposizione 
dalla comunità europea.

All’evento di Bruxelles hanno partecipato oltre all’assessore Leo, promotore 
dell’iniziativa, anche Anna Solé, Responsible for Multilingualism and Schools of 
the European Commission e Maria Paladino, Rappresentanza permanente 
dell’Italia presso UE.

STUDIARE CON IL COVID

Smart graduation day:
Euro 40.000,00 per il premio “Giovani eccellenze” simbolicamente dedicato a 
tutti gli studenti che hanno avuto la tenacia di laurearsi a distanza durante i 
mesi di sospensione della didattica in ragione dell'emergenza epidemiologica.

Emergenza sanitaria Covid 19 – contributo straordinario 
diritto allo studio universitario:
Euro 4.500.000 per bonus del valore di euro cadauno 500 rivolti a studenti e 
studentesse in condizioni di fragilità economica appartenenti a fascia ISEE 
inferiore o uguale a 10.000,00 euro.
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FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

DAD (didattica a distanza) scuole di ogni ordine e grado:
Euro 2.000.000,00 alle Istituzioni scolastiche per il sostegno della Didattica a 
Distanza,anche attraverso la fornitura di strumenti informatici e agevolazioni 
per la connettività a beneficio delle famiglie in condizioni di fragilità 
economica.

Bando suppletivo Covid-19 "benefici e servizi" - a.a.2020/2021 
(ADISU Puglia):
Euro 3.000.000,00 per l'assegnazione di borse di studio, servizio di ristorazione, 
servizio alloggio e contributi per la mobilità internazionale, rivolto agli studenti 
che, pur presentando i requisiti reddituali previsti dal bando annuale ordinario, 
non hanno conseguito i requisiti di merito nei modi e nei termini stabiliti 
dall'art. 10 del bando "Benefici e Servizi a.a. 2020/2021".

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

ALTA FORMAZIONE ARTISTICA E MUSICALE

Conservatori musicali:
“CONTRIBUTI STRAORDINARI AI CONSERVATORI DI MUSICA E ISTITUTI 
MUSICALIPAREGGIATI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DELL’ALTA FORMAZIONE 
MUSICALE”.

Misura per la promozione e la diffusione della cultura musicale attraverso il 
sostegno alla spesa corrente, e produzioni artistiche da presentare sul 
territorio regionale. 

Grazie alla sinergia avviatasi tra i Conservatori e sostenuta da Regione Puglia, 
nasce l’esperienza dell’Orchestra regionale dei Conservatori pugliesi che nel 
2025 ha dato il via alla sua quarta stagione di concerti dislocati su tutto il 
territorio regionale. Si tratta di una realtà unica nel panorama nazionale, 
simbolo concreto di come la collaborazione tra istituzioni, docenti e studenti 
possa trasformarsi in un’esperienza formativa di altissimo livello e, al 
contempo, in un dono prezioso per la comunità. 

BENEFICIARI/DESTINATARI: i 5 Conservatori di musica in Puglia.
Importo e fonte finanziaria: 4 milioni di euro circa

Accademie Belle Arti:
Contributi straordinari alle tre Accademie di Belle Arti per migliorare la qualità 
dell’alta formazione artistica al fine di sostenere “produzioni artistiche” da 
presentare sul territorio regionale attraverso il sostegno alle attività delle 
Istituzioni formative di grado superiore operanti nell‘ambito delle belle arti.

BENEFICIARI: le 3 Accademie di Belle Arti in Puglia
Importo: 600 mila euro

Illuminiamo le note:
Il progetto Illuminiamo le note è promosso dall’Assessorato all’Istruzione in 
collaborazione con l’Unione italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Puglia, 
I.Ri.Fo.R. Puglia e i Conservatori musicali pugliesi.

Il progetto è stato avviato nel 2022 in forma sperimentale, con una dotazione 
finanziaria iniziale pari a € 87.727,60. 

UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ

La Legge regionale n.14 del 26 luglio 2002 Interventi a sostegno delle attività 
svolte dalle Università popolari e della terza età ha riconosciuto ai medesimi 
enti un ruolo di particolare rilevanza per la diffusione della cultura e della 
tradizione, per il pieno sviluppo della personalità dei cittadini pugliesi adulti e 
anziani, per il loro inserimento nella vita sociale e culturale delle comunità in 
cui risiedono, favorendo, inoltre, l’interazione intergenerazionale e ogni forma 
di espressione e socializzazione.

“Contributi in favore delle Università popolari e della terza età per la 
celebrazione dei vent’anni dall’approvazione della Legge regionale n. 
14/2002” (Delibere della Giunta regionale n. 313/2022; 892/2022).

La misura sostiene programmi di eventi e attività a regia regionale, per 
approfondire lo stato dell’arte sull’attuazione della Legge regionale e 
presentare il mondo delle attività realizzate dalla UTE in Puglia.

BENEFICIARI: Università popolari e della terza età iscritte nell’Albo regionale 
della Puglia.

Importo: 

2020/2021: € 130.000 per 58 UTE

2021/2022: € 130.000 per 58 UTE

2022/2023: € 150.000 per 59 UTE

2023/2024: € 150.000 per 60 UTE

2024/2025: € 150.000 per 63 UTE

MINORANZE LINGUISTICHE

La misura sostiene interventi per la valorizzazione e la tutela delle lingue 
minoritarie storiche.

BENEFICIARI: Comuni pugliesi con lingua arbereshe, grica e franco- provenzale; 
associazioni e fondazioni senza scopo di lucro, testate giornalistiche e 
radiofoniche; istituzioni scolastiche con sede nei territori di lingua minoritaria 
storica.

DESTINATARI: enti locali, associazioni del terzo settore, testate giornalistiche e 
radiofoniche,istituzioni scolastiche, enti religiosi.

Importo:
€ 1.500.000,00 nel periodo 2015-2020
€ 100.000,00 nel 2021
€ 100.000,00 nel 2022
€ 160.300,00 nel 2023
€ 220.000,00 nel 2024
€ 220.000,00 nel 2025

Riparto del Fondo nazionale L. 482/1999 in tema di Tutela e 
valorizzazione delle lingue minoritarie storiche:
La misura sostiene interventi per la valorizzazione e la tutela delle lingue 
minoritarie storiche.

BENEFICIARI: enti locali pugliesi in cui sono presenti testimonianze di lingua 
arbereshe, grica e franco - provenzale.

DESTINATARI: enti locali, associazioni del terzo settore, testate giornalistiche e 
radiofoniche,istituzioni scolastiche, enti religiosi.

Importo:
€ 131.040,00 nel 2021
€ 178.540,00 nel 2022
€ 71.966,74 nel 2023
€ 136.020,43 nel 2024

PROGRAMMA REGIONALE MATRIA. Le lingue di ieri, di oggi di 
domani in tema di tutela e valorizzazione delle lingue 
minoritarie storiche:
La misura sostiene la realizzazione di un Programma a regia regionale, in 
collaborazione con Ufficio Scolastico regionale per la Puglia, Apulia Film 
Commission, Fondazione Notte della Taranta, Teatro Pubblico Pugliese, di 
interventi artistici e musicali con gli studenti ele studentesse frequentanti 
istituzioni scolastiche ubicate nei territori in cui sono presenti tradizioni e 
parlate in lingua madre storica.

BENEFICIARI: Agenzie regionali, APC, FNdT, TPP
DESTINATARI: studenti e studentesse frequentanti istituzioni scolastiche ubicate 
nei territori in cui sono presenti tradizioni e parlate in lingua madre storica.

Importo:
€ 130.000,00 nel 2021
€ 103.303,34 nel 2023
€ 100.000,00 nel 2025

Il Programma, giunto nel 2025 alla sua terza edizione, ha visto ampliare il suo 
raggio d’azione, includendo nelle sue attività progettuali anche un evento 
internazionale, ovvero la presentazione del Programma regionale nella sede di 
Regione Puglia a Bruxelles, a luglio scorso. L’iniziativa, ha registrato la presenza 
di una delegazione di studenti e studentesse provenienti dalle minoranze 
linguistiche della Puglia, ed è stata l’occasione per presentare Matria alla rete 
internazionale che si occupa di lingue minoritarie, provando ad intercettare 
nuovi possibili partners e opportunità di finanziamento messe a disposizione 
dalla comunità europea.

All’evento di Bruxelles hanno partecipato oltre all’assessore Leo, promotore 
dell’iniziativa, anche Anna Solé, Responsible for Multilingualism and Schools of 
the European Commission e Maria Paladino, Rappresentanza permanente 
dell’Italia presso UE.

STUDIARE CON IL COVID

Smart graduation day:
Euro 40.000,00 per il premio “Giovani eccellenze” simbolicamente dedicato a 
tutti gli studenti che hanno avuto la tenacia di laurearsi a distanza durante i 
mesi di sospensione della didattica in ragione dell'emergenza epidemiologica.

Emergenza sanitaria Covid 19 – contributo straordinario 
diritto allo studio universitario:
Euro 4.500.000 per bonus del valore di euro cadauno 500 rivolti a studenti e 
studentesse in condizioni di fragilità economica appartenenti a fascia ISEE 
inferiore o uguale a 10.000,00 euro.

•

•

•

FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

DAD (didattica a distanza) scuole di ogni ordine e grado:
Euro 2.000.000,00 alle Istituzioni scolastiche per il sostegno della Didattica a 
Distanza,anche attraverso la fornitura di strumenti informatici e agevolazioni 
per la connettività a beneficio delle famiglie in condizioni di fragilità 
economica.

Bando suppletivo Covid-19 "benefici e servizi" - a.a.2020/2021 
(ADISU Puglia):
Euro 3.000.000,00 per l'assegnazione di borse di studio, servizio di ristorazione, 
servizio alloggio e contributi per la mobilità internazionale, rivolto agli studenti 
che, pur presentando i requisiti reddituali previsti dal bando annuale ordinario, 
non hanno conseguito i requisiti di merito nei modi e nei termini stabiliti 
dall'art. 10 del bando "Benefici e Servizi a.a. 2020/2021".

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

ALTA FORMAZIONE ARTISTICA E MUSICALE

Conservatori musicali:
“CONTRIBUTI STRAORDINARI AI CONSERVATORI DI MUSICA E ISTITUTI 
MUSICALIPAREGGIATI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DELL’ALTA FORMAZIONE 
MUSICALE”.

Misura per la promozione e la diffusione della cultura musicale attraverso il 
sostegno alla spesa corrente, e produzioni artistiche da presentare sul 
territorio regionale. 

Grazie alla sinergia avviatasi tra i Conservatori e sostenuta da Regione Puglia, 
nasce l’esperienza dell’Orchestra regionale dei Conservatori pugliesi che nel 
2025 ha dato il via alla sua quarta stagione di concerti dislocati su tutto il 
territorio regionale. Si tratta di una realtà unica nel panorama nazionale, 
simbolo concreto di come la collaborazione tra istituzioni, docenti e studenti 
possa trasformarsi in un’esperienza formativa di altissimo livello e, al 
contempo, in un dono prezioso per la comunità. 

BENEFICIARI/DESTINATARI: i 5 Conservatori di musica in Puglia.
Importo e fonte finanziaria: 4 milioni di euro circa

Accademie Belle Arti:
Contributi straordinari alle tre Accademie di Belle Arti per migliorare la qualità 
dell’alta formazione artistica al fine di sostenere “produzioni artistiche” da 
presentare sul territorio regionale attraverso il sostegno alle attività delle 
Istituzioni formative di grado superiore operanti nell‘ambito delle belle arti.

BENEFICIARI: le 3 Accademie di Belle Arti in Puglia
Importo: 600 mila euro

Illuminiamo le note:
Il progetto Illuminiamo le note è promosso dall’Assessorato all’Istruzione in 
collaborazione con l’Unione italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Puglia, 
I.Ri.Fo.R. Puglia e i Conservatori musicali pugliesi.

Il progetto è stato avviato nel 2022 in forma sperimentale, con una dotazione 
finanziaria iniziale pari a € 87.727,60. 

UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ

La Legge regionale n.14 del 26 luglio 2002 Interventi a sostegno delle attività 
svolte dalle Università popolari e della terza età ha riconosciuto ai medesimi 
enti un ruolo di particolare rilevanza per la diffusione della cultura e della 
tradizione, per il pieno sviluppo della personalità dei cittadini pugliesi adulti e 
anziani, per il loro inserimento nella vita sociale e culturale delle comunità in 
cui risiedono, favorendo, inoltre, l’interazione intergenerazionale e ogni forma 
di espressione e socializzazione.

“Contributi in favore delle Università popolari e della terza età per la 
celebrazione dei vent’anni dall’approvazione della Legge regionale n. 
14/2002” (Delibere della Giunta regionale n. 313/2022; 892/2022).

La misura sostiene programmi di eventi e attività a regia regionale, per 
approfondire lo stato dell’arte sull’attuazione della Legge regionale e 
presentare il mondo delle attività realizzate dalla UTE in Puglia.

BENEFICIARI: Università popolari e della terza età iscritte nell’Albo regionale 
della Puglia.

Importo: 

2020/2021: € 130.000 per 58 UTE

2021/2022: € 130.000 per 58 UTE

2022/2023: € 150.000 per 59 UTE

2023/2024: € 150.000 per 60 UTE

2024/2025: € 150.000 per 63 UTE

MINORANZE LINGUISTICHE

La misura sostiene interventi per la valorizzazione e la tutela delle lingue 
minoritarie storiche.

BENEFICIARI: Comuni pugliesi con lingua arbereshe, grica e franco- provenzale; 
associazioni e fondazioni senza scopo di lucro, testate giornalistiche e 
radiofoniche; istituzioni scolastiche con sede nei territori di lingua minoritaria 
storica.

DESTINATARI: enti locali, associazioni del terzo settore, testate giornalistiche e 
radiofoniche,istituzioni scolastiche, enti religiosi.

Importo:
€ 1.500.000,00 nel periodo 2015-2020
€ 100.000,00 nel 2021
€ 100.000,00 nel 2022
€ 160.300,00 nel 2023
€ 220.000,00 nel 2024
€ 220.000,00 nel 2025

Riparto del Fondo nazionale L. 482/1999 in tema di Tutela e 
valorizzazione delle lingue minoritarie storiche:
La misura sostiene interventi per la valorizzazione e la tutela delle lingue 
minoritarie storiche.

BENEFICIARI: enti locali pugliesi in cui sono presenti testimonianze di lingua 
arbereshe, grica e franco - provenzale.

DESTINATARI: enti locali, associazioni del terzo settore, testate giornalistiche e 
radiofoniche,istituzioni scolastiche, enti religiosi.

Importo:
€ 131.040,00 nel 2021
€ 178.540,00 nel 2022
€ 71.966,74 nel 2023
€ 136.020,43 nel 2024

PROGRAMMA REGIONALE MATRIA. Le lingue di ieri, di oggi di 
domani in tema di tutela e valorizzazione delle lingue 
minoritarie storiche:
La misura sostiene la realizzazione di un Programma a regia regionale, in 
collaborazione con Ufficio Scolastico regionale per la Puglia, Apulia Film 
Commission, Fondazione Notte della Taranta, Teatro Pubblico Pugliese, di 
interventi artistici e musicali con gli studenti ele studentesse frequentanti 
istituzioni scolastiche ubicate nei territori in cui sono presenti tradizioni e 
parlate in lingua madre storica.

BENEFICIARI: Agenzie regionali, APC, FNdT, TPP
DESTINATARI: studenti e studentesse frequentanti istituzioni scolastiche ubicate 
nei territori in cui sono presenti tradizioni e parlate in lingua madre storica.

Importo:
€ 130.000,00 nel 2021
€ 103.303,34 nel 2023
€ 100.000,00 nel 2025

Il Programma, giunto nel 2025 alla sua terza edizione, ha visto ampliare il suo 
raggio d’azione, includendo nelle sue attività progettuali anche un evento 
internazionale, ovvero la presentazione del Programma regionale nella sede di 
Regione Puglia a Bruxelles, a luglio scorso. L’iniziativa, ha registrato la presenza 
di una delegazione di studenti e studentesse provenienti dalle minoranze 
linguistiche della Puglia, ed è stata l’occasione per presentare Matria alla rete 
internazionale che si occupa di lingue minoritarie, provando ad intercettare 
nuovi possibili partners e opportunità di finanziamento messe a disposizione 
dalla comunità europea.

All’evento di Bruxelles hanno partecipato oltre all’assessore Leo, promotore 
dell’iniziativa, anche Anna Solé, Responsible for Multilingualism and Schools of 
the European Commission e Maria Paladino, Rappresentanza permanente 
dell’Italia presso UE.

STUDIARE CON IL COVID

Smart graduation day:
Euro 40.000,00 per il premio “Giovani eccellenze” simbolicamente dedicato a 
tutti gli studenti che hanno avuto la tenacia di laurearsi a distanza durante i 
mesi di sospensione della didattica in ragione dell'emergenza epidemiologica.

Emergenza sanitaria Covid 19 – contributo straordinario 
diritto allo studio universitario:
Euro 4.500.000 per bonus del valore di euro cadauno 500 rivolti a studenti e 
studentesse in condizioni di fragilità economica appartenenti a fascia ISEE 
inferiore o uguale a 10.000,00 euro.

FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

DAD (didattica a distanza) scuole di ogni ordine e grado:
Euro 2.000.000,00 alle Istituzioni scolastiche per il sostegno della Didattica a 
Distanza,anche attraverso la fornitura di strumenti informatici e agevolazioni 
per la connettività a beneficio delle famiglie in condizioni di fragilità 
economica.

Bando suppletivo Covid-19 "benefici e servizi" - a.a.2020/2021 
(ADISU Puglia):
Euro 3.000.000,00 per l'assegnazione di borse di studio, servizio di ristorazione, 
servizio alloggio e contributi per la mobilità internazionale, rivolto agli studenti 
che, pur presentando i requisiti reddituali previsti dal bando annuale ordinario, 
non hanno conseguito i requisiti di merito nei modi e nei termini stabiliti 
dall'art. 10 del bando "Benefici e Servizi a.a. 2020/2021".

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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Borse di studio universitarie – ADISU Puglia:
Borse di studio, benefici e servizi da destinare agli aventi diritto per favorire la 
permanenza nel percorso di studi universitari dei soggetti più meritevoli, capaci 
e provenienti dalle famiglie a più basso reddito per il tramite di ADISU Puglia.

La Regione Puglia ha garantito per tutti questi anni la copertura totale delle 
borse a tutti gli studenti universitari pugliesi risultati idonei, trattasi di oltre 
20mila studenti per ciascuna anno accademico.

Euro 32.405.146,00 per l'a.a. 2016/2017;
Euro 44.849.997,00 per l'a.a. 2017/2018;
Euro 49.570.782,00 per l'a.a. 2018/2019;
Euro 59.000.000,00 per l'a.a. 2019/2020
Euro 65.000.000,00 per l'a.a. 2020/2021
Euro 53.330.000,00 per l’a.a. 2021/2022
Euro 78.300.000,00 per l’a.a. 2022/2023
Euro 94.400.000,00 per l’a.a. 2023/2024
Euro 115.000.000,00 per l’a.a. 2024/2025

Residenze universitarie:
Prima dell’avvento delle misure ministeriali per l’incremento di alloggi 
universitari attraverso le risorse del PNRR, il sistema delle residenze universitarie 
pugliesi si articolava principalmente nella città di Bari (1.338 posti alloggio), 
Foggia (159 posti alloggio) e Lecce (396 posti alloggio). A seguito della 
pubblicazione dell’avviso pubblico da parte del MUR per l’accesso al 
cofinanziamento di interventi volti all’acquisizione della disponibilità di posti 
letto per studenti universitari (D.M. n. 1046 del 26.08.2022), sono state acquisiti 
da Adisu Puglia alcune strutture ricettive: 65 p.a. a Foggia all’interno dell’Hotel 
White House con investimento complessivo di 3.172.000 euro, 68 p.a. nel polo 
urbano di Lecce nell’Hotel Zenith - con un investimento complessivo pari a 
3.318.400 euro e 156 p.a. di cui 54 in convenzione con Adisu nel polo extraurbano 
all’interno della Residenza Vis One e Residenza Civilitas).

Successivamente al primo decreto, il M.U.R. con D.M. 1252 del 02.12.2022 ha 
emanato un nuovo avviso pubblico a seguito del quale sono stati finanziati 30 
p.a. (di cui 10 in convenzione con Adisu) nel polo urbano di Lecce (Residenza 

De Franchis) e 47 p.a. (di cui 9 in convenzione con Adisu) nel polo extraurbano 
unitamente a 392 p.a. (97 in convenzione) a Bari presso uno studentato privato 
(Residenza Campus X).

Con il Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) sono stati 
messi a disposizione ulteriori posti alloggio nella città di Lecce, Taranto e 
Brindisi. A Lecce è stato finanziato il recupero dell’immobile ex Galateo da 
adibire a residenza di housing sociale in grado di offrire alloggi a famiglie, 
studenti (8 p.a.).  Nella città di Taranto è stata prevista la ristrutturazione 
dell’antico palazzo nobiliare “Scaletta Calò” da destinare ad alloggi per 
studenti universitari (24 p.a.) e la ricostruzione di Palazzo Garibaldi (22 p.a.). A 
Brindisi, infine, è previsto il recupero dell’edificio sede dell’ex istituto di 
ragioneria Marconi che verrà destinato a residenza per studenti universitari 
fuori sede e visiting professor, offrendo una disponibilità di 16 p.a.

Nel 2023, a seguito del V Bando del Ministero dell’Università e della Ricerca, in 
attuazione della Legge 338/2000 che prevede il cofinanziamento fino al 75% del 
costo totale da parte dello Stato, la Puglia si è aggiudicata 50milioni di euro 
per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti 
universitari. Dei cinque progetti di Regione Puglia finanziati, tre riguardano i 
progetti vincitori dei concorsi di progettazione lanciati dall’Assessorato 
regionale all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie regionali Adisu e Asset, 
per riqualificare l’ex Caserma Cimarrusti di Lecce (80 posti alloggi), Palazzo 
Frisini a Taranto (92 posti alloggi) e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi (50 posti 
alloggi). Le altre due candidature finanziate riguardano, invece, interventi di 
efficientamento energetico su due case dello studente esistenti, ovvero la 
residenza “Mennea” di Bari e la residenza “De Giorgi” di Lecce. Ad essere 
ammessi al finanziamento V Bando ministeriale della Legge 338/2000 sono 
stati, inoltre, il progetto proposto dall’Università degli Studi di Foggia nell’ex 
Conventino con la creazione di 64 posti letto, il progetto della LUM per una 
nuova residenza a Casamassima di 242 posti letto e quello dell’Università del 
Salento con 89 alloggi nel complesso Itca (Istituto Terziari Cappuccini) di 
Lecce.
Con uno stanziamento di risorse pari a 350 milioni di euro, previste all'interno 
dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto il 29 novembre 2024 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Regione, in Puglia saranno 
finanziati la realizzazione di 13 residenze universitarie per un totale di 1332 
nuovi posti alloggio, oltre a quattro interventi di potenziamento sugli edifici 
scolastici e cinque azioni sulle strutture a servizio della didattica e ricerca 
universitaria.

Ad essere oggetto di finanziamento saranno i seguenti immobili: l’ex Distretto 
Militare di Foggia, l’Hotel Campus e il Plesso Regionale, l’ex Ospedale Militare 
Bonomo e l’ex Caserma Magrone di Bari, l’ex Caserma Cimmarrusti e il plesso 
Ennio De Giorgi di Lecce, Palazzo Frisini a Taranto, l’ex Cassa Mutua Artigiani di 
Brindisi. E ancora il Padiglione C all’interno dell’Ex Ospedale Vito Fazzi di Lecce, il 
Collegio Univ. IPE Poggiolevante di Bari, l’ex Conventino di Foggia, l’ex rettorato 
del Politecnico di Bari e infine la realizzazione di una struttura residenziale 
universitaria a Casamassima.

Nel corso del 2025 è stata, infine, ultimato l’intervento di riqualificazione dell’ex 
Istituto Nautico di Bari, che ha incrementato l'offerta abitativa per ulteriori 84 
posti alloggio.

Complessivamente nelle residenze universitarie attive in Puglia si è passati da 
1956 p.a. disponibili nel 2021 a 2784 posti alloggio, nel 2025, di cui 2.368 in 
convenzione con Adisu. Le residenze in corso di realizzazione sono 11 (865 p.a. di 
cui 453 in convenzione con Adisu) mentre quelle programmate e finanziate 
sono 9 (1.292 p.a.).

BENEFICIARI: 5 Atenei pugliesi e le 5 città universitarie

DESTINATARI: Studenti universitari

PROGRAMMA PUGLIA REGIONE UNIVERSITARIA

Programma regionale atto a rafforzare il legame tra il sistema universitario e le 
Città, rendendo la Puglia un luogo ideale per studiare, lavorare e vivere, con 
città universitarie accoglienti e sostenibili che offrono ai giovani un ambiente 
stimolante e inclusivo. Il programma prevede misure a sostegno dell’housing 
universitario, alloggi e mense; trasporti pubblici, alternativi e sostenibili 
finalizzati a migliorare la qualità della vita studentesca di tanti ragazzi e 
ragazze pugliesi.
Primi risultati di Puglia Regione Universitaria:

L’Agenda del Diritto allo Studio, in cui sono riportati i principali risultati 
del percorso e delle strategie di ricerca;
Le Mappe delle aree maggiormente idonee per la localizzazione delle 
residenze universitarie.

SERVIZI DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

Euro 2.700.000,00 per finanziare 11 progetti di orientamento.

Programma Puglia Regione Universitaria - 
"progetto inform@disu":
Benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di diritto allo studio. 64 
Comuni hanno attivato uno sportello informativo e 112 risorse umane sono 
state coinvolte. Per questo progetto è stata investita la somma di euro 
132.000,00.

UNIVERSITÀ +

Università e disabilità:
La misura sostiene proposte progettuali finalizzate a migliorare la qualità della 
vita degli studenti con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, sono 
concessi contributi a enti di diritto privato non a scopo di lucro per progetti 
innovativi finalizzati ad agevolare la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria 
sociale.

BENEFICIARI: Associazioni, enti senza scopo di lucro
DESTINATARI: Studenti universitari

Importo: circa 500 Mila euro

Progetti di vita indipendente:
Misura nata da una collaborazione tra ADISU e Regione Puglia per la quale 
sono stati destinati euro 450.000,00 al fine di coniugare la voglia di 
indipendenza degli studenti con disabilità alla preoccupazione legittima delle 
famiglie. Detta misura ha garantito l'accessibilità totale alle case degli 
studenti e a diversi servizi università promuovendo l'inclusione.

Un esempio è stato il progetto “ROTTE VARIABILI”, finanziato con risorse pari a 
euro 135.000,00, in cui sono stati realizzati servizi sperimentali e innovativi rivolti 
a studenti universitari disabili come le vacanze studio in autonomia dalle 
famiglie.

Assistenza psicologica presso gli atenei:
“Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Università pubbliche pugliesi, 
per il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica presso gli Atenei 
(L.R.32/2022, art. n. 104). DGR n. 1194 del 08.08.2023”.

La misura sostiene il rafforzamento del servizio di assistenza psicologica 
presso gli Atenei pubblici pugliesi:

BENEFICIARI: Atenei pubblici pugliesi
DESTINATARI: Comunità studentesca

Importo: € 912.000,00 - Bilancio Autonomo

Premio "studio in Puglia perché":
Progetto per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione 
che valorizzano la qualità dei percorsi e riconoscono esplicitamente gli elevati 
risultati raggiunti dagli studenti che frequentano corsi di istruzione superiore 
presso scuole statali e paritarie, fissando varie forme di incentivo

Euro 700.000,00 in favore di giovani eccellenze pugliesi, diplomati o laureati 
alla triennale con il massimo dei voti, che decidono di proseguire gli studi 
universitari in Puglia attraverso premi da euro 500 a 2.000 euro cadauno.

Transnazionalità delle università pugliesi:
Euro 2.250.000,00 in favore di 9 progetti di transnazionalità anche attraverso 
l’erogazione di borse di studio per favorire la mobilità degli studenti 
universitari.

Welcome in Puglia for masters students:
Euro 259.818,00 per benefici e servizi offerti dalla regione Puglia in materia di 
diritto allo studio a studenti e studentesse stranieri iscritti a Master 
internazionali organizzati dalle università pugliesi e successivamente 
ampliando la categoria dei beneficiari a tutti gli studenti stranieri attraverso il 
progetto UNICORE.

Misure straordinarie per il rientro degli studenti 
negli atenei pugliesi:
Euro 500.000,00 per finanziare lo sgravio del pagamento della tassa 
universitaria di iscrizione regionale, incentivando gli studenti iscritti presso 
Atenei fuori regione a rientrare a studiare in Puglia.

POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

Corsi di laurea innovativi:
Euro 3.000.000,00 destinati al sistema universitario pugliese per finanziare 
progetti rivolti a una crescita del sempre più innovativa, inclusiva e sostenibile 
del territorio.

Taranto scuola di specializzazione per beni architettonicie 
paesaggistici:
Euro 245.000,00 in favore di giovani studenti universitari pugliesi. Contributo 
finanziario destinato alla scuola di specializzazione e anche all'erogazione di 
borse di studio per incentivare la frequenza.

Taranto scienze e tecniche dello sport per il turismo:
Euro 300.000,00 per il triennio 2018/2019/2020 per finanziare ricercatori a 
tempo determinato per lo studio di strategie metodologiche e didattiche, 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva nei servizi turistici.

Salute e facoltà mediche in Puglia:
Al fine del raggiungimento degli obiettivi delle politiche regionali sanitarie e 
sociali, Regione Puglia attraverso la sottoscrizione di Protocolli di intesa con gli 
Atenei per il finanziamento posti per professori e ricercatori intende perseguire 
il percorso di rafforzamento competitivo dell’offerta formativa dell’Area 
Medicina e Chirurgia delle Università pugliesi che ha avuto inizio nel 2021. 

Ad oggi sono attivati i seguenti percorsi:

Presso l’Università degli studi di Bari sono stati attivati i seguenti corsi di studio 
a Taranto per un investimento complessivo di circa 53 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
afferente alla classe LM-41;
Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia della Classe di 
laurea LM-13.

Presso l’Università del Salento sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Lecce per un investimento complessivo di circa 80 milioni di euro:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Lecce, sede Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi di Lecce;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1 sede 
di Tricase, presso l’Ente ecclesiastico Pia Fondazione di culto e religione 
Cardinale Panico di Tricase;
Corso di Studio in “Scienze Infermieristiche ed Ostetriche” classe 
ministeriale LM/SNT1, dell’Università del Salento sede Presidio Ospedaliero 
“Vito Fazzi di Lecce;

Presso l’Università LUM sono stati attivati i seguenti corsi di studio a 
Casamassima BA:

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, afferente 
alla classe LM-41;
Corso di Laurea in Infermieristica, afferente alla classe di laurea L/SNT1;
Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Odontoiatria e protesi dentaria

ALTA FORMAZIONE POST LAUREAM

Pass Laureati:
Pass Laureati è lo strumento con cui l’ente regionale sostiene l’alta formazione 
dei pugliesi che intendono perfezionarsi professionalmente attraverso la 
partecipazione ad un master post lauream. In particolare, tale sostegno è 
assicurato attraverso l’erogazione di un voucher per la frequenza di Master 
post lauream in Puglia e in Italia o all’estero.

Annualità 2015-2020: 3.500 istanze ammesse a finanziamento - € 47.000.000
Annualità2020: 2.003 istanze ammesse a finanziamento - € 18.065.267,17
Annualità2022: 1.173 istanze ammesse a finanziamento - € 10.126.544,96
Annualità2023: 958 istanze ammesse a finanziamento - € 7.950.375,00
Annualità2025: procedura attualmente in corso - Le risorse disponibili 
per finanziare il presente Avviso pubblico ammontano ad € 10.000.000,00.

TOTALE: oltre 7.500 master finanziati per circa 83 milioni di euro. 
A cui sommare i 10 milioni di euro per PASS LAUREATI 2025.

Riparti:
La misura “RIPARTI: assegni di ricerca per riPARTire con le Imprese” che 
attraverso i Fondi POC Puglia FSE 2014-2020 di cui all’ Asse X - Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria” ed una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro, ha consentito il finanziamento di 
circa 280 assegni di ricerca, finalizzati all’innovazione delle imprese private 
pugliesi. L’intervento “RIPARTI” si colloca all’interno della Strategia Europa 2020 
per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, attraverso il quale la 
Regione Puglia ha inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso che vede la 
ricerca applicata all’industria come fattore determinante per lo sviluppo 
territoriale, in termini di sostenibilità, innovazione, investimenti sul proprio 
capitale umano, capacità di programmare il passaggio generazionale, 
internazionalizzazione, legame con il territorio e con le proprie filiere produttive.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 2 maggio 2022, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 16.200.000,00.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 28 febbraio 2023, 
l’intervento è stato rifinanziato per un importo pari € 20.200.000,00.

Dottorati di ricerca in Puglia:
Sostegno alle borse di dottorato di ricerca regionali coerenti con le politiche 
orientate alla crescita del capitale umano e allo sviluppo del territorio pugliese 
per la frequenza di percorsi di dottorato per la specializzazione post laurea per 
aree disciplinari ad alta qualificazione e maggiormente rispondenti ai 
fabbisogni del territorio pugliese.

Il progetto contribuisce all’innalzamento dei livelli di competenze, di 
partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 
equivalente.

Impegno: euro 15.000.000,00

Assegni di ricerca con università pugliesi:
Finanziamento di assegni di ricerca, di durata biennale,in favore delle 
Università pugliesi e destinati a giovani laureati pugliesi finalizzata al 
perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi 
attraverso percorsi di ricerca applicata da svolgere in parte presso Istituzioni 
universitarie ed in parte presso le Strutture regionali.

Impegno di euro 2.186.000,00 per finanziare 44 progetti di ricerca.

REFIN - Research For Innovation:
Finanziamento alle Università pugliesi per il reclutamento di ricercatori  RtDA al 
fine di realizzare i progetti di ricerca selezionati sulla base dei fabbisogni di 
innovazione espressi dalle diverse strutture regionali nei vari ambiti di 
intervento delle politiche di sviluppo del territorio.

Euro 31.216.367,70 per finanziare 210 progetti di ricerca di giovani ricercatori del 
sistema universitario pugliese. Premiato a FORUM PA SUD 2019 come miglior 
progetto nell'ambito dell'Economia circolare, Innovazione e Occupazione.

Borse di ricerca per perfezionamento professionale 
Bruxelles/Roma:
Misura di sostegno alle attività di ricerca e perfezionamento professionale e 
scientifico presso i servizi regionali "Delegazione di Bruxelles o "Struttura 
Tecnica - Delegazione Romana”.

Impegno di euro 304.000,00 per 16 borse di studio dal 2016 al 2020.

Summer school università pugliesi:
Misura a sostegno di percorsi estivi culturali e interdisciplinari promossi dalle 
Università.

2017-2018: euro 300.000 per 22 progetti finanziati 
2019-2020: euro 800.000 per 45 progetti finanziati

FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

FORMAZIONE
E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

•

•

•

•

•

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.



FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

FORMAZIONE
E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

•

•

•

•

•

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.



FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
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Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
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•

•

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

•

•
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mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 
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mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

•

•

•

•

•

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 
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lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.



FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

FORMAZIONE
E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.



FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

FORMAZIONE
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Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

•

•

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

FORMAZIONE
E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 

indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.



FORMAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 
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indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.
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Obbligo Formativo e IeFP (Istruzione e Formazione 
Professionale):
L'obbligo formativo è uno strumento chiave per contrastare la dispersione 
scolastica e promuovere l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. La 
misura intende favorirel'assolvimento dell'obbligo epropone l'ottenimento,a 
fine percorso, di una qualifica professionale riconosciuta a tutte quelle ragazze 
e quei ragazzi pugliesi fuoriusciti prematuramente dal sistema scolastico.

2015-2020: 116 progetti triennali finanziati con 107 milioni di euro, 
coinvolgendo 3.654 giovani e euro 9.000.000 per l’acquisizione del 
diploma professionalizzante IV anno dopo la qualifica triennale di 
istruzione e formazione professionale.
2020-2021: 131 corsi triennali e annuali(IV anno IEFP) finanziati con 50 milioni 
di euro, offrendo opportunità a circa 2.000 giovani.
2022-2023: Introduzione della modalità duale con 82 corsi, di cui 52 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento della qualifica professionale 
IeFP e 30 percorsi di IV anno per il conseguimento del diploma 
professionale per oltre 1200 allievi, finanziati con 19 milioni di euro.
2024-2025: Avviso Pubblico per l'offerta formativa pluriennale di Istruzione e 
Formazione Professionale in modalità duale, da finanziare nell'ambito del 
PNRR, che ha previsto 40 percorsi triennali per risorse totali pari a circa 12,5 
milioni di euro e 600 allievi coinvolti, 35 percorsi IV anno IeFP per 2,7 
milioni di euro e 250 giovani, 79 percorsi IFTS per circa 6 milioni di euro e 
850 allievi.
2025-2026: per l’annualità formativa 2025-2026 l’Avviso ha previsto 19 
percorsi triennali per risorse ministeriali pari a 5,9 milioni di euro e 600 
allievi coinvolti. Nell’ambito del Modulo “Duale Gol” sono stati programmati 
28 percorsi IV anno IeFP per 3,4 milioni di euro coinvolgendo 450 giovani e 
121 percorsi IFTS per circa 13 milioni di euro e 2.000 allievi. Inoltre, è stato 
pubblicato l’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2024 (IeFP)” finalizzato all’assolvimento dell’obbligo di 
struzione ed all’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. Con una dotazione 
di 25 milioni di euro, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 
2021-2027, la procedura è in corso.

TOTALE: per l’assolvimento dell’obbligo formativo dei giovani pugliesi, in 
dieci anni la Regione Puglia ha investito circa 250 milioni di euro, 
coinvolgendo oltre 10.700 giovani (dato in aggiornamento costante).

Garanzia occupabilità lavoratori – GOL:
Il Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori) rappresenta il 
perno dell’azione nell’ambito delle politiche per il lavoro del PNNR, 
accompagnato da un Piano strategico nazionale sulle Nuove Competenze 
(PNC) ed in sinergia con il Piano straordinario di rafforzamento dei centri per 
l’impiego.

GOL rappresenta la più grande movimentazione del sistema dei servizi per il 
lavoro, centri per l’impiego pubblici e agenzie per il lavoro, del sistema 
regionale della formazione professionale composto dagli enti di formazione 
accreditati, dell’Assessorato all’istruzione, formazione e lavoro, nello specifico 
dalla Sezione Formazione e dalla Sezione Lavoro, di INNOVAPUGLIA che fornisce 
le piattaforme informatiche.

Il programma, rivolto a persone in condizioni di fragilità occupazione, prevede 
5 percorsi:

Reinserimento lavorativo: per coloro più vicini al mercato del lavoro, servizi 
di orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;
Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma 
comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 
prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e 
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di 
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi 
precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi territoriali (a 
seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza
Ricollocazione collettiva: valutazione delle chanches occupazionali sulla 
base della specifica situazione aziendale di crisi, della professionalità dei 
lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di riferimento per individuare 
soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi.

Secondo i dati del monitoraggio del Ministero del Lavoro sul Programma GOL, 
aggiornato al 31 dicembre 2024, risultano beneficiari di politiche attive ben 
132.062 pugliesi, un dato che attesta la Regione Puglia come migliore Regione 
del Centro Sud Italia nell’attuazione di GOL Target M5C1-3 e che ci consentirà 

di raggiungere agevolmente l’obiettivo finale del 100%, fissato dal PNRR a 
262.774 beneficiari entro il 31 dicembre 2025.

Secondo il dettaglio del monitoraggio regionale – aggiornato a luglio 2025 -il 
numero dei pugliesi presi in carico dai centri per l’impiego della nostra 
regione è pari ad oltre 370 mila cittadini, che rappresenta la porta di ingresso 
del Programma e da non confondere con i cittadini che hanno già ricevuto 
una misura di politica attiva che, come detto, sono oltre 132 mila. Di questi, 50 
mila circa hanno beneficiato di misure di accompagnamento al lavoro e 
3.508 sono stati assunti per il tramite del sistema pugliese delle Agenzie per il 
Lavoro. Oltre 54 mila pugliesi hanno beneficiato di azioni di orientamento 
specialistico da parte dei centri per l’impiego e ben 42 mila persone hanno 
concluso o stanno concludendo un percorso formativo, per un totale 
aggregato di circa 5462 corsi di formazione. Solo per la formazione – ad oggi 
– l’impegno economico è pari a 100,9 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Programma.

Al riguardo, con D.D. del Dirigente della Sezione Formazione n. 2589 del 21 
dicembre 2023 è stato approvato l’Avviso 3 GOL/2023 “WORK IN PUGLIA” - 
Formazione per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali nell’ambito 
del Percorso 2 - Aggiornamento (Upskilling) e del Percorso 3 - Riqualificazione 
(Reskilling)”, che ha la finalità di rendere disponibile, nell’ambito dei Percorsi 2 
e 3 di GOL, un’offerta formativa di carattere professionalizzante, articolata e 
flessibile, in grado di contribuire a colmare/ridurre il gap di competenze 
tecnico-professionali rilevato presso i beneficiari del programma GOL, in esito 
all’attività di Skill Gap Analysys, prevista nell’ambito dell’“Orientamento 
Specialistico”. 
La Regione Puglia intende, mediante questo Avviso, rendere disponibile 
un’offerta corsuale immediatamente cantierabile, strettamente correlata alla 
acquisizione di competenze inerenti alle figure professionali inserite nel 
repertorio regionale delle Figure professionali. 
L’Avviso 3/2023 “Work in Puglia” rende disponibili risorse pari a complessivi 
€ 17.035.716,90, a valere sul PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e 
formazione”, finanziato dall’Unione europea - Next Generation.

Inoltre all’interno del Programma GOL del PNRR, con D.D. N. 01279 del 
29/08/2024 è stata disposta la Riapertura Avviso Pubblico n. 2/GOL per la 
realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione di competenze digitali 
nell’ambito del Percorso 1 - Reinserimento lavorativo e relativi allegati. 

L’obiettivo è mettere a disposizione degli utenti del cluster 1 “work ready” del 
Programma /Riforma GOL un percorso formativo, della durata compresa tra 
40 e 60 ore in percorsi incentrati sulla transizione digitale. Il primo 
stanziamento per le attività progettuali, che si svolgeranno per tutto il 2025 
fino a chiusura del Programma, ammonta a poco più di 6 milioni di euro. 
I corsi, partiti a metà luglio 2025, proseguiranno fino al 30 Novembre e 
raggiungeranno una platea di circa 5.000 potenziali beneficiari. Ad oggi 
risultano avviati 86 corsi per 1.136 iscritti che hanno completato o stanno per 
completare la formazione

Garanzia giovani:
Solo nel periodo 2015-2025 la Regione Puglia ha investito oltre250 milioni di 
euro, in favore di 170mila giovani, presi in caricodal programma garanzia 
giovani. Beneficiari del programma sono le ragazze e i ragazzi pugliesi tra i 15 e 
i 35 anni, senzaoccupazione e non inseriti in alcun percorso di 
istruzioneformale e della formazione professionale.A loro si è voluta fornire 
un’opportunità di formazione, riqualificazione e politica attiva del lavoro.

AVVIATI A FORMAZIONE: 56.414

ACCOMPAGNATI AL LAVORO: 4.098

TIROCINI: 38.448

La misura è tuttora in svolgimento e i dati soggetti ad aggiornamento.

Formazione “autofinanziata”:
Parallelamente alle attività finanziata con fondi strutturali, grande impulso è 
stato dato anche alle attività autonomamente finanziate che sviluppano su 
tutto il territorio una forte spinta alla creazione di competenze utili a specifici 
comparti produttivi, e altamente spendibili dai cittadini nell’ingresso alle 
professioni normate a livello nazionale.
Le attività corsuali riconosciute e autorizzate all’avvio su tutto il territorio 
regionale, che hanno consentito il rilascio di attestazione valida a livello 
nazionale, nelle ultime 4 annualità, risultano le seguenti:

Annualità 2022: 755 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2023: 806 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 

Annualità 2024: 778 corsi avviati e conclusi con rilascio di attestazione 
valida sul territorio nazionale 
Annualità 2025 (al 30 settembre): 506 corsi avviati e conclusi con rilascio 
di attestazione valida sul territorio nazionale 

Inoltre, data l’importante ricaduta occupazionale dei percorsi di 
apprendistato, con il riconoscimento e l’avvio di percorsi a valere sulla 
Determinazione dirigenziale AD 1346/2018: “Avviso pubblico azioni formative 
sperimentali nell’ambito dell’apprendistato di 1° livello finalizzato al 
conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)”, 
sono stati formati n. 161 apprendisti.

Punti cardinali:
Sempre in tema di orientamento la Regione ha messo in campo la misuras 
perimentale “Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il 
lavoro ”frutto diretto delle esigenze emerse nell’ambito del percorso 
partecipativo “Agenda per il lavoro Puglia”, a valere sull’Azione 8.11 del POR 
Puglia 2014-2020 e rivolto a finanziare interventi volti alla creazione di reti che 
possano rafforzare i servizi per il lavoro, aumentando le capacità di 
intercettare le esigenze del territorio. La misura si ispira al concetto innovativo 
di “orientamento permanente”, che integra l’orientamento professionale e 
scolastico come ausilio alle scelte dell’individuo nel passaggio tra formazione 
e lavoro e supporto alla consapevolezza delle proprie vocazioni, conoscenze e 
competenze. La misura punta a realizzare un modello di orientamento alla 
formazione e al lavoro contrassegnato da una maggiore integrazione (tra i 
vari soggetti che operano nel campo dell’orientamento), più accessibilità e 
inclusione (riducendo le asimmetrie informative e allargando la platea dei 
destinatari), un chiaro ancoraggio al territorio (mediante il coinvolgimento 
degli Enti Locali).

Sono stati mobilitati 165 Comuni, per la prima volta beneficiari di misure 
relative alle politiche del lavoro, che sono risultati assegnatari di 15 milioni di 
euro determinando un coinvolgimento di oltre 46mila utenti, coinvolti in 
4.700 laboratori; 113 mila ore di desk e 1300 giornate di job day.

Punti cardinali for work:
Nel 2025 è stato introdotto PUNTI CARDINALI for work. Punti di orientamento 
per la formazione e il lavoro. Il bando si prefigura come un ampliamento di 
“Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”, 

mantenendo saldi gli obiettivi di sostegno e rilancio dell’occupazione nel 
territorio.

Il bando mira alla creazione di una rete di supporto che accompagna i 
cittadini pugliesi nel percorso di crescita professionale. Inoltre, dedica una 
fondamentale area di intervento alla valorizzazione dei talenti femminili e 
all’attrazione di talenti nel mondo professionale pugliese.

Le linee di intervento sono:
Laboratori di orientamento (Orientation Lab)
Giornate di orientamento (Job Day)
Sportelli informativi (Orientation Desk)
Puglia Donna Partecipa
Puglia attrattiva #mareAsinistra

Inoltre PUNTI CARDINALI for work promuove la creazione di ecosistemi e 
connessioni nel mondo professionale, al fine di valorizzare gli interventi 
congiunti dei sistemi regionali del lavoro, pubblici e privati, istituzioni 
scolastiche, enti del terzo settore (ETS), imprese e associazioni.

Riconoscendo le potenzialità del capitale umano pugliese, attualmente non 
occupato (compresi i disoccupati di lungo periodo), la Regione ha destinato 
all’intervento € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del PR Puglia FESR-FSE+ 
2021-2027, Priorità 5 – Azione 5.1 “Interventi per l’occupazione”. La procedura è 
tuttora in fase di svolgimento.

Inclusione lavorativa ciechi e ipovedenti
Un bando molto atteso dalla comunità deiciechi e degli ipovedenti pugliesi 
utile a fornire una risposta concreta all’inclusionesociale e lavorativa e a 
specifici fabbisogni formativi.
 
Si è previsto che almeno il 25% delle attività di docenza siano erogate da 
esperti attraverso il diretto coinvolgimento anche dal lato della docenza della 
comunità non vedente. Il bando ha previsti percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di operatore/operatrice per la gestione delle 
attività di centralino (centralinista telefonico non vedente”) per un importo 
pari ad € 718.000,00. L’iniziativa dei percorsi abilitanti per centralinista 
telefonico non vedente, in particolare, ha avuto il fine di favorire l’inserimento 

lavorativo dei non vedenti attraverso il conseguimento dell’Attestato di 
Qualifica per Centralinista telefonico non vedente, propedeutico alla 
partecipazione all’esame di abilitazione professionale previsto dall’art. 2, della 
L. n. 113/1985 e all’iscrizione al relativo albo/elenco.

Lavoro e formazione per diversamente abili - incentivi:
Euro 2.000.000 destinati a un programma di incentivi per favorire 
l'assunzionedi ragazze e ragazzi diversamente abili. Contributo economico 
variabile tra il 35% e il 70% della retribuzione mensile lorda imponibile; 
contributi economici per eliminazione di barriere architettoniche; contributi 
destinati a percorsi di formazione abilitanti alla figura professionale di 
centralinista telefonico non vedente.

Essere sociali:
La Regione Puglia, con Legge di Bilancio 2025, art. 180, con un impegno di 
spesa pari a 100.000,00 euro, ha inteso promuovere e sostenere l’iniziativa 
“Essere Sociali”, azioni di animazione territoriale, partecipazione e ascolto, 
finalizzate alla coprogettazione dal basso di iniziative formative rivolte ai 
cittadini con disabilità, che consentano una inclusione sociale e lavorativa e 
progetti di vita indipendente.

Il percorso Essere Sociali ha rappresentato un’esperienza di grande valore, 
articolata in tre tappe territoriali a Bari, Cerignola e Carmiano e arricchita da 
una piattaforma online, che ha consentito anche a chi non ha potuto 
partecipare fisicamente di dare il proprio contributo, coinvolgendo una rete 
ampia e qualificata di stakeholders: comunità locali, enti del terzo settore, 
associazioni, ASL, Ambiti Sociali di Zona, Garante dei Diritti delle Persone con 
Disabilità della Regione Puglia, scuole, università, enti di formazione, consulenti 
del lavoro, uffici per il collocamento mirato, agenzie per il lavoro, sindacati 
eassociazioni di categoria. L’iniziativa è tuttora in corso, precisamente nella 
fase di raccolta e studio dei dati raccolti, utili alla progettazione di una misura 
formativa rivolta alle persone con disabilità.

Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione 
coinvolti in situazione di crisi:
Euro 23.200.000 in favore di lavoratori e lavoratrici pugliesi in cassa 
integrazionestraordinaria per percorsi di formazione a catalogo per la 
riqualificazione individuale, alloscopo di favorire la competitività delle aziende 
pugliesi e l'inclusione sociale dei lavoratori. Oltre 2.000 lavoratori riqualificati.

Nel luglio del 2025 è stato approvata dalla Giunta Regionale la scheda 
progetto e relativi stanziamenti dell’avviso pubblico JTF CIG 2025, misura a 
sostegno dei lavoratori in cassa integrazione della provincia di Taranto con 
l’impegno di € 15.000.000,00. Il bando è in corso di pubblicazione.

Subito dopo verrà approvato ulteriore Avviso a valere sul FSE per i lavoratori di 
tutte le altre Province.

CIG in deroga emergenza Covid:
Euro 226.500.000 per 9 settimane di fruizione della Cassa integrazione in 
deroga per tutti i lavoratori e le lavoratrici che non rientrano nella cassa 
integrazione ordinaria.

Sono state valutate 44.191 mila domande per oltre 125 mila lavoratori.

M.I.L.I.A. – persone in esecuzione penale (detenuti):
M.I.L.I.A. - Modelli sperimentali di Intervento per il Lavoro e l’Inclusione Attiva 
delle persone in esecuzione penale: azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto.

Progetto “M.I.L.I.A.” ha inteso finanziare una proposta progettuale per un 
numero complessivo di n.130 utenti (n.110 detenuti e n.20 unità del personale 
dell’amministrazione penitenziaria) con percorsi formativi che consentono di 
conseguire, al termine della formazione, una Dichiarazione degli 
Apprendimenti, per un impegno di spesa pari a € 321.000,00.

Formazione professionale per persone in esecuzione penale:
Euro 9.500.000 per percorsi di formazione professionale (con rilascio di 
qualifica) e percorsi di inclusione sociale attraverso assistenza personalizzata 
e cultura della legalità rivolti a 630 detenuti delle carceri pugliesi.

Apprendistato professionalizzante:
Offerta formativa di base per i contratti di apprendistato professionalizzante: 
l'iniziativa sostiene la realizzazione di contratti di apprendistato permanente, 
puntando a valorizzare l’istituto dell’apprendistato quale strumento di 
promozione dell’occupazione dei giovani e della loro crescita personale e 
professionale e il reinserimento di lavoratori beneficiari di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

Nella finestra 2015-2020, con un impegno di spesa pari a euro 10,6 milioni di 
euro, sono stati finanziati percorsi di formazione professionale (120 ore) volti 
adaccrescere le competenze e favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di 
giovani trai 18 e i 29 anni assunti da imprese pugliesi con contratto di 
apprendistato professionalizzante della durata di almeno 6 mesi: 2.837 
imprese hanno presentato istanza per i propri 4.156 apprendisti.

Nel periodo 2021-2025 sono stati stanziati 10 milioni di euro e finanziati percorsi 
per circa 8 milioni di euro, coinvolgendo più di 10.000 assunti con contratto di 
apprendistato professionalizzante e finanziando la formazione per circa 6.200 
apprendisti.

Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici:
Nel corso del 2022 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 
progetti formativi per la figura professionale del “Tecnico/a dell'analisi di 
progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e della 
conservazione, restauroe recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere 
d'arte per giardini e parchistorici)”. L’Avviso è stato finanziato con fondi del 
PNRR con l’obiettivo di riqualificare parchi e giardini storici attraverso la loro 
manutenzione e messa in sicurezza attraverso la formazione della figura del 
Giardiniere d’arte. Ad oggi il percorso formativo si è concluso nel 2024 con la 
qualificazione di n. 101 figure per un ammontare di 601 mila euro.

Pass imprese - formazione continua:
L’avviso a sportello, rivolto alle Imprese con unità locali nel territorio della 
Regione Puglia, ha promosso l'utilizzo di voucher aziendali, incentivi economici 
di natura individualizzata, volti al finanziamento di attività formative di 
imprenditrici/imprenditori, lavoratrici e lavoratori dipendenti (quadri e 
dirigenti) lavoratrici e lavoratori autonomi nonché a professionisti iscritti a 
Ordini e Casse private.

2015-2020: 934 voucher pereuro 3.000.000,00
2021-2025: 817 voucherper euro1.704.335,00

Pass imprese professionisti:
Euro 7.000.000 stanziati dalla Regione Puglia per promuovere l'utilizzo di 
voucher formativi volti al finanziamento di attività formative, di aggiornamento 
e specializzazione di liberi professionisti ma anche imprenditori, lavoratori 
dipendenti (quadri e dirigenti) e lavoratori autonomi.

Piani formativi aziendali – formazione continua:
L’Avviso ha come finalità quella di supportare ed incentivare iniziative atte a 
rafforzare le competenze del personale occupato presso unità produttive 
ubicate sul territorio regionale. È lo strumento attraverso cui la Regione Puglia 
sostiene la Formazione Continua degli occupati per rafforzare la competitività 
del sistema economico e produttivo.

Impegno complessivo pari a circa 38 milioni di euro.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario:
Euro 33.000.000 a favore di 4.000 beneficiari (inoccupati e disoccupati 
pugliesi) per percorsi formativi della durata di 1.000 ore (incluso il tirocinio 
formativo) finalizzati al conseguimento della qualifica di operatore socio 
sanitario.

Qualifica di O.S.S. Operatore socio sanitario per studenti:
Euro 18.600.000 in favore di 6.500 studenti beneficiari iscritti presso gli istituti 
professionali ad indirizzo "Tecnico dei servizi socio sanitari" per garantire 
percorsi curriculari arricchiti di ore di formazione professionale e di tirocinio a 
cura di enti accreditati.

Riconoscimento agli studenti del doppio titolo di diploma e qualifica O.S.S.

Bando per riqualificazione in O.S.S.:
Euro 5.000.000 per avviare percorsi di riqualificazione professionale per 756 
lavoratori (non 0SS) in possesso dei requisiti: personale delle strutture 
sanitarie ospedaliere private e degli Enti Ecclesiastici, delle strutture a 
carattere sociosanitario e socioassistenziale, in possesso di qualifica di O.T.A., 
di 0.S.A., A.D.e S.T. o di Assistente familiare o di qualifiche che facciano 
riferimento a profili nell'ambito sociale o sociosanitario, con esperienza 
lavorativa di almeno 12 mesi.

Liberalizzazione dei corsi O.S.S.:
Liberalizzazione della disciplina della figura di Operatore Socio Sanitario e della 
sua formazione professionale. Grazie a questo intervento, nella nostra regione, 
gli enti di formazione professionale accreditati e in possesso dei precisi 
requisiti previsti dalla norma, potranno liberamente erogare il corso di 
operatore socio-sanitario in regime di autofinanziata e non esclusivamente a 
seguito del bando regionale.

Qualifiche professionali nei settori prioritari e qualifiche 2024:
Euro 35.000.000 a beneficio di 3.500 giovani pugliesi tra i 18 e i 35 anni di età, 
disoccupati o inoccupati, per percorsi formativi volti al conseguimento di qualifiche 
professionali e all'inserimento lavorativo in settori ad alto tasso di occupabilità: 
agricoltura e pesca, edilizia e impiantistica, ambiente, informatica, turismo, 
spettacolo, tessile e calzaturiero, logistica e trasporti.

Con un impegno di 25 milioni di euro, è attualmente aperto alle candidature degli 
enti di formazione accreditati l’Avviso Qualifiche 2024, finalizzato al finanziamento 
di percorsi per l'acquisizione di competenze e qualifiche nei settori strategici 
pugliesi, a valere sul Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Co-working:
Euro 600.000 destinati a titolari di partita Iva o iscritti alla gestione separata INPS, 
microimprese, start-up innovative, enti di diritto privato senza scopo di lucro per 
incentivare gli spazi di co-working (condivisione di spazi fisici e strumenti di lavoro) 
e favorire la creazione di vere e proprie comunità professionali di lavoratori.

Il voucher finanzia le spese di utilizzo di postazioni di ufficio distribuiti su tutta la 
Puglia.

Mi formo & lavoro:
Euro 24.000.000 in favore di persone in condizione di fragilità occupazionale al 
fine di garantire percorsi di formazione professionale per accrescere le 
competenze e favorire il reinserimento nel mondo del lavoro.

3.819 percorsi formativi valutati positivamente.

Arpal - agenzia regionale politiche attive del lavoro:
Istituzione di Arpal, ridefinizione e rinnovamento del sistema regionale delle 
politiche attive dellavoro a sistema misto. Dal 2018 102 Centri per l'impiego 
sono transitati nella Regione Puglia.

Il Piano di potenziamento ha previsto l'immissione in Arpal di 1.129 nuove 
risorse umane, 181 a tempo determinato e 948 a tempo indeterminato.

I concorsi hanno goduto di un impegno finanziario di euro 82.000.000. 
Sono poi stati destinati ulteriori euro 209.000.000 di cui euro 105.000.000 per 
la selezione e la stabilizzazione del personale a tempo determinato e 
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indeterminato e i restanti 104.000.000 euro per l'ammodernamento delle 
infrastrutture tecnologiche ed immobiliari dell'Agenzia e dei Centri per 
l'Impiego.

Piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU in Puglia:
Dal 2016 ad oggi, grazie al piano di incentivazione alla stabilizzazione LSU, la 
Regione Puglia ha ridotto la platea dei lavoratori socialmente utili da 1029 
persone a 47, in termini percentuali pari al 95%.

"Start" un grande aiuto al professionisti:
Euro 124.000.000 per un contributo una tantum di euro 2.000 (a sportello) 
rivolto a professionisti iscritti a casse private, architetti, avvocati, ingegneri e 
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla data del 
1° febbraio 2020 (reddito dichiarato non superiore a 23 mila euro).

La misura ha avuto piena attuazione in pieno periodo della pandemia da 
COVID 19.



PROGRAMMAZIONE

Agenda per il Lavoro:
Percorso partecipativo di Regione Puglia per la costruzione condivisa delle 
politiche per l’occupazione, l’istruzione e la formazione nei prossimi anni. 
L’obiettivo di Agenda per il Lavoro è stato quello di contribuire ad accrescere i 
tassi di occupazione, assicurare lavoro di qualità e nuove competenze, 
combattere le discriminazioni, migliorare l’inclusione lavorativa delle fasce 
deboli della popolazione, delle minoranzee delle comunità a rischio di 
emarginazione e rendere più coerenti, innovative ed efficaci le politiche di 
formazione.

Il percorso nasce dall’idea che la pianificazione delle politiche per lavoro e 
formazione e la progettazione delle singole misure di attuazione devono 
essere basate su un processo funzionale di partecipazione, con il 
coinvolgimento di tutti i partner e degli attori territoriali pertinenti al disegno, 
alla programmazione e alla governance di queste politiche; in tal senso 
operano gli indirizzi per la costruzione partecipata dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027 della Regione Puglia.

Temi trattati ai tavoli di lavoro e soggetti coinvolti

I temi trattati hanno riguardato
Le nuove politiche attive del lavoro tra digitalizzazione e certificazione 
delle competenze trasversali
La valorizzazione dei talenti e la cultura imprenditoriale
L’ecosistema impresa e le azioni da mettere in campo per l’inserimento e il 
reinserimento di personale al lavoro

Il percorso partecipato si è svolto, in collaborazione con l’Agenzia Strategica 
ARTI, indue fasi: la prima ha visto l’organizzazione di n. 46 tavoli di lavoro per 
un numero di 605 partecipanti; la seconda fase si è sviluppata attraverso n. 7 
incontri e 27 soggetti coinvolti (Sindacati, Organizzazioni datoriali, 
Università, ITS, Enti diFormazione).

Il percorso ha portato all’approvazione e alla costituzione dell’Osservatorio 
regionale del mercato del lavoro, importante strumento tecnico, operativo e 
consultivo a supporto dell’azione della Regione Puglia e di tutti gli attori del 
sistema lavoro, formazione, istruzione con l’ambizioso obiettivo di 

•

•

•

rappresentare al decisore eall’opinione pubblica una sempre aggiornata 
rappresentazione delle dinamiche delmercato del lavoro pugliese con nuovi 
strumenti, nonché l’analisi preventiva, la pianificazione, la ricerca, il controllo 
ed il monitoraggio delle politiche realizzate.

Reti partecipative:
Il progetto “Reti partecipative”, a valere sul POR Puglia 2014-2020, Azione 8.11 
con un impegno di spesa pari ad 1 milione di euro, ha avuto la finalità di 
proseguire nel percorso partecipativo di costruzione dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027, al fine di rilevare i fabbisogni territoriali attraverso il processo di 
ascolto ed interazione con gruppi di stakeholders impegnati nelle politiche 
attive del lavoro, nell’innovazione sociale ed economica, nella formazione ed 
educazione non formale, nell’azione su inclusione e parità di genere.

Attività realizzate nel 2023
Realizzazione di una valutazione di impatto dell’Avviso pubblico “Punti 
cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”;
Organizzazione di n. 2 incontri tematici in occasione della Fiera del Levante- 
Campionaria Generale Internazionale 2023 dal titolo “Decontribuzione e 
aiuti di Stato. Verso un sistema integrato di sostegno al mercato del lavoro” 
e “La dignità del lavoro tra politiche attive e salario minimo” in data 
14/09/2023; 
Organizzazione di n. 1 incontro tematico dal titolo “Oltre i confini: la mobilità 
transnazionale come opportunità di crescita del territorio regionale” in data 
17/11/2023, c/o Convitto Palmieri –Lecce, con l’obiettivo di supportare 
l’integrazione e consolidamento della rete EURES e di altre reti per la 
informazione e l’orientamento alla mobilità transnazionale; 
Redazione di materiali informativi e promozionali; 
Supporto alla elaborazione di nuove misure da attuare nella 
programmazione 2021-2027. 

Attività realizzate nel 2024
Interventi di accompagnamento all’analisi degli esiti delle misure relative 
ad occupazione, istruzione e formazione approvate con la D.G.R. n.994 del 
12.07.2022.
Interventi di supporto e accompagnamento alla co-progettazione e 
promozione della nuova edizione dell’Avviso Pubblico Punti Cardinali.

Promozione della rete EURES e di altre reti per la informazione e 
l’orientamento alla mobilità all’interno dei servizi per il lavoro e azioni 
integrate per la mobilità transnazionale e nazionale.
Attività di disseminazione delle iniziative realizzate e dei risultati raggiunti.

Reti Partecipative 24-25: con DGR 1574/2024 è stato approvato lo schema di 
Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e ARTI, grazie al quale è stato 
previsto l’impegno di  € 250.000,00 per la realizzazione delle attività 
progettuali, di cui 100mila euro nel 2024 e 150mila euro nel 2025.

INTERREG IPA SOUTH ADRIATIC ITALIA - ALBANIA - 
MONTENEGRO 2021-2027:

Progetto small scale “supporting the governance” 
Per il livello EQF 5.:

Obiettivo principale
Aumentare l'integrazione delle conoscenze su tre questioni chiave (Smart 
Specialisation Strategy-S3; procedure di armonizzazione delle politiche e 
strumenti formativi; utilizzo dei fondi), funzionale sia alla creazione di un 
comune quadro per la progressiva attuazione di un sistema di formazione del 
livello EQF 5 transfrontaliero, sia alla sperimentazione di un sistema virtuoso di 
governance delle politiche di attuazione dei fondi comunitari.

Attuatori
Foundation ITS “Antonio Cuccovillo" (LEAD PARTNER)
Ministry of Education of Montenegro (Montenegro)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione 
e formazione (Italia)
Università di Durazzo “Aleksander Moisiu” (Albania)

PROGETTO STRATEGICO “HIGH LEVEL AND MARKET - 
RESPONDENT COMPETENCES FOR A BLUE AND DIGITALIZED 
SMART AND SKILLED SOUTH ADRIATIC – SA SKILLS”

Obiettivo principale
Migliorare la disponibilità di personale qualificato e le skills nel mercato del 
lavoro come leva per rafforzare lo sviluppo dei settori economici chiave 

dell'area del Sud Adriatico, tra cui i settori della blue economy. 
Questo obiettivo sarà raggiunto congiuntamente da tutti i partner del progetto 
(Italia, Albania, Montenegro) attraverso azioni come ad es. capacity building 
istituzionale e interventi quadro per promuovere percorsi formativi congiunti, 
alto livello di istruzione e la creazione di nuove professioni in alcuni settori 
dell'economia blu, quali biologia marina, logistica, turismo e valorizzazione del 
patrimonio culturale, nautica.

Attuatori
University of Montenegro - Institute of Marine Biology 
(Lead Partner)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione
e Formazione
Regione Molise - Servizio per la competitività dei sistemi
produttivi;
State Agency for Strategic Programming and Aid – Albania
Ministry of Economic Development and Tourism of 
Montenegro
Ministry of Agriculture and Rural Development of Albania

Importo finanziario complessivo per i due progetti pari a 1,2 milioni di euro.

ACCORDI, COLLABORAZIONI, GRANDI INIZIATIVE

Accordo Quadro INAIL – Conferenza delle Regioni:
Obiettivo: incentivare la cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
e favorire un concreto trasferimento di conoscenze, a sostegno della 
consapevolezza dei rischi, per l’adozione delle più corrette misure di 
prevenzione;
Attività/Servizi finanziabili: corsi di formazione e promozione della
sicurezza nei luoghi di lavoro.
Finanziamento: 699.944 euro per imprese edili e lavoratori-preposti.

Protocollo di intesa tra la Regione Puglia, ANCE e sindacati:
Protocollo di intesa siglato tra Regione Puglia, ANCE Puglia, FENEAL UIL PUGLIA, FILCA 
CISL PUGLIA e FILLEA CGIL PUGLIA per l’accrescimento delle opportunità di inserimento 
lavorativo nel settore edilizio attraverso percorsi di formazione professionale.

Tra gli obiettivi del protocollo rientrano la riduzione dello squilibrio tra 
domanda e offerta di lavoro, la promozione di una formazione di personale 
specializzato nella filiera dell’edilizia specificatamente finalizzata 
all’assunzione, la sperimentazione per la filiera dell’edilizia di un’iniziativa 
specifica, denominata “Puglia Building Academy”, orientata a formare i 
giovani e ad inserire i medesimi in azienda attraverso un contratto di 
apprendistato.

Protocollo di intesa per la costituzione di un network delle 
professioni e della cultura del mare di puglia:
Il Protocollo è stato firmato dalla Regione Puglia, dal Distretto Produttivo della 
Nautica da Diporto, dal Consorzio Nautico di Puglia, dal Salone Nautico di 
Puglia, dal Politecnico di Bari, dall’Università del Salento, dall’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, dalla Capitaneria di Porto 
Guardia Costiera di Brindisi, dalla Lega Navale Italiana, dall’ITS Logistica, 
dall’ITS Turismo, dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, da ARTI, dalla 
Rete Regionale degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica e dalla Rete Alberghieri 
di Puglia.

Il protocollo inverte la piramide della concezione delle politiche formative: 
parte, infatti, da una rete di stakeholders che, raccolti in un network formale 
ma in ogni momento ampliabile, promuove azioni di analisi e studio dei 
fabbisogni formativi e delle figure professionali chiave del settore della 
nautica, con l’obiettivo successivo di innovare le politiche formative 
individuando azioni e misure dedicate alle competenze necessarie al 
comparto, in stretta sinergia con il sistema produttivo, per poter agevolare 
l’incrocio tra domanda e offerta del mercato del lavoro legato all’economia 
del mare.

Protocollo d’Intesa con l’Esercito Italiano per percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito:
Protocollo d’Intesa, siglato tra Regione Puglia e l’Esercito Italiano, finalizzato 
all’attivazione, grazie all’utilizzo di risorse regionali, di percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito, da impiegare in azioni 
umanitarie nazionali e internazionali.

Il protocollo prevede la creazione di percorsi di sviluppo delle competenze 
professionali dei militari di stanza sul territorio regionale, relative a molteplici 
figure, tra le quali: elettricisti ed installatori di impianti elettrici, termici e 

idraulici nelle costruzioni civili, muratori in pietra e mattoni, carpentieri e 
montatori di carpenteria metallica e falegnami. Figure che, in caso di calamità 
naturali, ovvero interventi di tipo umanitario, diventano essenziali per un 
concreto ed efficace supporto alle popolazioni colpite.

JOB&ORIENTA

La Regione Puglia non ha mai mancato, in questi dieci anni, la sua 
partecipazione a JOB&ORIENTA, la più importante fiera italiana dedicata 
all’orientamento, alla scuola, alla formazione e al lavoro, in programma 
solitamente nel mese di novembre a Verona.

La partecipazione all’iniziativa rappresenta per la Regione Puglia ormai una 
tappa strategica sia per promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale, incrementandone l'attrattività, sia per costruire sinergie 
e reti con stakeholders nazionali presenti in quei giorni alla manifestazione.

JOB&ORIENTA – Edizione Bari:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, la prima edizione di JOB&Orienta Bari, il Salone 
dell'orientamento, la scuola, la formazione e il lavoro, promosso e organizzato 
da Veronafiere in partnership con Regione Puglia – Assessorato all’Istruzione, 
Formazione e Lavoro e Arpal Puglia (Agenzia regionale Politiche attive del 
Lavoro) e con il patrocinio del Comune di Bari.

L’evento, ospitato alla Nuova Fiera del Levante, ha avuto luogo dal 14 al 16 
maggio 2025 e nasce dall’esperienza e dal successo delle 33 edizioni 
JOB&Orienta Verona che, per la prima volta “esporta” il suo format fuori dalla 
città veneta per aumentare il suo bacino di utenti: ragazzi, giovani e adulti in 
cerca di un aiuto per il proprio orientamento professionale, così come di 
opportunità di stage e tirocini, formazione e impiego.

Un calendario con oltre 50 talk e convegni, 100 stand espositivi allestiti da enti, 
aziende, agenzie per il lavoro e istituzioni, decine di scuole provenienti da tutta 
la regione, oltre 4mila i partecipanti ai momenti di recruiting con oltre 90 
aziende impegnate nei principali settori economici del territorio 
(dall’agroalimentare, a logistica e trasporti, servizi turistici, alla ristorazione e 
agricoltura).

DIDACTA ITALIA:

La Regione Puglia e l’Assessorato regionale all’Istruzione hanno partecipato, in 
questi anni, all’annuale appuntamento nazionale dedicato alle innovazioni del 
mondo della scuola e della didattica, ovvero DIDACTA ITALIA, in programma 
nel mese di marzo a Firenze. 
La partecipazione è finalizzata a conseguire alcuni degli obiettivi prioritari della 
Regione Puglia, ossia promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale e, al contempo, favorire lo scambio e la costruzione di 
sinergie con gli altri stakeholders nazionali presenti alla Fiera in quei giorni.

DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia, spin off 
dell’edizione nazionale, dal 16 al 18 ottobre 2024, offrendo a docenti di ogni 
ordine e grado un’esperienza formativa completa e di qualità. Numerosi gli 
spazi espositivi dedicati alle scuole regionali come anche al mondo delle 
tecnologie in ambito didattico. Fitto anche il calendario scientifico: sono stati 
162 gli eventi formativi, che hanno compreso 122 workshop e 40 seminari, 
rivolti ad insegnanti di ogni ordine e grado dei diversi ambiti disciplinari.

La Puglia, nei tre giorni della manifestazione, si è dimostrata palcoscenico 
straordinario dove tutti i docenti pugliesi e italiani hanno potuto darsi 
appuntamento per conoscere le principali innovazioni educative nazionali, 
accanto a quelle del territorio regionale, ricco di eccellenze e di buone 
pratiche.

Didacta Italia - Edizione Puglia è stato il risultato di un lavoro durato mesi, 
possibile grazie alle preziose sinergie Interistituzionali di cui la Regione Puglia si 
è fatta promotrice, come quella con INDIRE o quella con USR Puglia e tanti altri 
partner. Durante Didacta Italia – Edizione Puglia è stato dato largo spazio al 
protagonismo del territorio pugliese che ha letteralmente travolto gli uffici con 
richieste di partecipazione e collaborazione. La scuola è sempre stata una 
delle priorità di questa amministrazione regionale.

Sono stati oltre 11 mila i visitatori che confermano la validità del format di 
Didacta Italia e del suo spin off Edizione Puglia per la formazione e 
l’innovazione delle scuole italiane di ogni ordine e grado.

SALONE NAUTICO DI PUGLIA

Il sistema della formazione pugliese si dà appuntamento, ogni anno, al Salone 
Nautico di Puglia a Brindisi attraverso il Villaggio della Formazione, realizzato in 
accordo con l’USR Puglia - Ambito Territoriale di Brindisi che ha lo scopo di 
avvicinare i giovani allievi delle nostre scuole alla Cultura del Mare.

PROGRAMMAZIONE 



PROGRAMMAZIONE

Agenda per il Lavoro:
Percorso partecipativo di Regione Puglia per la costruzione condivisa delle 
politiche per l’occupazione, l’istruzione e la formazione nei prossimi anni. 
L’obiettivo di Agenda per il Lavoro è stato quello di contribuire ad accrescere i 
tassi di occupazione, assicurare lavoro di qualità e nuove competenze, 
combattere le discriminazioni, migliorare l’inclusione lavorativa delle fasce 
deboli della popolazione, delle minoranzee delle comunità a rischio di 
emarginazione e rendere più coerenti, innovative ed efficaci le politiche di 
formazione.

Il percorso nasce dall’idea che la pianificazione delle politiche per lavoro e 
formazione e la progettazione delle singole misure di attuazione devono 
essere basate su un processo funzionale di partecipazione, con il 
coinvolgimento di tutti i partner e degli attori territoriali pertinenti al disegno, 
alla programmazione e alla governance di queste politiche; in tal senso 
operano gli indirizzi per la costruzione partecipata dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027 della Regione Puglia.

Temi trattati ai tavoli di lavoro e soggetti coinvolti

I temi trattati hanno riguardato
Le nuove politiche attive del lavoro tra digitalizzazione e certificazione 
delle competenze trasversali
La valorizzazione dei talenti e la cultura imprenditoriale
L’ecosistema impresa e le azioni da mettere in campo per l’inserimento e il 
reinserimento di personale al lavoro

Il percorso partecipato si è svolto, in collaborazione con l’Agenzia Strategica 
ARTI, indue fasi: la prima ha visto l’organizzazione di n. 46 tavoli di lavoro per 
un numero di 605 partecipanti; la seconda fase si è sviluppata attraverso n. 7 
incontri e 27 soggetti coinvolti (Sindacati, Organizzazioni datoriali, 
Università, ITS, Enti diFormazione).

Il percorso ha portato all’approvazione e alla costituzione dell’Osservatorio 
regionale del mercato del lavoro, importante strumento tecnico, operativo e 
consultivo a supporto dell’azione della Regione Puglia e di tutti gli attori del 
sistema lavoro, formazione, istruzione con l’ambizioso obiettivo di 

rappresentare al decisore eall’opinione pubblica una sempre aggiornata 
rappresentazione delle dinamiche delmercato del lavoro pugliese con nuovi 
strumenti, nonché l’analisi preventiva, la pianificazione, la ricerca, il controllo 
ed il monitoraggio delle politiche realizzate.

Reti partecipative:
Il progetto “Reti partecipative”, a valere sul POR Puglia 2014-2020, Azione 8.11 
con un impegno di spesa pari ad 1 milione di euro, ha avuto la finalità di 
proseguire nel percorso partecipativo di costruzione dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027, al fine di rilevare i fabbisogni territoriali attraverso il processo di 
ascolto ed interazione con gruppi di stakeholders impegnati nelle politiche 
attive del lavoro, nell’innovazione sociale ed economica, nella formazione ed 
educazione non formale, nell’azione su inclusione e parità di genere.

Attività realizzate nel 2023
Realizzazione di una valutazione di impatto dell’Avviso pubblico “Punti 
cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”;
Organizzazione di n. 2 incontri tematici in occasione della Fiera del Levante- 
Campionaria Generale Internazionale 2023 dal titolo “Decontribuzione e 
aiuti di Stato. Verso un sistema integrato di sostegno al mercato del lavoro” 
e “La dignità del lavoro tra politiche attive e salario minimo” in data 
14/09/2023; 
Organizzazione di n. 1 incontro tematico dal titolo “Oltre i confini: la mobilità 
transnazionale come opportunità di crescita del territorio regionale” in data 
17/11/2023, c/o Convitto Palmieri –Lecce, con l’obiettivo di supportare 
l’integrazione e consolidamento della rete EURES e di altre reti per la 
informazione e l’orientamento alla mobilità transnazionale; 
Redazione di materiali informativi e promozionali; 
Supporto alla elaborazione di nuove misure da attuare nella 
programmazione 2021-2027. 

Attività realizzate nel 2024
Interventi di accompagnamento all’analisi degli esiti delle misure relative 
ad occupazione, istruzione e formazione approvate con la D.G.R. n.994 del 
12.07.2022.
Interventi di supporto e accompagnamento alla co-progettazione e 
promozione della nuova edizione dell’Avviso Pubblico Punti Cardinali.

•

•

•

•

•

•

•

Promozione della rete EURES e di altre reti per la informazione e 
l’orientamento alla mobilità all’interno dei servizi per il lavoro e azioni 
integrate per la mobilità transnazionale e nazionale.
Attività di disseminazione delle iniziative realizzate e dei risultati raggiunti.

Reti Partecipative 24-25: con DGR 1574/2024 è stato approvato lo schema di 
Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e ARTI, grazie al quale è stato 
previsto l’impegno di  € 250.000,00 per la realizzazione delle attività 
progettuali, di cui 100mila euro nel 2024 e 150mila euro nel 2025.

INTERREG IPA SOUTH ADRIATIC ITALIA - ALBANIA - 
MONTENEGRO 2021-2027:

Progetto small scale “supporting the governance” 
Per il livello EQF 5.:

Obiettivo principale
Aumentare l'integrazione delle conoscenze su tre questioni chiave (Smart 
Specialisation Strategy-S3; procedure di armonizzazione delle politiche e 
strumenti formativi; utilizzo dei fondi), funzionale sia alla creazione di un 
comune quadro per la progressiva attuazione di un sistema di formazione del 
livello EQF 5 transfrontaliero, sia alla sperimentazione di un sistema virtuoso di 
governance delle politiche di attuazione dei fondi comunitari.

Attuatori
Foundation ITS “Antonio Cuccovillo" (LEAD PARTNER)
Ministry of Education of Montenegro (Montenegro)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione 
e formazione (Italia)
Università di Durazzo “Aleksander Moisiu” (Albania)

PROGETTO STRATEGICO “HIGH LEVEL AND MARKET - 
RESPONDENT COMPETENCES FOR A BLUE AND DIGITALIZED 
SMART AND SKILLED SOUTH ADRIATIC – SA SKILLS”

Obiettivo principale
Migliorare la disponibilità di personale qualificato e le skills nel mercato del 
lavoro come leva per rafforzare lo sviluppo dei settori economici chiave 

dell'area del Sud Adriatico, tra cui i settori della blue economy. 
Questo obiettivo sarà raggiunto congiuntamente da tutti i partner del progetto 
(Italia, Albania, Montenegro) attraverso azioni come ad es. capacity building 
istituzionale e interventi quadro per promuovere percorsi formativi congiunti, 
alto livello di istruzione e la creazione di nuove professioni in alcuni settori 
dell'economia blu, quali biologia marina, logistica, turismo e valorizzazione del 
patrimonio culturale, nautica.

Attuatori
University of Montenegro - Institute of Marine Biology 
(Lead Partner)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione
e Formazione
Regione Molise - Servizio per la competitività dei sistemi
produttivi;
State Agency for Strategic Programming and Aid – Albania
Ministry of Economic Development and Tourism of 
Montenegro
Ministry of Agriculture and Rural Development of Albania

Importo finanziario complessivo per i due progetti pari a 1,2 milioni di euro.

ACCORDI, COLLABORAZIONI, GRANDI INIZIATIVE

Accordo Quadro INAIL – Conferenza delle Regioni:
Obiettivo: incentivare la cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
e favorire un concreto trasferimento di conoscenze, a sostegno della 
consapevolezza dei rischi, per l’adozione delle più corrette misure di 
prevenzione;
Attività/Servizi finanziabili: corsi di formazione e promozione della
sicurezza nei luoghi di lavoro.
Finanziamento: 699.944 euro per imprese edili e lavoratori-preposti.

Protocollo di intesa tra la Regione Puglia, ANCE e sindacati:
Protocollo di intesa siglato tra Regione Puglia, ANCE Puglia, FENEAL UIL PUGLIA, FILCA 
CISL PUGLIA e FILLEA CGIL PUGLIA per l’accrescimento delle opportunità di inserimento 
lavorativo nel settore edilizio attraverso percorsi di formazione professionale.

Tra gli obiettivi del protocollo rientrano la riduzione dello squilibrio tra 
domanda e offerta di lavoro, la promozione di una formazione di personale 
specializzato nella filiera dell’edilizia specificatamente finalizzata 
all’assunzione, la sperimentazione per la filiera dell’edilizia di un’iniziativa 
specifica, denominata “Puglia Building Academy”, orientata a formare i 
giovani e ad inserire i medesimi in azienda attraverso un contratto di 
apprendistato.

Protocollo di intesa per la costituzione di un network delle 
professioni e della cultura del mare di puglia:
Il Protocollo è stato firmato dalla Regione Puglia, dal Distretto Produttivo della 
Nautica da Diporto, dal Consorzio Nautico di Puglia, dal Salone Nautico di 
Puglia, dal Politecnico di Bari, dall’Università del Salento, dall’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, dalla Capitaneria di Porto 
Guardia Costiera di Brindisi, dalla Lega Navale Italiana, dall’ITS Logistica, 
dall’ITS Turismo, dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, da ARTI, dalla 
Rete Regionale degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica e dalla Rete Alberghieri 
di Puglia.

Il protocollo inverte la piramide della concezione delle politiche formative: 
parte, infatti, da una rete di stakeholders che, raccolti in un network formale 
ma in ogni momento ampliabile, promuove azioni di analisi e studio dei 
fabbisogni formativi e delle figure professionali chiave del settore della 
nautica, con l’obiettivo successivo di innovare le politiche formative 
individuando azioni e misure dedicate alle competenze necessarie al 
comparto, in stretta sinergia con il sistema produttivo, per poter agevolare 
l’incrocio tra domanda e offerta del mercato del lavoro legato all’economia 
del mare.

Protocollo d’Intesa con l’Esercito Italiano per percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito:
Protocollo d’Intesa, siglato tra Regione Puglia e l’Esercito Italiano, finalizzato 
all’attivazione, grazie all’utilizzo di risorse regionali, di percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito, da impiegare in azioni 
umanitarie nazionali e internazionali.

Il protocollo prevede la creazione di percorsi di sviluppo delle competenze 
professionali dei militari di stanza sul territorio regionale, relative a molteplici 
figure, tra le quali: elettricisti ed installatori di impianti elettrici, termici e 

idraulici nelle costruzioni civili, muratori in pietra e mattoni, carpentieri e 
montatori di carpenteria metallica e falegnami. Figure che, in caso di calamità 
naturali, ovvero interventi di tipo umanitario, diventano essenziali per un 
concreto ed efficace supporto alle popolazioni colpite.

JOB&ORIENTA

La Regione Puglia non ha mai mancato, in questi dieci anni, la sua 
partecipazione a JOB&ORIENTA, la più importante fiera italiana dedicata 
all’orientamento, alla scuola, alla formazione e al lavoro, in programma 
solitamente nel mese di novembre a Verona.

La partecipazione all’iniziativa rappresenta per la Regione Puglia ormai una 
tappa strategica sia per promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale, incrementandone l'attrattività, sia per costruire sinergie 
e reti con stakeholders nazionali presenti in quei giorni alla manifestazione.

JOB&ORIENTA – Edizione Bari:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, la prima edizione di JOB&Orienta Bari, il Salone 
dell'orientamento, la scuola, la formazione e il lavoro, promosso e organizzato 
da Veronafiere in partnership con Regione Puglia – Assessorato all’Istruzione, 
Formazione e Lavoro e Arpal Puglia (Agenzia regionale Politiche attive del 
Lavoro) e con il patrocinio del Comune di Bari.

L’evento, ospitato alla Nuova Fiera del Levante, ha avuto luogo dal 14 al 16 
maggio 2025 e nasce dall’esperienza e dal successo delle 33 edizioni 
JOB&Orienta Verona che, per la prima volta “esporta” il suo format fuori dalla 
città veneta per aumentare il suo bacino di utenti: ragazzi, giovani e adulti in 
cerca di un aiuto per il proprio orientamento professionale, così come di 
opportunità di stage e tirocini, formazione e impiego.

Un calendario con oltre 50 talk e convegni, 100 stand espositivi allestiti da enti, 
aziende, agenzie per il lavoro e istituzioni, decine di scuole provenienti da tutta 
la regione, oltre 4mila i partecipanti ai momenti di recruiting con oltre 90 
aziende impegnate nei principali settori economici del territorio 
(dall’agroalimentare, a logistica e trasporti, servizi turistici, alla ristorazione e 
agricoltura).

DIDACTA ITALIA:

La Regione Puglia e l’Assessorato regionale all’Istruzione hanno partecipato, in 
questi anni, all’annuale appuntamento nazionale dedicato alle innovazioni del 
mondo della scuola e della didattica, ovvero DIDACTA ITALIA, in programma 
nel mese di marzo a Firenze. 
La partecipazione è finalizzata a conseguire alcuni degli obiettivi prioritari della 
Regione Puglia, ossia promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale e, al contempo, favorire lo scambio e la costruzione di 
sinergie con gli altri stakeholders nazionali presenti alla Fiera in quei giorni.

DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia, spin off 
dell’edizione nazionale, dal 16 al 18 ottobre 2024, offrendo a docenti di ogni 
ordine e grado un’esperienza formativa completa e di qualità. Numerosi gli 
spazi espositivi dedicati alle scuole regionali come anche al mondo delle 
tecnologie in ambito didattico. Fitto anche il calendario scientifico: sono stati 
162 gli eventi formativi, che hanno compreso 122 workshop e 40 seminari, 
rivolti ad insegnanti di ogni ordine e grado dei diversi ambiti disciplinari.

La Puglia, nei tre giorni della manifestazione, si è dimostrata palcoscenico 
straordinario dove tutti i docenti pugliesi e italiani hanno potuto darsi 
appuntamento per conoscere le principali innovazioni educative nazionali, 
accanto a quelle del territorio regionale, ricco di eccellenze e di buone 
pratiche.

Didacta Italia - Edizione Puglia è stato il risultato di un lavoro durato mesi, 
possibile grazie alle preziose sinergie Interistituzionali di cui la Regione Puglia si 
è fatta promotrice, come quella con INDIRE o quella con USR Puglia e tanti altri 
partner. Durante Didacta Italia – Edizione Puglia è stato dato largo spazio al 
protagonismo del territorio pugliese che ha letteralmente travolto gli uffici con 
richieste di partecipazione e collaborazione. La scuola è sempre stata una 
delle priorità di questa amministrazione regionale.

Sono stati oltre 11 mila i visitatori che confermano la validità del format di 
Didacta Italia e del suo spin off Edizione Puglia per la formazione e 
l’innovazione delle scuole italiane di ogni ordine e grado.

SALONE NAUTICO DI PUGLIA

Il sistema della formazione pugliese si dà appuntamento, ogni anno, al Salone 
Nautico di Puglia a Brindisi attraverso il Villaggio della Formazione, realizzato in 
accordo con l’USR Puglia - Ambito Territoriale di Brindisi che ha lo scopo di 
avvicinare i giovani allievi delle nostre scuole alla Cultura del Mare.

PROGRAMMAZIONE 



PROGRAMMAZIONE

Agenda per il Lavoro:
Percorso partecipativo di Regione Puglia per la costruzione condivisa delle 
politiche per l’occupazione, l’istruzione e la formazione nei prossimi anni. 
L’obiettivo di Agenda per il Lavoro è stato quello di contribuire ad accrescere i 
tassi di occupazione, assicurare lavoro di qualità e nuove competenze, 
combattere le discriminazioni, migliorare l’inclusione lavorativa delle fasce 
deboli della popolazione, delle minoranzee delle comunità a rischio di 
emarginazione e rendere più coerenti, innovative ed efficaci le politiche di 
formazione.

Il percorso nasce dall’idea che la pianificazione delle politiche per lavoro e 
formazione e la progettazione delle singole misure di attuazione devono 
essere basate su un processo funzionale di partecipazione, con il 
coinvolgimento di tutti i partner e degli attori territoriali pertinenti al disegno, 
alla programmazione e alla governance di queste politiche; in tal senso 
operano gli indirizzi per la costruzione partecipata dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027 della Regione Puglia.

Temi trattati ai tavoli di lavoro e soggetti coinvolti

I temi trattati hanno riguardato
Le nuove politiche attive del lavoro tra digitalizzazione e certificazione 
delle competenze trasversali
La valorizzazione dei talenti e la cultura imprenditoriale
L’ecosistema impresa e le azioni da mettere in campo per l’inserimento e il 
reinserimento di personale al lavoro

Il percorso partecipato si è svolto, in collaborazione con l’Agenzia Strategica 
ARTI, indue fasi: la prima ha visto l’organizzazione di n. 46 tavoli di lavoro per 
un numero di 605 partecipanti; la seconda fase si è sviluppata attraverso n. 7 
incontri e 27 soggetti coinvolti (Sindacati, Organizzazioni datoriali, 
Università, ITS, Enti diFormazione).

Il percorso ha portato all’approvazione e alla costituzione dell’Osservatorio 
regionale del mercato del lavoro, importante strumento tecnico, operativo e 
consultivo a supporto dell’azione della Regione Puglia e di tutti gli attori del 
sistema lavoro, formazione, istruzione con l’ambizioso obiettivo di 

rappresentare al decisore eall’opinione pubblica una sempre aggiornata 
rappresentazione delle dinamiche delmercato del lavoro pugliese con nuovi 
strumenti, nonché l’analisi preventiva, la pianificazione, la ricerca, il controllo 
ed il monitoraggio delle politiche realizzate.

Reti partecipative:
Il progetto “Reti partecipative”, a valere sul POR Puglia 2014-2020, Azione 8.11 
con un impegno di spesa pari ad 1 milione di euro, ha avuto la finalità di 
proseguire nel percorso partecipativo di costruzione dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027, al fine di rilevare i fabbisogni territoriali attraverso il processo di 
ascolto ed interazione con gruppi di stakeholders impegnati nelle politiche 
attive del lavoro, nell’innovazione sociale ed economica, nella formazione ed 
educazione non formale, nell’azione su inclusione e parità di genere.

Attività realizzate nel 2023
Realizzazione di una valutazione di impatto dell’Avviso pubblico “Punti 
cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”;
Organizzazione di n. 2 incontri tematici in occasione della Fiera del Levante- 
Campionaria Generale Internazionale 2023 dal titolo “Decontribuzione e 
aiuti di Stato. Verso un sistema integrato di sostegno al mercato del lavoro” 
e “La dignità del lavoro tra politiche attive e salario minimo” in data 
14/09/2023; 
Organizzazione di n. 1 incontro tematico dal titolo “Oltre i confini: la mobilità 
transnazionale come opportunità di crescita del territorio regionale” in data 
17/11/2023, c/o Convitto Palmieri –Lecce, con l’obiettivo di supportare 
l’integrazione e consolidamento della rete EURES e di altre reti per la 
informazione e l’orientamento alla mobilità transnazionale; 
Redazione di materiali informativi e promozionali; 
Supporto alla elaborazione di nuove misure da attuare nella 
programmazione 2021-2027. 

Attività realizzate nel 2024
Interventi di accompagnamento all’analisi degli esiti delle misure relative 
ad occupazione, istruzione e formazione approvate con la D.G.R. n.994 del 
12.07.2022.
Interventi di supporto e accompagnamento alla co-progettazione e 
promozione della nuova edizione dell’Avviso Pubblico Punti Cardinali.

Promozione della rete EURES e di altre reti per la informazione e 
l’orientamento alla mobilità all’interno dei servizi per il lavoro e azioni 
integrate per la mobilità transnazionale e nazionale.
Attività di disseminazione delle iniziative realizzate e dei risultati raggiunti.

Reti Partecipative 24-25: con DGR 1574/2024 è stato approvato lo schema di 
Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e ARTI, grazie al quale è stato 
previsto l’impegno di  € 250.000,00 per la realizzazione delle attività 
progettuali, di cui 100mila euro nel 2024 e 150mila euro nel 2025.

INTERREG IPA SOUTH ADRIATIC ITALIA - ALBANIA - 
MONTENEGRO 2021-2027:

Progetto small scale “supporting the governance” 
Per il livello EQF 5.:

Obiettivo principale
Aumentare l'integrazione delle conoscenze su tre questioni chiave (Smart 
Specialisation Strategy-S3; procedure di armonizzazione delle politiche e 
strumenti formativi; utilizzo dei fondi), funzionale sia alla creazione di un 
comune quadro per la progressiva attuazione di un sistema di formazione del 
livello EQF 5 transfrontaliero, sia alla sperimentazione di un sistema virtuoso di 
governance delle politiche di attuazione dei fondi comunitari.

Attuatori
Foundation ITS “Antonio Cuccovillo" (LEAD PARTNER)
Ministry of Education of Montenegro (Montenegro)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione 
e formazione (Italia)
Università di Durazzo “Aleksander Moisiu” (Albania)

PROGETTO STRATEGICO “HIGH LEVEL AND MARKET - 
RESPONDENT COMPETENCES FOR A BLUE AND DIGITALIZED 
SMART AND SKILLED SOUTH ADRIATIC – SA SKILLS”

Obiettivo principale
Migliorare la disponibilità di personale qualificato e le skills nel mercato del 
lavoro come leva per rafforzare lo sviluppo dei settori economici chiave 

•

•

•

•

•

•

dell'area del Sud Adriatico, tra cui i settori della blue economy. 
Questo obiettivo sarà raggiunto congiuntamente da tutti i partner del progetto 
(Italia, Albania, Montenegro) attraverso azioni come ad es. capacity building 
istituzionale e interventi quadro per promuovere percorsi formativi congiunti, 
alto livello di istruzione e la creazione di nuove professioni in alcuni settori 
dell'economia blu, quali biologia marina, logistica, turismo e valorizzazione del 
patrimonio culturale, nautica.

Attuatori
University of Montenegro - Institute of Marine Biology 
(Lead Partner)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione
e Formazione
Regione Molise - Servizio per la competitività dei sistemi
produttivi;
State Agency for Strategic Programming and Aid – Albania
Ministry of Economic Development and Tourism of 
Montenegro
Ministry of Agriculture and Rural Development of Albania

Importo finanziario complessivo per i due progetti pari a 1,2 milioni di euro.

ACCORDI, COLLABORAZIONI, GRANDI INIZIATIVE

Accordo Quadro INAIL – Conferenza delle Regioni:
Obiettivo: incentivare la cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
e favorire un concreto trasferimento di conoscenze, a sostegno della 
consapevolezza dei rischi, per l’adozione delle più corrette misure di 
prevenzione;
Attività/Servizi finanziabili: corsi di formazione e promozione della
sicurezza nei luoghi di lavoro.
Finanziamento: 699.944 euro per imprese edili e lavoratori-preposti.

Protocollo di intesa tra la Regione Puglia, ANCE e sindacati:
Protocollo di intesa siglato tra Regione Puglia, ANCE Puglia, FENEAL UIL PUGLIA, FILCA 
CISL PUGLIA e FILLEA CGIL PUGLIA per l’accrescimento delle opportunità di inserimento 
lavorativo nel settore edilizio attraverso percorsi di formazione professionale.

Tra gli obiettivi del protocollo rientrano la riduzione dello squilibrio tra 
domanda e offerta di lavoro, la promozione di una formazione di personale 
specializzato nella filiera dell’edilizia specificatamente finalizzata 
all’assunzione, la sperimentazione per la filiera dell’edilizia di un’iniziativa 
specifica, denominata “Puglia Building Academy”, orientata a formare i 
giovani e ad inserire i medesimi in azienda attraverso un contratto di 
apprendistato.

Protocollo di intesa per la costituzione di un network delle 
professioni e della cultura del mare di puglia:
Il Protocollo è stato firmato dalla Regione Puglia, dal Distretto Produttivo della 
Nautica da Diporto, dal Consorzio Nautico di Puglia, dal Salone Nautico di 
Puglia, dal Politecnico di Bari, dall’Università del Salento, dall’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, dalla Capitaneria di Porto 
Guardia Costiera di Brindisi, dalla Lega Navale Italiana, dall’ITS Logistica, 
dall’ITS Turismo, dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, da ARTI, dalla 
Rete Regionale degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica e dalla Rete Alberghieri 
di Puglia.

Il protocollo inverte la piramide della concezione delle politiche formative: 
parte, infatti, da una rete di stakeholders che, raccolti in un network formale 
ma in ogni momento ampliabile, promuove azioni di analisi e studio dei 
fabbisogni formativi e delle figure professionali chiave del settore della 
nautica, con l’obiettivo successivo di innovare le politiche formative 
individuando azioni e misure dedicate alle competenze necessarie al 
comparto, in stretta sinergia con il sistema produttivo, per poter agevolare 
l’incrocio tra domanda e offerta del mercato del lavoro legato all’economia 
del mare.

Protocollo d’Intesa con l’Esercito Italiano per percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito:
Protocollo d’Intesa, siglato tra Regione Puglia e l’Esercito Italiano, finalizzato 
all’attivazione, grazie all’utilizzo di risorse regionali, di percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito, da impiegare in azioni 
umanitarie nazionali e internazionali.

Il protocollo prevede la creazione di percorsi di sviluppo delle competenze 
professionali dei militari di stanza sul territorio regionale, relative a molteplici 
figure, tra le quali: elettricisti ed installatori di impianti elettrici, termici e 

idraulici nelle costruzioni civili, muratori in pietra e mattoni, carpentieri e 
montatori di carpenteria metallica e falegnami. Figure che, in caso di calamità 
naturali, ovvero interventi di tipo umanitario, diventano essenziali per un 
concreto ed efficace supporto alle popolazioni colpite.

JOB&ORIENTA

La Regione Puglia non ha mai mancato, in questi dieci anni, la sua 
partecipazione a JOB&ORIENTA, la più importante fiera italiana dedicata 
all’orientamento, alla scuola, alla formazione e al lavoro, in programma 
solitamente nel mese di novembre a Verona.

La partecipazione all’iniziativa rappresenta per la Regione Puglia ormai una 
tappa strategica sia per promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale, incrementandone l'attrattività, sia per costruire sinergie 
e reti con stakeholders nazionali presenti in quei giorni alla manifestazione.

JOB&ORIENTA – Edizione Bari:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, la prima edizione di JOB&Orienta Bari, il Salone 
dell'orientamento, la scuola, la formazione e il lavoro, promosso e organizzato 
da Veronafiere in partnership con Regione Puglia – Assessorato all’Istruzione, 
Formazione e Lavoro e Arpal Puglia (Agenzia regionale Politiche attive del 
Lavoro) e con il patrocinio del Comune di Bari.

L’evento, ospitato alla Nuova Fiera del Levante, ha avuto luogo dal 14 al 16 
maggio 2025 e nasce dall’esperienza e dal successo delle 33 edizioni 
JOB&Orienta Verona che, per la prima volta “esporta” il suo format fuori dalla 
città veneta per aumentare il suo bacino di utenti: ragazzi, giovani e adulti in 
cerca di un aiuto per il proprio orientamento professionale, così come di 
opportunità di stage e tirocini, formazione e impiego.

Un calendario con oltre 50 talk e convegni, 100 stand espositivi allestiti da enti, 
aziende, agenzie per il lavoro e istituzioni, decine di scuole provenienti da tutta 
la regione, oltre 4mila i partecipanti ai momenti di recruiting con oltre 90 
aziende impegnate nei principali settori economici del territorio 
(dall’agroalimentare, a logistica e trasporti, servizi turistici, alla ristorazione e 
agricoltura).

DIDACTA ITALIA:

La Regione Puglia e l’Assessorato regionale all’Istruzione hanno partecipato, in 
questi anni, all’annuale appuntamento nazionale dedicato alle innovazioni del 
mondo della scuola e della didattica, ovvero DIDACTA ITALIA, in programma 
nel mese di marzo a Firenze. 
La partecipazione è finalizzata a conseguire alcuni degli obiettivi prioritari della 
Regione Puglia, ossia promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale e, al contempo, favorire lo scambio e la costruzione di 
sinergie con gli altri stakeholders nazionali presenti alla Fiera in quei giorni.

DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia, spin off 
dell’edizione nazionale, dal 16 al 18 ottobre 2024, offrendo a docenti di ogni 
ordine e grado un’esperienza formativa completa e di qualità. Numerosi gli 
spazi espositivi dedicati alle scuole regionali come anche al mondo delle 
tecnologie in ambito didattico. Fitto anche il calendario scientifico: sono stati 
162 gli eventi formativi, che hanno compreso 122 workshop e 40 seminari, 
rivolti ad insegnanti di ogni ordine e grado dei diversi ambiti disciplinari.

La Puglia, nei tre giorni della manifestazione, si è dimostrata palcoscenico 
straordinario dove tutti i docenti pugliesi e italiani hanno potuto darsi 
appuntamento per conoscere le principali innovazioni educative nazionali, 
accanto a quelle del territorio regionale, ricco di eccellenze e di buone 
pratiche.

Didacta Italia - Edizione Puglia è stato il risultato di un lavoro durato mesi, 
possibile grazie alle preziose sinergie Interistituzionali di cui la Regione Puglia si 
è fatta promotrice, come quella con INDIRE o quella con USR Puglia e tanti altri 
partner. Durante Didacta Italia – Edizione Puglia è stato dato largo spazio al 
protagonismo del territorio pugliese che ha letteralmente travolto gli uffici con 
richieste di partecipazione e collaborazione. La scuola è sempre stata una 
delle priorità di questa amministrazione regionale.

Sono stati oltre 11 mila i visitatori che confermano la validità del format di 
Didacta Italia e del suo spin off Edizione Puglia per la formazione e 
l’innovazione delle scuole italiane di ogni ordine e grado.

SALONE NAUTICO DI PUGLIA

Il sistema della formazione pugliese si dà appuntamento, ogni anno, al Salone 
Nautico di Puglia a Brindisi attraverso il Villaggio della Formazione, realizzato in 
accordo con l’USR Puglia - Ambito Territoriale di Brindisi che ha lo scopo di 
avvicinare i giovani allievi delle nostre scuole alla Cultura del Mare.

PROGRAMMAZIONE 



PROGRAMMAZIONE

Agenda per il Lavoro:
Percorso partecipativo di Regione Puglia per la costruzione condivisa delle 
politiche per l’occupazione, l’istruzione e la formazione nei prossimi anni. 
L’obiettivo di Agenda per il Lavoro è stato quello di contribuire ad accrescere i 
tassi di occupazione, assicurare lavoro di qualità e nuove competenze, 
combattere le discriminazioni, migliorare l’inclusione lavorativa delle fasce 
deboli della popolazione, delle minoranzee delle comunità a rischio di 
emarginazione e rendere più coerenti, innovative ed efficaci le politiche di 
formazione.

Il percorso nasce dall’idea che la pianificazione delle politiche per lavoro e 
formazione e la progettazione delle singole misure di attuazione devono 
essere basate su un processo funzionale di partecipazione, con il 
coinvolgimento di tutti i partner e degli attori territoriali pertinenti al disegno, 
alla programmazione e alla governance di queste politiche; in tal senso 
operano gli indirizzi per la costruzione partecipata dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027 della Regione Puglia.

Temi trattati ai tavoli di lavoro e soggetti coinvolti

I temi trattati hanno riguardato
Le nuove politiche attive del lavoro tra digitalizzazione e certificazione 
delle competenze trasversali
La valorizzazione dei talenti e la cultura imprenditoriale
L’ecosistema impresa e le azioni da mettere in campo per l’inserimento e il 
reinserimento di personale al lavoro

Il percorso partecipato si è svolto, in collaborazione con l’Agenzia Strategica 
ARTI, indue fasi: la prima ha visto l’organizzazione di n. 46 tavoli di lavoro per 
un numero di 605 partecipanti; la seconda fase si è sviluppata attraverso n. 7 
incontri e 27 soggetti coinvolti (Sindacati, Organizzazioni datoriali, 
Università, ITS, Enti diFormazione).

Il percorso ha portato all’approvazione e alla costituzione dell’Osservatorio 
regionale del mercato del lavoro, importante strumento tecnico, operativo e 
consultivo a supporto dell’azione della Regione Puglia e di tutti gli attori del 
sistema lavoro, formazione, istruzione con l’ambizioso obiettivo di 

rappresentare al decisore eall’opinione pubblica una sempre aggiornata 
rappresentazione delle dinamiche delmercato del lavoro pugliese con nuovi 
strumenti, nonché l’analisi preventiva, la pianificazione, la ricerca, il controllo 
ed il monitoraggio delle politiche realizzate.

Reti partecipative:
Il progetto “Reti partecipative”, a valere sul POR Puglia 2014-2020, Azione 8.11 
con un impegno di spesa pari ad 1 milione di euro, ha avuto la finalità di 
proseguire nel percorso partecipativo di costruzione dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027, al fine di rilevare i fabbisogni territoriali attraverso il processo di 
ascolto ed interazione con gruppi di stakeholders impegnati nelle politiche 
attive del lavoro, nell’innovazione sociale ed economica, nella formazione ed 
educazione non formale, nell’azione su inclusione e parità di genere.

Attività realizzate nel 2023
Realizzazione di una valutazione di impatto dell’Avviso pubblico “Punti 
cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”;
Organizzazione di n. 2 incontri tematici in occasione della Fiera del Levante- 
Campionaria Generale Internazionale 2023 dal titolo “Decontribuzione e 
aiuti di Stato. Verso un sistema integrato di sostegno al mercato del lavoro” 
e “La dignità del lavoro tra politiche attive e salario minimo” in data 
14/09/2023; 
Organizzazione di n. 1 incontro tematico dal titolo “Oltre i confini: la mobilità 
transnazionale come opportunità di crescita del territorio regionale” in data 
17/11/2023, c/o Convitto Palmieri –Lecce, con l’obiettivo di supportare 
l’integrazione e consolidamento della rete EURES e di altre reti per la 
informazione e l’orientamento alla mobilità transnazionale; 
Redazione di materiali informativi e promozionali; 
Supporto alla elaborazione di nuove misure da attuare nella 
programmazione 2021-2027. 

Attività realizzate nel 2024
Interventi di accompagnamento all’analisi degli esiti delle misure relative 
ad occupazione, istruzione e formazione approvate con la D.G.R. n.994 del 
12.07.2022.
Interventi di supporto e accompagnamento alla co-progettazione e 
promozione della nuova edizione dell’Avviso Pubblico Punti Cardinali.

Promozione della rete EURES e di altre reti per la informazione e 
l’orientamento alla mobilità all’interno dei servizi per il lavoro e azioni 
integrate per la mobilità transnazionale e nazionale.
Attività di disseminazione delle iniziative realizzate e dei risultati raggiunti.

Reti Partecipative 24-25: con DGR 1574/2024 è stato approvato lo schema di 
Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e ARTI, grazie al quale è stato 
previsto l’impegno di  € 250.000,00 per la realizzazione delle attività 
progettuali, di cui 100mila euro nel 2024 e 150mila euro nel 2025.

INTERREG IPA SOUTH ADRIATIC ITALIA - ALBANIA - 
MONTENEGRO 2021-2027:

Progetto small scale “supporting the governance” 
Per il livello EQF 5.:

Obiettivo principale
Aumentare l'integrazione delle conoscenze su tre questioni chiave (Smart 
Specialisation Strategy-S3; procedure di armonizzazione delle politiche e 
strumenti formativi; utilizzo dei fondi), funzionale sia alla creazione di un 
comune quadro per la progressiva attuazione di un sistema di formazione del 
livello EQF 5 transfrontaliero, sia alla sperimentazione di un sistema virtuoso di 
governance delle politiche di attuazione dei fondi comunitari.

Attuatori
Foundation ITS “Antonio Cuccovillo" (LEAD PARTNER)
Ministry of Education of Montenegro (Montenegro)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione 
e formazione (Italia)
Università di Durazzo “Aleksander Moisiu” (Albania)

PROGETTO STRATEGICO “HIGH LEVEL AND MARKET - 
RESPONDENT COMPETENCES FOR A BLUE AND DIGITALIZED 
SMART AND SKILLED SOUTH ADRIATIC – SA SKILLS”

Obiettivo principale
Migliorare la disponibilità di personale qualificato e le skills nel mercato del 
lavoro come leva per rafforzare lo sviluppo dei settori economici chiave 

dell'area del Sud Adriatico, tra cui i settori della blue economy. 
Questo obiettivo sarà raggiunto congiuntamente da tutti i partner del progetto 
(Italia, Albania, Montenegro) attraverso azioni come ad es. capacity building 
istituzionale e interventi quadro per promuovere percorsi formativi congiunti, 
alto livello di istruzione e la creazione di nuove professioni in alcuni settori 
dell'economia blu, quali biologia marina, logistica, turismo e valorizzazione del 
patrimonio culturale, nautica.

Attuatori
University of Montenegro - Institute of Marine Biology 
(Lead Partner)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione
e Formazione
Regione Molise - Servizio per la competitività dei sistemi
produttivi;
State Agency for Strategic Programming and Aid – Albania
Ministry of Economic Development and Tourism of 
Montenegro
Ministry of Agriculture and Rural Development of Albania

Importo finanziario complessivo per i due progetti pari a 1,2 milioni di euro.

ACCORDI, COLLABORAZIONI, GRANDI INIZIATIVE

Accordo Quadro INAIL – Conferenza delle Regioni:
Obiettivo: incentivare la cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
e favorire un concreto trasferimento di conoscenze, a sostegno della 
consapevolezza dei rischi, per l’adozione delle più corrette misure di 
prevenzione;
Attività/Servizi finanziabili: corsi di formazione e promozione della
sicurezza nei luoghi di lavoro.
Finanziamento: 699.944 euro per imprese edili e lavoratori-preposti.

Protocollo di intesa tra la Regione Puglia, ANCE e sindacati:
Protocollo di intesa siglato tra Regione Puglia, ANCE Puglia, FENEAL UIL PUGLIA, FILCA 
CISL PUGLIA e FILLEA CGIL PUGLIA per l’accrescimento delle opportunità di inserimento 
lavorativo nel settore edilizio attraverso percorsi di formazione professionale.

•

•

•

•

•

•

•

•

•

Tra gli obiettivi del protocollo rientrano la riduzione dello squilibrio tra 
domanda e offerta di lavoro, la promozione di una formazione di personale 
specializzato nella filiera dell’edilizia specificatamente finalizzata 
all’assunzione, la sperimentazione per la filiera dell’edilizia di un’iniziativa 
specifica, denominata “Puglia Building Academy”, orientata a formare i 
giovani e ad inserire i medesimi in azienda attraverso un contratto di 
apprendistato.

Protocollo di intesa per la costituzione di un network delle 
professioni e della cultura del mare di puglia:
Il Protocollo è stato firmato dalla Regione Puglia, dal Distretto Produttivo della 
Nautica da Diporto, dal Consorzio Nautico di Puglia, dal Salone Nautico di 
Puglia, dal Politecnico di Bari, dall’Università del Salento, dall’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, dalla Capitaneria di Porto 
Guardia Costiera di Brindisi, dalla Lega Navale Italiana, dall’ITS Logistica, 
dall’ITS Turismo, dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, da ARTI, dalla 
Rete Regionale degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica e dalla Rete Alberghieri 
di Puglia.

Il protocollo inverte la piramide della concezione delle politiche formative: 
parte, infatti, da una rete di stakeholders che, raccolti in un network formale 
ma in ogni momento ampliabile, promuove azioni di analisi e studio dei 
fabbisogni formativi e delle figure professionali chiave del settore della 
nautica, con l’obiettivo successivo di innovare le politiche formative 
individuando azioni e misure dedicate alle competenze necessarie al 
comparto, in stretta sinergia con il sistema produttivo, per poter agevolare 
l’incrocio tra domanda e offerta del mercato del lavoro legato all’economia 
del mare.

Protocollo d’Intesa con l’Esercito Italiano per percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito:
Protocollo d’Intesa, siglato tra Regione Puglia e l’Esercito Italiano, finalizzato 
all’attivazione, grazie all’utilizzo di risorse regionali, di percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito, da impiegare in azioni 
umanitarie nazionali e internazionali.

Il protocollo prevede la creazione di percorsi di sviluppo delle competenze 
professionali dei militari di stanza sul territorio regionale, relative a molteplici 
figure, tra le quali: elettricisti ed installatori di impianti elettrici, termici e 

idraulici nelle costruzioni civili, muratori in pietra e mattoni, carpentieri e 
montatori di carpenteria metallica e falegnami. Figure che, in caso di calamità 
naturali, ovvero interventi di tipo umanitario, diventano essenziali per un 
concreto ed efficace supporto alle popolazioni colpite.

JOB&ORIENTA

La Regione Puglia non ha mai mancato, in questi dieci anni, la sua 
partecipazione a JOB&ORIENTA, la più importante fiera italiana dedicata 
all’orientamento, alla scuola, alla formazione e al lavoro, in programma 
solitamente nel mese di novembre a Verona.

La partecipazione all’iniziativa rappresenta per la Regione Puglia ormai una 
tappa strategica sia per promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale, incrementandone l'attrattività, sia per costruire sinergie 
e reti con stakeholders nazionali presenti in quei giorni alla manifestazione.

JOB&ORIENTA – Edizione Bari:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, la prima edizione di JOB&Orienta Bari, il Salone 
dell'orientamento, la scuola, la formazione e il lavoro, promosso e organizzato 
da Veronafiere in partnership con Regione Puglia – Assessorato all’Istruzione, 
Formazione e Lavoro e Arpal Puglia (Agenzia regionale Politiche attive del 
Lavoro) e con il patrocinio del Comune di Bari.

L’evento, ospitato alla Nuova Fiera del Levante, ha avuto luogo dal 14 al 16 
maggio 2025 e nasce dall’esperienza e dal successo delle 33 edizioni 
JOB&Orienta Verona che, per la prima volta “esporta” il suo format fuori dalla 
città veneta per aumentare il suo bacino di utenti: ragazzi, giovani e adulti in 
cerca di un aiuto per il proprio orientamento professionale, così come di 
opportunità di stage e tirocini, formazione e impiego.

Un calendario con oltre 50 talk e convegni, 100 stand espositivi allestiti da enti, 
aziende, agenzie per il lavoro e istituzioni, decine di scuole provenienti da tutta 
la regione, oltre 4mila i partecipanti ai momenti di recruiting con oltre 90 
aziende impegnate nei principali settori economici del territorio 
(dall’agroalimentare, a logistica e trasporti, servizi turistici, alla ristorazione e 
agricoltura).

DIDACTA ITALIA:

La Regione Puglia e l’Assessorato regionale all’Istruzione hanno partecipato, in 
questi anni, all’annuale appuntamento nazionale dedicato alle innovazioni del 
mondo della scuola e della didattica, ovvero DIDACTA ITALIA, in programma 
nel mese di marzo a Firenze. 
La partecipazione è finalizzata a conseguire alcuni degli obiettivi prioritari della 
Regione Puglia, ossia promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale e, al contempo, favorire lo scambio e la costruzione di 
sinergie con gli altri stakeholders nazionali presenti alla Fiera in quei giorni.

DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia, spin off 
dell’edizione nazionale, dal 16 al 18 ottobre 2024, offrendo a docenti di ogni 
ordine e grado un’esperienza formativa completa e di qualità. Numerosi gli 
spazi espositivi dedicati alle scuole regionali come anche al mondo delle 
tecnologie in ambito didattico. Fitto anche il calendario scientifico: sono stati 
162 gli eventi formativi, che hanno compreso 122 workshop e 40 seminari, 
rivolti ad insegnanti di ogni ordine e grado dei diversi ambiti disciplinari.

La Puglia, nei tre giorni della manifestazione, si è dimostrata palcoscenico 
straordinario dove tutti i docenti pugliesi e italiani hanno potuto darsi 
appuntamento per conoscere le principali innovazioni educative nazionali, 
accanto a quelle del territorio regionale, ricco di eccellenze e di buone 
pratiche.

Didacta Italia - Edizione Puglia è stato il risultato di un lavoro durato mesi, 
possibile grazie alle preziose sinergie Interistituzionali di cui la Regione Puglia si 
è fatta promotrice, come quella con INDIRE o quella con USR Puglia e tanti altri 
partner. Durante Didacta Italia – Edizione Puglia è stato dato largo spazio al 
protagonismo del territorio pugliese che ha letteralmente travolto gli uffici con 
richieste di partecipazione e collaborazione. La scuola è sempre stata una 
delle priorità di questa amministrazione regionale.

Sono stati oltre 11 mila i visitatori che confermano la validità del format di 
Didacta Italia e del suo spin off Edizione Puglia per la formazione e 
l’innovazione delle scuole italiane di ogni ordine e grado.

SALONE NAUTICO DI PUGLIA

Il sistema della formazione pugliese si dà appuntamento, ogni anno, al Salone 
Nautico di Puglia a Brindisi attraverso il Villaggio della Formazione, realizzato in 
accordo con l’USR Puglia - Ambito Territoriale di Brindisi che ha lo scopo di 
avvicinare i giovani allievi delle nostre scuole alla Cultura del Mare.

PROGRAMMAZIONE 



PROGRAMMAZIONE

Agenda per il Lavoro:
Percorso partecipativo di Regione Puglia per la costruzione condivisa delle 
politiche per l’occupazione, l’istruzione e la formazione nei prossimi anni. 
L’obiettivo di Agenda per il Lavoro è stato quello di contribuire ad accrescere i 
tassi di occupazione, assicurare lavoro di qualità e nuove competenze, 
combattere le discriminazioni, migliorare l’inclusione lavorativa delle fasce 
deboli della popolazione, delle minoranzee delle comunità a rischio di 
emarginazione e rendere più coerenti, innovative ed efficaci le politiche di 
formazione.

Il percorso nasce dall’idea che la pianificazione delle politiche per lavoro e 
formazione e la progettazione delle singole misure di attuazione devono 
essere basate su un processo funzionale di partecipazione, con il 
coinvolgimento di tutti i partner e degli attori territoriali pertinenti al disegno, 
alla programmazione e alla governance di queste politiche; in tal senso 
operano gli indirizzi per la costruzione partecipata dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027 della Regione Puglia.

Temi trattati ai tavoli di lavoro e soggetti coinvolti

I temi trattati hanno riguardato
Le nuove politiche attive del lavoro tra digitalizzazione e certificazione 
delle competenze trasversali
La valorizzazione dei talenti e la cultura imprenditoriale
L’ecosistema impresa e le azioni da mettere in campo per l’inserimento e il 
reinserimento di personale al lavoro

Il percorso partecipato si è svolto, in collaborazione con l’Agenzia Strategica 
ARTI, indue fasi: la prima ha visto l’organizzazione di n. 46 tavoli di lavoro per 
un numero di 605 partecipanti; la seconda fase si è sviluppata attraverso n. 7 
incontri e 27 soggetti coinvolti (Sindacati, Organizzazioni datoriali, 
Università, ITS, Enti diFormazione).

Il percorso ha portato all’approvazione e alla costituzione dell’Osservatorio 
regionale del mercato del lavoro, importante strumento tecnico, operativo e 
consultivo a supporto dell’azione della Regione Puglia e di tutti gli attori del 
sistema lavoro, formazione, istruzione con l’ambizioso obiettivo di 

rappresentare al decisore eall’opinione pubblica una sempre aggiornata 
rappresentazione delle dinamiche delmercato del lavoro pugliese con nuovi 
strumenti, nonché l’analisi preventiva, la pianificazione, la ricerca, il controllo 
ed il monitoraggio delle politiche realizzate.

Reti partecipative:
Il progetto “Reti partecipative”, a valere sul POR Puglia 2014-2020, Azione 8.11 
con un impegno di spesa pari ad 1 milione di euro, ha avuto la finalità di 
proseguire nel percorso partecipativo di costruzione dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027, al fine di rilevare i fabbisogni territoriali attraverso il processo di 
ascolto ed interazione con gruppi di stakeholders impegnati nelle politiche 
attive del lavoro, nell’innovazione sociale ed economica, nella formazione ed 
educazione non formale, nell’azione su inclusione e parità di genere.

Attività realizzate nel 2023
Realizzazione di una valutazione di impatto dell’Avviso pubblico “Punti 
cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”;
Organizzazione di n. 2 incontri tematici in occasione della Fiera del Levante- 
Campionaria Generale Internazionale 2023 dal titolo “Decontribuzione e 
aiuti di Stato. Verso un sistema integrato di sostegno al mercato del lavoro” 
e “La dignità del lavoro tra politiche attive e salario minimo” in data 
14/09/2023; 
Organizzazione di n. 1 incontro tematico dal titolo “Oltre i confini: la mobilità 
transnazionale come opportunità di crescita del territorio regionale” in data 
17/11/2023, c/o Convitto Palmieri –Lecce, con l’obiettivo di supportare 
l’integrazione e consolidamento della rete EURES e di altre reti per la 
informazione e l’orientamento alla mobilità transnazionale; 
Redazione di materiali informativi e promozionali; 
Supporto alla elaborazione di nuove misure da attuare nella 
programmazione 2021-2027. 

Attività realizzate nel 2024
Interventi di accompagnamento all’analisi degli esiti delle misure relative 
ad occupazione, istruzione e formazione approvate con la D.G.R. n.994 del 
12.07.2022.
Interventi di supporto e accompagnamento alla co-progettazione e 
promozione della nuova edizione dell’Avviso Pubblico Punti Cardinali.

Promozione della rete EURES e di altre reti per la informazione e 
l’orientamento alla mobilità all’interno dei servizi per il lavoro e azioni 
integrate per la mobilità transnazionale e nazionale.
Attività di disseminazione delle iniziative realizzate e dei risultati raggiunti.

Reti Partecipative 24-25: con DGR 1574/2024 è stato approvato lo schema di 
Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e ARTI, grazie al quale è stato 
previsto l’impegno di  € 250.000,00 per la realizzazione delle attività 
progettuali, di cui 100mila euro nel 2024 e 150mila euro nel 2025.

INTERREG IPA SOUTH ADRIATIC ITALIA - ALBANIA - 
MONTENEGRO 2021-2027:

Progetto small scale “supporting the governance” 
Per il livello EQF 5.:

Obiettivo principale
Aumentare l'integrazione delle conoscenze su tre questioni chiave (Smart 
Specialisation Strategy-S3; procedure di armonizzazione delle politiche e 
strumenti formativi; utilizzo dei fondi), funzionale sia alla creazione di un 
comune quadro per la progressiva attuazione di un sistema di formazione del 
livello EQF 5 transfrontaliero, sia alla sperimentazione di un sistema virtuoso di 
governance delle politiche di attuazione dei fondi comunitari.

Attuatori
Foundation ITS “Antonio Cuccovillo" (LEAD PARTNER)
Ministry of Education of Montenegro (Montenegro)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione 
e formazione (Italia)
Università di Durazzo “Aleksander Moisiu” (Albania)

PROGETTO STRATEGICO “HIGH LEVEL AND MARKET - 
RESPONDENT COMPETENCES FOR A BLUE AND DIGITALIZED 
SMART AND SKILLED SOUTH ADRIATIC – SA SKILLS”

Obiettivo principale
Migliorare la disponibilità di personale qualificato e le skills nel mercato del 
lavoro come leva per rafforzare lo sviluppo dei settori economici chiave 

dell'area del Sud Adriatico, tra cui i settori della blue economy. 
Questo obiettivo sarà raggiunto congiuntamente da tutti i partner del progetto 
(Italia, Albania, Montenegro) attraverso azioni come ad es. capacity building 
istituzionale e interventi quadro per promuovere percorsi formativi congiunti, 
alto livello di istruzione e la creazione di nuove professioni in alcuni settori 
dell'economia blu, quali biologia marina, logistica, turismo e valorizzazione del 
patrimonio culturale, nautica.

Attuatori
University of Montenegro - Institute of Marine Biology 
(Lead Partner)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione
e Formazione
Regione Molise - Servizio per la competitività dei sistemi
produttivi;
State Agency for Strategic Programming and Aid – Albania
Ministry of Economic Development and Tourism of 
Montenegro
Ministry of Agriculture and Rural Development of Albania

Importo finanziario complessivo per i due progetti pari a 1,2 milioni di euro.

ACCORDI, COLLABORAZIONI, GRANDI INIZIATIVE

Accordo Quadro INAIL – Conferenza delle Regioni:
Obiettivo: incentivare la cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
e favorire un concreto trasferimento di conoscenze, a sostegno della 
consapevolezza dei rischi, per l’adozione delle più corrette misure di 
prevenzione;
Attività/Servizi finanziabili: corsi di formazione e promozione della
sicurezza nei luoghi di lavoro.
Finanziamento: 699.944 euro per imprese edili e lavoratori-preposti.

Protocollo di intesa tra la Regione Puglia, ANCE e sindacati:
Protocollo di intesa siglato tra Regione Puglia, ANCE Puglia, FENEAL UIL PUGLIA, FILCA 
CISL PUGLIA e FILLEA CGIL PUGLIA per l’accrescimento delle opportunità di inserimento 
lavorativo nel settore edilizio attraverso percorsi di formazione professionale.

Tra gli obiettivi del protocollo rientrano la riduzione dello squilibrio tra 
domanda e offerta di lavoro, la promozione di una formazione di personale 
specializzato nella filiera dell’edilizia specificatamente finalizzata 
all’assunzione, la sperimentazione per la filiera dell’edilizia di un’iniziativa 
specifica, denominata “Puglia Building Academy”, orientata a formare i 
giovani e ad inserire i medesimi in azienda attraverso un contratto di 
apprendistato.

Protocollo di intesa per la costituzione di un network delle 
professioni e della cultura del mare di puglia:
Il Protocollo è stato firmato dalla Regione Puglia, dal Distretto Produttivo della 
Nautica da Diporto, dal Consorzio Nautico di Puglia, dal Salone Nautico di 
Puglia, dal Politecnico di Bari, dall’Università del Salento, dall’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, dalla Capitaneria di Porto 
Guardia Costiera di Brindisi, dalla Lega Navale Italiana, dall’ITS Logistica, 
dall’ITS Turismo, dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, da ARTI, dalla 
Rete Regionale degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica e dalla Rete Alberghieri 
di Puglia.

Il protocollo inverte la piramide della concezione delle politiche formative: 
parte, infatti, da una rete di stakeholders che, raccolti in un network formale 
ma in ogni momento ampliabile, promuove azioni di analisi e studio dei 
fabbisogni formativi e delle figure professionali chiave del settore della 
nautica, con l’obiettivo successivo di innovare le politiche formative 
individuando azioni e misure dedicate alle competenze necessarie al 
comparto, in stretta sinergia con il sistema produttivo, per poter agevolare 
l’incrocio tra domanda e offerta del mercato del lavoro legato all’economia 
del mare.

Protocollo d’Intesa con l’Esercito Italiano per percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito:
Protocollo d’Intesa, siglato tra Regione Puglia e l’Esercito Italiano, finalizzato 
all’attivazione, grazie all’utilizzo di risorse regionali, di percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito, da impiegare in azioni 
umanitarie nazionali e internazionali.

Il protocollo prevede la creazione di percorsi di sviluppo delle competenze 
professionali dei militari di stanza sul territorio regionale, relative a molteplici 
figure, tra le quali: elettricisti ed installatori di impianti elettrici, termici e 

idraulici nelle costruzioni civili, muratori in pietra e mattoni, carpentieri e 
montatori di carpenteria metallica e falegnami. Figure che, in caso di calamità 
naturali, ovvero interventi di tipo umanitario, diventano essenziali per un 
concreto ed efficace supporto alle popolazioni colpite.

JOB&ORIENTA

La Regione Puglia non ha mai mancato, in questi dieci anni, la sua 
partecipazione a JOB&ORIENTA, la più importante fiera italiana dedicata 
all’orientamento, alla scuola, alla formazione e al lavoro, in programma 
solitamente nel mese di novembre a Verona.

La partecipazione all’iniziativa rappresenta per la Regione Puglia ormai una 
tappa strategica sia per promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale, incrementandone l'attrattività, sia per costruire sinergie 
e reti con stakeholders nazionali presenti in quei giorni alla manifestazione.

JOB&ORIENTA – Edizione Bari:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, la prima edizione di JOB&Orienta Bari, il Salone 
dell'orientamento, la scuola, la formazione e il lavoro, promosso e organizzato 
da Veronafiere in partnership con Regione Puglia – Assessorato all’Istruzione, 
Formazione e Lavoro e Arpal Puglia (Agenzia regionale Politiche attive del 
Lavoro) e con il patrocinio del Comune di Bari.

L’evento, ospitato alla Nuova Fiera del Levante, ha avuto luogo dal 14 al 16 
maggio 2025 e nasce dall’esperienza e dal successo delle 33 edizioni 
JOB&Orienta Verona che, per la prima volta “esporta” il suo format fuori dalla 
città veneta per aumentare il suo bacino di utenti: ragazzi, giovani e adulti in 
cerca di un aiuto per il proprio orientamento professionale, così come di 
opportunità di stage e tirocini, formazione e impiego.

Un calendario con oltre 50 talk e convegni, 100 stand espositivi allestiti da enti, 
aziende, agenzie per il lavoro e istituzioni, decine di scuole provenienti da tutta 
la regione, oltre 4mila i partecipanti ai momenti di recruiting con oltre 90 
aziende impegnate nei principali settori economici del territorio 
(dall’agroalimentare, a logistica e trasporti, servizi turistici, alla ristorazione e 
agricoltura).

DIDACTA ITALIA:

La Regione Puglia e l’Assessorato regionale all’Istruzione hanno partecipato, in 
questi anni, all’annuale appuntamento nazionale dedicato alle innovazioni del 
mondo della scuola e della didattica, ovvero DIDACTA ITALIA, in programma 
nel mese di marzo a Firenze. 
La partecipazione è finalizzata a conseguire alcuni degli obiettivi prioritari della 
Regione Puglia, ossia promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale e, al contempo, favorire lo scambio e la costruzione di 
sinergie con gli altri stakeholders nazionali presenti alla Fiera in quei giorni.

DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia, spin off 
dell’edizione nazionale, dal 16 al 18 ottobre 2024, offrendo a docenti di ogni 
ordine e grado un’esperienza formativa completa e di qualità. Numerosi gli 
spazi espositivi dedicati alle scuole regionali come anche al mondo delle 
tecnologie in ambito didattico. Fitto anche il calendario scientifico: sono stati 
162 gli eventi formativi, che hanno compreso 122 workshop e 40 seminari, 
rivolti ad insegnanti di ogni ordine e grado dei diversi ambiti disciplinari.

La Puglia, nei tre giorni della manifestazione, si è dimostrata palcoscenico 
straordinario dove tutti i docenti pugliesi e italiani hanno potuto darsi 
appuntamento per conoscere le principali innovazioni educative nazionali, 
accanto a quelle del territorio regionale, ricco di eccellenze e di buone 
pratiche.

Didacta Italia - Edizione Puglia è stato il risultato di un lavoro durato mesi, 
possibile grazie alle preziose sinergie Interistituzionali di cui la Regione Puglia si 
è fatta promotrice, come quella con INDIRE o quella con USR Puglia e tanti altri 
partner. Durante Didacta Italia – Edizione Puglia è stato dato largo spazio al 
protagonismo del territorio pugliese che ha letteralmente travolto gli uffici con 
richieste di partecipazione e collaborazione. La scuola è sempre stata una 
delle priorità di questa amministrazione regionale.

Sono stati oltre 11 mila i visitatori che confermano la validità del format di 
Didacta Italia e del suo spin off Edizione Puglia per la formazione e 
l’innovazione delle scuole italiane di ogni ordine e grado.

SALONE NAUTICO DI PUGLIA

Il sistema della formazione pugliese si dà appuntamento, ogni anno, al Salone 
Nautico di Puglia a Brindisi attraverso il Villaggio della Formazione, realizzato in 
accordo con l’USR Puglia - Ambito Territoriale di Brindisi che ha lo scopo di 
avvicinare i giovani allievi delle nostre scuole alla Cultura del Mare.

PROGRAMMAZIONE 



PROGRAMMAZIONE

Agenda per il Lavoro:
Percorso partecipativo di Regione Puglia per la costruzione condivisa delle 
politiche per l’occupazione, l’istruzione e la formazione nei prossimi anni. 
L’obiettivo di Agenda per il Lavoro è stato quello di contribuire ad accrescere i 
tassi di occupazione, assicurare lavoro di qualità e nuove competenze, 
combattere le discriminazioni, migliorare l’inclusione lavorativa delle fasce 
deboli della popolazione, delle minoranzee delle comunità a rischio di 
emarginazione e rendere più coerenti, innovative ed efficaci le politiche di 
formazione.

Il percorso nasce dall’idea che la pianificazione delle politiche per lavoro e 
formazione e la progettazione delle singole misure di attuazione devono 
essere basate su un processo funzionale di partecipazione, con il 
coinvolgimento di tutti i partner e degli attori territoriali pertinenti al disegno, 
alla programmazione e alla governance di queste politiche; in tal senso 
operano gli indirizzi per la costruzione partecipata dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027 della Regione Puglia.

Temi trattati ai tavoli di lavoro e soggetti coinvolti

I temi trattati hanno riguardato
Le nuove politiche attive del lavoro tra digitalizzazione e certificazione 
delle competenze trasversali
La valorizzazione dei talenti e la cultura imprenditoriale
L’ecosistema impresa e le azioni da mettere in campo per l’inserimento e il 
reinserimento di personale al lavoro

Il percorso partecipato si è svolto, in collaborazione con l’Agenzia Strategica 
ARTI, indue fasi: la prima ha visto l’organizzazione di n. 46 tavoli di lavoro per 
un numero di 605 partecipanti; la seconda fase si è sviluppata attraverso n. 7 
incontri e 27 soggetti coinvolti (Sindacati, Organizzazioni datoriali, 
Università, ITS, Enti diFormazione).

Il percorso ha portato all’approvazione e alla costituzione dell’Osservatorio 
regionale del mercato del lavoro, importante strumento tecnico, operativo e 
consultivo a supporto dell’azione della Regione Puglia e di tutti gli attori del 
sistema lavoro, formazione, istruzione con l’ambizioso obiettivo di 

rappresentare al decisore eall’opinione pubblica una sempre aggiornata 
rappresentazione delle dinamiche delmercato del lavoro pugliese con nuovi 
strumenti, nonché l’analisi preventiva, la pianificazione, la ricerca, il controllo 
ed il monitoraggio delle politiche realizzate.

Reti partecipative:
Il progetto “Reti partecipative”, a valere sul POR Puglia 2014-2020, Azione 8.11 
con un impegno di spesa pari ad 1 milione di euro, ha avuto la finalità di 
proseguire nel percorso partecipativo di costruzione dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027, al fine di rilevare i fabbisogni territoriali attraverso il processo di 
ascolto ed interazione con gruppi di stakeholders impegnati nelle politiche 
attive del lavoro, nell’innovazione sociale ed economica, nella formazione ed 
educazione non formale, nell’azione su inclusione e parità di genere.

Attività realizzate nel 2023
Realizzazione di una valutazione di impatto dell’Avviso pubblico “Punti 
cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”;
Organizzazione di n. 2 incontri tematici in occasione della Fiera del Levante- 
Campionaria Generale Internazionale 2023 dal titolo “Decontribuzione e 
aiuti di Stato. Verso un sistema integrato di sostegno al mercato del lavoro” 
e “La dignità del lavoro tra politiche attive e salario minimo” in data 
14/09/2023; 
Organizzazione di n. 1 incontro tematico dal titolo “Oltre i confini: la mobilità 
transnazionale come opportunità di crescita del territorio regionale” in data 
17/11/2023, c/o Convitto Palmieri –Lecce, con l’obiettivo di supportare 
l’integrazione e consolidamento della rete EURES e di altre reti per la 
informazione e l’orientamento alla mobilità transnazionale; 
Redazione di materiali informativi e promozionali; 
Supporto alla elaborazione di nuove misure da attuare nella 
programmazione 2021-2027. 

Attività realizzate nel 2024
Interventi di accompagnamento all’analisi degli esiti delle misure relative 
ad occupazione, istruzione e formazione approvate con la D.G.R. n.994 del 
12.07.2022.
Interventi di supporto e accompagnamento alla co-progettazione e 
promozione della nuova edizione dell’Avviso Pubblico Punti Cardinali.

Promozione della rete EURES e di altre reti per la informazione e 
l’orientamento alla mobilità all’interno dei servizi per il lavoro e azioni 
integrate per la mobilità transnazionale e nazionale.
Attività di disseminazione delle iniziative realizzate e dei risultati raggiunti.

Reti Partecipative 24-25: con DGR 1574/2024 è stato approvato lo schema di 
Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e ARTI, grazie al quale è stato 
previsto l’impegno di  € 250.000,00 per la realizzazione delle attività 
progettuali, di cui 100mila euro nel 2024 e 150mila euro nel 2025.

INTERREG IPA SOUTH ADRIATIC ITALIA - ALBANIA - 
MONTENEGRO 2021-2027:

Progetto small scale “supporting the governance” 
Per il livello EQF 5.:

Obiettivo principale
Aumentare l'integrazione delle conoscenze su tre questioni chiave (Smart 
Specialisation Strategy-S3; procedure di armonizzazione delle politiche e 
strumenti formativi; utilizzo dei fondi), funzionale sia alla creazione di un 
comune quadro per la progressiva attuazione di un sistema di formazione del 
livello EQF 5 transfrontaliero, sia alla sperimentazione di un sistema virtuoso di 
governance delle politiche di attuazione dei fondi comunitari.

Attuatori
Foundation ITS “Antonio Cuccovillo" (LEAD PARTNER)
Ministry of Education of Montenegro (Montenegro)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione 
e formazione (Italia)
Università di Durazzo “Aleksander Moisiu” (Albania)

PROGETTO STRATEGICO “HIGH LEVEL AND MARKET - 
RESPONDENT COMPETENCES FOR A BLUE AND DIGITALIZED 
SMART AND SKILLED SOUTH ADRIATIC – SA SKILLS”

Obiettivo principale
Migliorare la disponibilità di personale qualificato e le skills nel mercato del 
lavoro come leva per rafforzare lo sviluppo dei settori economici chiave 

dell'area del Sud Adriatico, tra cui i settori della blue economy. 
Questo obiettivo sarà raggiunto congiuntamente da tutti i partner del progetto 
(Italia, Albania, Montenegro) attraverso azioni come ad es. capacity building 
istituzionale e interventi quadro per promuovere percorsi formativi congiunti, 
alto livello di istruzione e la creazione di nuove professioni in alcuni settori 
dell'economia blu, quali biologia marina, logistica, turismo e valorizzazione del 
patrimonio culturale, nautica.

Attuatori
University of Montenegro - Institute of Marine Biology 
(Lead Partner)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione
e Formazione
Regione Molise - Servizio per la competitività dei sistemi
produttivi;
State Agency for Strategic Programming and Aid – Albania
Ministry of Economic Development and Tourism of 
Montenegro
Ministry of Agriculture and Rural Development of Albania

Importo finanziario complessivo per i due progetti pari a 1,2 milioni di euro.

ACCORDI, COLLABORAZIONI, GRANDI INIZIATIVE

Accordo Quadro INAIL – Conferenza delle Regioni:
Obiettivo: incentivare la cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
e favorire un concreto trasferimento di conoscenze, a sostegno della 
consapevolezza dei rischi, per l’adozione delle più corrette misure di 
prevenzione;
Attività/Servizi finanziabili: corsi di formazione e promozione della
sicurezza nei luoghi di lavoro.
Finanziamento: 699.944 euro per imprese edili e lavoratori-preposti.

Protocollo di intesa tra la Regione Puglia, ANCE e sindacati:
Protocollo di intesa siglato tra Regione Puglia, ANCE Puglia, FENEAL UIL PUGLIA, FILCA 
CISL PUGLIA e FILLEA CGIL PUGLIA per l’accrescimento delle opportunità di inserimento 
lavorativo nel settore edilizio attraverso percorsi di formazione professionale.

Tra gli obiettivi del protocollo rientrano la riduzione dello squilibrio tra 
domanda e offerta di lavoro, la promozione di una formazione di personale 
specializzato nella filiera dell’edilizia specificatamente finalizzata 
all’assunzione, la sperimentazione per la filiera dell’edilizia di un’iniziativa 
specifica, denominata “Puglia Building Academy”, orientata a formare i 
giovani e ad inserire i medesimi in azienda attraverso un contratto di 
apprendistato.

Protocollo di intesa per la costituzione di un network delle 
professioni e della cultura del mare di puglia:
Il Protocollo è stato firmato dalla Regione Puglia, dal Distretto Produttivo della 
Nautica da Diporto, dal Consorzio Nautico di Puglia, dal Salone Nautico di 
Puglia, dal Politecnico di Bari, dall’Università del Salento, dall’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, dalla Capitaneria di Porto 
Guardia Costiera di Brindisi, dalla Lega Navale Italiana, dall’ITS Logistica, 
dall’ITS Turismo, dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, da ARTI, dalla 
Rete Regionale degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica e dalla Rete Alberghieri 
di Puglia.

Il protocollo inverte la piramide della concezione delle politiche formative: 
parte, infatti, da una rete di stakeholders che, raccolti in un network formale 
ma in ogni momento ampliabile, promuove azioni di analisi e studio dei 
fabbisogni formativi e delle figure professionali chiave del settore della 
nautica, con l’obiettivo successivo di innovare le politiche formative 
individuando azioni e misure dedicate alle competenze necessarie al 
comparto, in stretta sinergia con il sistema produttivo, per poter agevolare 
l’incrocio tra domanda e offerta del mercato del lavoro legato all’economia 
del mare.

Protocollo d’Intesa con l’Esercito Italiano per percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito:
Protocollo d’Intesa, siglato tra Regione Puglia e l’Esercito Italiano, finalizzato 
all’attivazione, grazie all’utilizzo di risorse regionali, di percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito, da impiegare in azioni 
umanitarie nazionali e internazionali.

Il protocollo prevede la creazione di percorsi di sviluppo delle competenze 
professionali dei militari di stanza sul territorio regionale, relative a molteplici 
figure, tra le quali: elettricisti ed installatori di impianti elettrici, termici e 

idraulici nelle costruzioni civili, muratori in pietra e mattoni, carpentieri e 
montatori di carpenteria metallica e falegnami. Figure che, in caso di calamità 
naturali, ovvero interventi di tipo umanitario, diventano essenziali per un 
concreto ed efficace supporto alle popolazioni colpite.

JOB&ORIENTA

La Regione Puglia non ha mai mancato, in questi dieci anni, la sua 
partecipazione a JOB&ORIENTA, la più importante fiera italiana dedicata 
all’orientamento, alla scuola, alla formazione e al lavoro, in programma 
solitamente nel mese di novembre a Verona.

La partecipazione all’iniziativa rappresenta per la Regione Puglia ormai una 
tappa strategica sia per promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale, incrementandone l'attrattività, sia per costruire sinergie 
e reti con stakeholders nazionali presenti in quei giorni alla manifestazione.

JOB&ORIENTA – Edizione Bari:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, la prima edizione di JOB&Orienta Bari, il Salone 
dell'orientamento, la scuola, la formazione e il lavoro, promosso e organizzato 
da Veronafiere in partnership con Regione Puglia – Assessorato all’Istruzione, 
Formazione e Lavoro e Arpal Puglia (Agenzia regionale Politiche attive del 
Lavoro) e con il patrocinio del Comune di Bari.

L’evento, ospitato alla Nuova Fiera del Levante, ha avuto luogo dal 14 al 16 
maggio 2025 e nasce dall’esperienza e dal successo delle 33 edizioni 
JOB&Orienta Verona che, per la prima volta “esporta” il suo format fuori dalla 
città veneta per aumentare il suo bacino di utenti: ragazzi, giovani e adulti in 
cerca di un aiuto per il proprio orientamento professionale, così come di 
opportunità di stage e tirocini, formazione e impiego.

Un calendario con oltre 50 talk e convegni, 100 stand espositivi allestiti da enti, 
aziende, agenzie per il lavoro e istituzioni, decine di scuole provenienti da tutta 
la regione, oltre 4mila i partecipanti ai momenti di recruiting con oltre 90 
aziende impegnate nei principali settori economici del territorio 
(dall’agroalimentare, a logistica e trasporti, servizi turistici, alla ristorazione e 
agricoltura).

DIDACTA ITALIA:

La Regione Puglia e l’Assessorato regionale all’Istruzione hanno partecipato, in 
questi anni, all’annuale appuntamento nazionale dedicato alle innovazioni del 
mondo della scuola e della didattica, ovvero DIDACTA ITALIA, in programma 
nel mese di marzo a Firenze. 
La partecipazione è finalizzata a conseguire alcuni degli obiettivi prioritari della 
Regione Puglia, ossia promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale e, al contempo, favorire lo scambio e la costruzione di 
sinergie con gli altri stakeholders nazionali presenti alla Fiera in quei giorni.

DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia, spin off 
dell’edizione nazionale, dal 16 al 18 ottobre 2024, offrendo a docenti di ogni 
ordine e grado un’esperienza formativa completa e di qualità. Numerosi gli 
spazi espositivi dedicati alle scuole regionali come anche al mondo delle 
tecnologie in ambito didattico. Fitto anche il calendario scientifico: sono stati 
162 gli eventi formativi, che hanno compreso 122 workshop e 40 seminari, 
rivolti ad insegnanti di ogni ordine e grado dei diversi ambiti disciplinari.

La Puglia, nei tre giorni della manifestazione, si è dimostrata palcoscenico 
straordinario dove tutti i docenti pugliesi e italiani hanno potuto darsi 
appuntamento per conoscere le principali innovazioni educative nazionali, 
accanto a quelle del territorio regionale, ricco di eccellenze e di buone 
pratiche.

Didacta Italia - Edizione Puglia è stato il risultato di un lavoro durato mesi, 
possibile grazie alle preziose sinergie Interistituzionali di cui la Regione Puglia si 
è fatta promotrice, come quella con INDIRE o quella con USR Puglia e tanti altri 
partner. Durante Didacta Italia – Edizione Puglia è stato dato largo spazio al 
protagonismo del territorio pugliese che ha letteralmente travolto gli uffici con 
richieste di partecipazione e collaborazione. La scuola è sempre stata una 
delle priorità di questa amministrazione regionale.

Sono stati oltre 11 mila i visitatori che confermano la validità del format di 
Didacta Italia e del suo spin off Edizione Puglia per la formazione e 
l’innovazione delle scuole italiane di ogni ordine e grado.

SALONE NAUTICO DI PUGLIA

Il sistema della formazione pugliese si dà appuntamento, ogni anno, al Salone 
Nautico di Puglia a Brindisi attraverso il Villaggio della Formazione, realizzato in 
accordo con l’USR Puglia - Ambito Territoriale di Brindisi che ha lo scopo di 
avvicinare i giovani allievi delle nostre scuole alla Cultura del Mare.

PROGRAMMAZIONE 



PROGRAMMAZIONE

Agenda per il Lavoro:
Percorso partecipativo di Regione Puglia per la costruzione condivisa delle 
politiche per l’occupazione, l’istruzione e la formazione nei prossimi anni. 
L’obiettivo di Agenda per il Lavoro è stato quello di contribuire ad accrescere i 
tassi di occupazione, assicurare lavoro di qualità e nuove competenze, 
combattere le discriminazioni, migliorare l’inclusione lavorativa delle fasce 
deboli della popolazione, delle minoranzee delle comunità a rischio di 
emarginazione e rendere più coerenti, innovative ed efficaci le politiche di 
formazione.

Il percorso nasce dall’idea che la pianificazione delle politiche per lavoro e 
formazione e la progettazione delle singole misure di attuazione devono 
essere basate su un processo funzionale di partecipazione, con il 
coinvolgimento di tutti i partner e degli attori territoriali pertinenti al disegno, 
alla programmazione e alla governance di queste politiche; in tal senso 
operano gli indirizzi per la costruzione partecipata dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027 della Regione Puglia.

Temi trattati ai tavoli di lavoro e soggetti coinvolti

I temi trattati hanno riguardato
Le nuove politiche attive del lavoro tra digitalizzazione e certificazione 
delle competenze trasversali
La valorizzazione dei talenti e la cultura imprenditoriale
L’ecosistema impresa e le azioni da mettere in campo per l’inserimento e il 
reinserimento di personale al lavoro

Il percorso partecipato si è svolto, in collaborazione con l’Agenzia Strategica 
ARTI, indue fasi: la prima ha visto l’organizzazione di n. 46 tavoli di lavoro per 
un numero di 605 partecipanti; la seconda fase si è sviluppata attraverso n. 7 
incontri e 27 soggetti coinvolti (Sindacati, Organizzazioni datoriali, 
Università, ITS, Enti diFormazione).

Il percorso ha portato all’approvazione e alla costituzione dell’Osservatorio 
regionale del mercato del lavoro, importante strumento tecnico, operativo e 
consultivo a supporto dell’azione della Regione Puglia e di tutti gli attori del 
sistema lavoro, formazione, istruzione con l’ambizioso obiettivo di 

rappresentare al decisore eall’opinione pubblica una sempre aggiornata 
rappresentazione delle dinamiche delmercato del lavoro pugliese con nuovi 
strumenti, nonché l’analisi preventiva, la pianificazione, la ricerca, il controllo 
ed il monitoraggio delle politiche realizzate.

Reti partecipative:
Il progetto “Reti partecipative”, a valere sul POR Puglia 2014-2020, Azione 8.11 
con un impegno di spesa pari ad 1 milione di euro, ha avuto la finalità di 
proseguire nel percorso partecipativo di costruzione dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027, al fine di rilevare i fabbisogni territoriali attraverso il processo di 
ascolto ed interazione con gruppi di stakeholders impegnati nelle politiche 
attive del lavoro, nell’innovazione sociale ed economica, nella formazione ed 
educazione non formale, nell’azione su inclusione e parità di genere.

Attività realizzate nel 2023
Realizzazione di una valutazione di impatto dell’Avviso pubblico “Punti 
cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”;
Organizzazione di n. 2 incontri tematici in occasione della Fiera del Levante- 
Campionaria Generale Internazionale 2023 dal titolo “Decontribuzione e 
aiuti di Stato. Verso un sistema integrato di sostegno al mercato del lavoro” 
e “La dignità del lavoro tra politiche attive e salario minimo” in data 
14/09/2023; 
Organizzazione di n. 1 incontro tematico dal titolo “Oltre i confini: la mobilità 
transnazionale come opportunità di crescita del territorio regionale” in data 
17/11/2023, c/o Convitto Palmieri –Lecce, con l’obiettivo di supportare 
l’integrazione e consolidamento della rete EURES e di altre reti per la 
informazione e l’orientamento alla mobilità transnazionale; 
Redazione di materiali informativi e promozionali; 
Supporto alla elaborazione di nuove misure da attuare nella 
programmazione 2021-2027. 

Attività realizzate nel 2024
Interventi di accompagnamento all’analisi degli esiti delle misure relative 
ad occupazione, istruzione e formazione approvate con la D.G.R. n.994 del 
12.07.2022.
Interventi di supporto e accompagnamento alla co-progettazione e 
promozione della nuova edizione dell’Avviso Pubblico Punti Cardinali.

Promozione della rete EURES e di altre reti per la informazione e 
l’orientamento alla mobilità all’interno dei servizi per il lavoro e azioni 
integrate per la mobilità transnazionale e nazionale.
Attività di disseminazione delle iniziative realizzate e dei risultati raggiunti.

Reti Partecipative 24-25: con DGR 1574/2024 è stato approvato lo schema di 
Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e ARTI, grazie al quale è stato 
previsto l’impegno di  € 250.000,00 per la realizzazione delle attività 
progettuali, di cui 100mila euro nel 2024 e 150mila euro nel 2025.

INTERREG IPA SOUTH ADRIATIC ITALIA - ALBANIA - 
MONTENEGRO 2021-2027:

Progetto small scale “supporting the governance” 
Per il livello EQF 5.:

Obiettivo principale
Aumentare l'integrazione delle conoscenze su tre questioni chiave (Smart 
Specialisation Strategy-S3; procedure di armonizzazione delle politiche e 
strumenti formativi; utilizzo dei fondi), funzionale sia alla creazione di un 
comune quadro per la progressiva attuazione di un sistema di formazione del 
livello EQF 5 transfrontaliero, sia alla sperimentazione di un sistema virtuoso di 
governance delle politiche di attuazione dei fondi comunitari.

Attuatori
Foundation ITS “Antonio Cuccovillo" (LEAD PARTNER)
Ministry of Education of Montenegro (Montenegro)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione 
e formazione (Italia)
Università di Durazzo “Aleksander Moisiu” (Albania)

PROGETTO STRATEGICO “HIGH LEVEL AND MARKET - 
RESPONDENT COMPETENCES FOR A BLUE AND DIGITALIZED 
SMART AND SKILLED SOUTH ADRIATIC – SA SKILLS”

Obiettivo principale
Migliorare la disponibilità di personale qualificato e le skills nel mercato del 
lavoro come leva per rafforzare lo sviluppo dei settori economici chiave 

dell'area del Sud Adriatico, tra cui i settori della blue economy. 
Questo obiettivo sarà raggiunto congiuntamente da tutti i partner del progetto 
(Italia, Albania, Montenegro) attraverso azioni come ad es. capacity building 
istituzionale e interventi quadro per promuovere percorsi formativi congiunti, 
alto livello di istruzione e la creazione di nuove professioni in alcuni settori 
dell'economia blu, quali biologia marina, logistica, turismo e valorizzazione del 
patrimonio culturale, nautica.

Attuatori
University of Montenegro - Institute of Marine Biology 
(Lead Partner)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione
e Formazione
Regione Molise - Servizio per la competitività dei sistemi
produttivi;
State Agency for Strategic Programming and Aid – Albania
Ministry of Economic Development and Tourism of 
Montenegro
Ministry of Agriculture and Rural Development of Albania

Importo finanziario complessivo per i due progetti pari a 1,2 milioni di euro.

ACCORDI, COLLABORAZIONI, GRANDI INIZIATIVE

Accordo Quadro INAIL – Conferenza delle Regioni:
Obiettivo: incentivare la cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
e favorire un concreto trasferimento di conoscenze, a sostegno della 
consapevolezza dei rischi, per l’adozione delle più corrette misure di 
prevenzione;
Attività/Servizi finanziabili: corsi di formazione e promozione della
sicurezza nei luoghi di lavoro.
Finanziamento: 699.944 euro per imprese edili e lavoratori-preposti.

Protocollo di intesa tra la Regione Puglia, ANCE e sindacati:
Protocollo di intesa siglato tra Regione Puglia, ANCE Puglia, FENEAL UIL PUGLIA, FILCA 
CISL PUGLIA e FILLEA CGIL PUGLIA per l’accrescimento delle opportunità di inserimento 
lavorativo nel settore edilizio attraverso percorsi di formazione professionale.

Tra gli obiettivi del protocollo rientrano la riduzione dello squilibrio tra 
domanda e offerta di lavoro, la promozione di una formazione di personale 
specializzato nella filiera dell’edilizia specificatamente finalizzata 
all’assunzione, la sperimentazione per la filiera dell’edilizia di un’iniziativa 
specifica, denominata “Puglia Building Academy”, orientata a formare i 
giovani e ad inserire i medesimi in azienda attraverso un contratto di 
apprendistato.

Protocollo di intesa per la costituzione di un network delle 
professioni e della cultura del mare di puglia:
Il Protocollo è stato firmato dalla Regione Puglia, dal Distretto Produttivo della 
Nautica da Diporto, dal Consorzio Nautico di Puglia, dal Salone Nautico di 
Puglia, dal Politecnico di Bari, dall’Università del Salento, dall’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, dalla Capitaneria di Porto 
Guardia Costiera di Brindisi, dalla Lega Navale Italiana, dall’ITS Logistica, 
dall’ITS Turismo, dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, da ARTI, dalla 
Rete Regionale degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica e dalla Rete Alberghieri 
di Puglia.

Il protocollo inverte la piramide della concezione delle politiche formative: 
parte, infatti, da una rete di stakeholders che, raccolti in un network formale 
ma in ogni momento ampliabile, promuove azioni di analisi e studio dei 
fabbisogni formativi e delle figure professionali chiave del settore della 
nautica, con l’obiettivo successivo di innovare le politiche formative 
individuando azioni e misure dedicate alle competenze necessarie al 
comparto, in stretta sinergia con il sistema produttivo, per poter agevolare 
l’incrocio tra domanda e offerta del mercato del lavoro legato all’economia 
del mare.

Protocollo d’Intesa con l’Esercito Italiano per percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito:
Protocollo d’Intesa, siglato tra Regione Puglia e l’Esercito Italiano, finalizzato 
all’attivazione, grazie all’utilizzo di risorse regionali, di percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito, da impiegare in azioni 
umanitarie nazionali e internazionali.

Il protocollo prevede la creazione di percorsi di sviluppo delle competenze 
professionali dei militari di stanza sul territorio regionale, relative a molteplici 
figure, tra le quali: elettricisti ed installatori di impianti elettrici, termici e 

idraulici nelle costruzioni civili, muratori in pietra e mattoni, carpentieri e 
montatori di carpenteria metallica e falegnami. Figure che, in caso di calamità 
naturali, ovvero interventi di tipo umanitario, diventano essenziali per un 
concreto ed efficace supporto alle popolazioni colpite.

JOB&ORIENTA

La Regione Puglia non ha mai mancato, in questi dieci anni, la sua 
partecipazione a JOB&ORIENTA, la più importante fiera italiana dedicata 
all’orientamento, alla scuola, alla formazione e al lavoro, in programma 
solitamente nel mese di novembre a Verona.

La partecipazione all’iniziativa rappresenta per la Regione Puglia ormai una 
tappa strategica sia per promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale, incrementandone l'attrattività, sia per costruire sinergie 
e reti con stakeholders nazionali presenti in quei giorni alla manifestazione.

JOB&ORIENTA – Edizione Bari:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, la prima edizione di JOB&Orienta Bari, il Salone 
dell'orientamento, la scuola, la formazione e il lavoro, promosso e organizzato 
da Veronafiere in partnership con Regione Puglia – Assessorato all’Istruzione, 
Formazione e Lavoro e Arpal Puglia (Agenzia regionale Politiche attive del 
Lavoro) e con il patrocinio del Comune di Bari.

L’evento, ospitato alla Nuova Fiera del Levante, ha avuto luogo dal 14 al 16 
maggio 2025 e nasce dall’esperienza e dal successo delle 33 edizioni 
JOB&Orienta Verona che, per la prima volta “esporta” il suo format fuori dalla 
città veneta per aumentare il suo bacino di utenti: ragazzi, giovani e adulti in 
cerca di un aiuto per il proprio orientamento professionale, così come di 
opportunità di stage e tirocini, formazione e impiego.

Un calendario con oltre 50 talk e convegni, 100 stand espositivi allestiti da enti, 
aziende, agenzie per il lavoro e istituzioni, decine di scuole provenienti da tutta 
la regione, oltre 4mila i partecipanti ai momenti di recruiting con oltre 90 
aziende impegnate nei principali settori economici del territorio 
(dall’agroalimentare, a logistica e trasporti, servizi turistici, alla ristorazione e 
agricoltura).

DIDACTA ITALIA:

La Regione Puglia e l’Assessorato regionale all’Istruzione hanno partecipato, in 
questi anni, all’annuale appuntamento nazionale dedicato alle innovazioni del 
mondo della scuola e della didattica, ovvero DIDACTA ITALIA, in programma 
nel mese di marzo a Firenze. 
La partecipazione è finalizzata a conseguire alcuni degli obiettivi prioritari della 
Regione Puglia, ossia promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale e, al contempo, favorire lo scambio e la costruzione di 
sinergie con gli altri stakeholders nazionali presenti alla Fiera in quei giorni.

DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia, spin off 
dell’edizione nazionale, dal 16 al 18 ottobre 2024, offrendo a docenti di ogni 
ordine e grado un’esperienza formativa completa e di qualità. Numerosi gli 
spazi espositivi dedicati alle scuole regionali come anche al mondo delle 
tecnologie in ambito didattico. Fitto anche il calendario scientifico: sono stati 
162 gli eventi formativi, che hanno compreso 122 workshop e 40 seminari, 
rivolti ad insegnanti di ogni ordine e grado dei diversi ambiti disciplinari.

La Puglia, nei tre giorni della manifestazione, si è dimostrata palcoscenico 
straordinario dove tutti i docenti pugliesi e italiani hanno potuto darsi 
appuntamento per conoscere le principali innovazioni educative nazionali, 
accanto a quelle del territorio regionale, ricco di eccellenze e di buone 
pratiche.

Didacta Italia - Edizione Puglia è stato il risultato di un lavoro durato mesi, 
possibile grazie alle preziose sinergie Interistituzionali di cui la Regione Puglia si 
è fatta promotrice, come quella con INDIRE o quella con USR Puglia e tanti altri 
partner. Durante Didacta Italia – Edizione Puglia è stato dato largo spazio al 
protagonismo del territorio pugliese che ha letteralmente travolto gli uffici con 
richieste di partecipazione e collaborazione. La scuola è sempre stata una 
delle priorità di questa amministrazione regionale.

Sono stati oltre 11 mila i visitatori che confermano la validità del format di 
Didacta Italia e del suo spin off Edizione Puglia per la formazione e 
l’innovazione delle scuole italiane di ogni ordine e grado.

SALONE NAUTICO DI PUGLIA

Il sistema della formazione pugliese si dà appuntamento, ogni anno, al Salone 
Nautico di Puglia a Brindisi attraverso il Villaggio della Formazione, realizzato in 
accordo con l’USR Puglia - Ambito Territoriale di Brindisi che ha lo scopo di 
avvicinare i giovani allievi delle nostre scuole alla Cultura del Mare.

PROGRAMMAZIONE 



PROGRAMMAZIONE

Agenda per il Lavoro:
Percorso partecipativo di Regione Puglia per la costruzione condivisa delle 
politiche per l’occupazione, l’istruzione e la formazione nei prossimi anni. 
L’obiettivo di Agenda per il Lavoro è stato quello di contribuire ad accrescere i 
tassi di occupazione, assicurare lavoro di qualità e nuove competenze, 
combattere le discriminazioni, migliorare l’inclusione lavorativa delle fasce 
deboli della popolazione, delle minoranzee delle comunità a rischio di 
emarginazione e rendere più coerenti, innovative ed efficaci le politiche di 
formazione.

Il percorso nasce dall’idea che la pianificazione delle politiche per lavoro e 
formazione e la progettazione delle singole misure di attuazione devono 
essere basate su un processo funzionale di partecipazione, con il 
coinvolgimento di tutti i partner e degli attori territoriali pertinenti al disegno, 
alla programmazione e alla governance di queste politiche; in tal senso 
operano gli indirizzi per la costruzione partecipata dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027 della Regione Puglia.

Temi trattati ai tavoli di lavoro e soggetti coinvolti

I temi trattati hanno riguardato
Le nuove politiche attive del lavoro tra digitalizzazione e certificazione 
delle competenze trasversali
La valorizzazione dei talenti e la cultura imprenditoriale
L’ecosistema impresa e le azioni da mettere in campo per l’inserimento e il 
reinserimento di personale al lavoro

Il percorso partecipato si è svolto, in collaborazione con l’Agenzia Strategica 
ARTI, indue fasi: la prima ha visto l’organizzazione di n. 46 tavoli di lavoro per 
un numero di 605 partecipanti; la seconda fase si è sviluppata attraverso n. 7 
incontri e 27 soggetti coinvolti (Sindacati, Organizzazioni datoriali, 
Università, ITS, Enti diFormazione).

Il percorso ha portato all’approvazione e alla costituzione dell’Osservatorio 
regionale del mercato del lavoro, importante strumento tecnico, operativo e 
consultivo a supporto dell’azione della Regione Puglia e di tutti gli attori del 
sistema lavoro, formazione, istruzione con l’ambizioso obiettivo di 

rappresentare al decisore eall’opinione pubblica una sempre aggiornata 
rappresentazione delle dinamiche delmercato del lavoro pugliese con nuovi 
strumenti, nonché l’analisi preventiva, la pianificazione, la ricerca, il controllo 
ed il monitoraggio delle politiche realizzate.

Reti partecipative:
Il progetto “Reti partecipative”, a valere sul POR Puglia 2014-2020, Azione 8.11 
con un impegno di spesa pari ad 1 milione di euro, ha avuto la finalità di 
proseguire nel percorso partecipativo di costruzione dell’Agenda per il Lavoro 
2021-2027, al fine di rilevare i fabbisogni territoriali attraverso il processo di 
ascolto ed interazione con gruppi di stakeholders impegnati nelle politiche 
attive del lavoro, nell’innovazione sociale ed economica, nella formazione ed 
educazione non formale, nell’azione su inclusione e parità di genere.

Attività realizzate nel 2023
Realizzazione di una valutazione di impatto dell’Avviso pubblico “Punti 
cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro”;
Organizzazione di n. 2 incontri tematici in occasione della Fiera del Levante- 
Campionaria Generale Internazionale 2023 dal titolo “Decontribuzione e 
aiuti di Stato. Verso un sistema integrato di sostegno al mercato del lavoro” 
e “La dignità del lavoro tra politiche attive e salario minimo” in data 
14/09/2023; 
Organizzazione di n. 1 incontro tematico dal titolo “Oltre i confini: la mobilità 
transnazionale come opportunità di crescita del territorio regionale” in data 
17/11/2023, c/o Convitto Palmieri –Lecce, con l’obiettivo di supportare 
l’integrazione e consolidamento della rete EURES e di altre reti per la 
informazione e l’orientamento alla mobilità transnazionale; 
Redazione di materiali informativi e promozionali; 
Supporto alla elaborazione di nuove misure da attuare nella 
programmazione 2021-2027. 

Attività realizzate nel 2024
Interventi di accompagnamento all’analisi degli esiti delle misure relative 
ad occupazione, istruzione e formazione approvate con la D.G.R. n.994 del 
12.07.2022.
Interventi di supporto e accompagnamento alla co-progettazione e 
promozione della nuova edizione dell’Avviso Pubblico Punti Cardinali.

Promozione della rete EURES e di altre reti per la informazione e 
l’orientamento alla mobilità all’interno dei servizi per il lavoro e azioni 
integrate per la mobilità transnazionale e nazionale.
Attività di disseminazione delle iniziative realizzate e dei risultati raggiunti.

Reti Partecipative 24-25: con DGR 1574/2024 è stato approvato lo schema di 
Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e ARTI, grazie al quale è stato 
previsto l’impegno di  € 250.000,00 per la realizzazione delle attività 
progettuali, di cui 100mila euro nel 2024 e 150mila euro nel 2025.

INTERREG IPA SOUTH ADRIATIC ITALIA - ALBANIA - 
MONTENEGRO 2021-2027:

Progetto small scale “supporting the governance” 
Per il livello EQF 5.:

Obiettivo principale
Aumentare l'integrazione delle conoscenze su tre questioni chiave (Smart 
Specialisation Strategy-S3; procedure di armonizzazione delle politiche e 
strumenti formativi; utilizzo dei fondi), funzionale sia alla creazione di un 
comune quadro per la progressiva attuazione di un sistema di formazione del 
livello EQF 5 transfrontaliero, sia alla sperimentazione di un sistema virtuoso di 
governance delle politiche di attuazione dei fondi comunitari.

Attuatori
Foundation ITS “Antonio Cuccovillo" (LEAD PARTNER)
Ministry of Education of Montenegro (Montenegro)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione 
e formazione (Italia)
Università di Durazzo “Aleksander Moisiu” (Albania)

PROGETTO STRATEGICO “HIGH LEVEL AND MARKET - 
RESPONDENT COMPETENCES FOR A BLUE AND DIGITALIZED 
SMART AND SKILLED SOUTH ADRIATIC – SA SKILLS”

Obiettivo principale
Migliorare la disponibilità di personale qualificato e le skills nel mercato del 
lavoro come leva per rafforzare lo sviluppo dei settori economici chiave 

dell'area del Sud Adriatico, tra cui i settori della blue economy. 
Questo obiettivo sarà raggiunto congiuntamente da tutti i partner del progetto 
(Italia, Albania, Montenegro) attraverso azioni come ad es. capacity building 
istituzionale e interventi quadro per promuovere percorsi formativi congiunti, 
alto livello di istruzione e la creazione di nuove professioni in alcuni settori 
dell'economia blu, quali biologia marina, logistica, turismo e valorizzazione del 
patrimonio culturale, nautica.

Attuatori
University of Montenegro - Institute of Marine Biology 
(Lead Partner)
Regione Puglia – Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione
e Formazione
Regione Molise - Servizio per la competitività dei sistemi
produttivi;
State Agency for Strategic Programming and Aid – Albania
Ministry of Economic Development and Tourism of 
Montenegro
Ministry of Agriculture and Rural Development of Albania

Importo finanziario complessivo per i due progetti pari a 1,2 milioni di euro.

ACCORDI, COLLABORAZIONI, GRANDI INIZIATIVE

Accordo Quadro INAIL – Conferenza delle Regioni:
Obiettivo: incentivare la cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
e favorire un concreto trasferimento di conoscenze, a sostegno della 
consapevolezza dei rischi, per l’adozione delle più corrette misure di 
prevenzione;
Attività/Servizi finanziabili: corsi di formazione e promozione della
sicurezza nei luoghi di lavoro.
Finanziamento: 699.944 euro per imprese edili e lavoratori-preposti.

Protocollo di intesa tra la Regione Puglia, ANCE e sindacati:
Protocollo di intesa siglato tra Regione Puglia, ANCE Puglia, FENEAL UIL PUGLIA, FILCA 
CISL PUGLIA e FILLEA CGIL PUGLIA per l’accrescimento delle opportunità di inserimento 
lavorativo nel settore edilizio attraverso percorsi di formazione professionale.

Tra gli obiettivi del protocollo rientrano la riduzione dello squilibrio tra 
domanda e offerta di lavoro, la promozione di una formazione di personale 
specializzato nella filiera dell’edilizia specificatamente finalizzata 
all’assunzione, la sperimentazione per la filiera dell’edilizia di un’iniziativa 
specifica, denominata “Puglia Building Academy”, orientata a formare i 
giovani e ad inserire i medesimi in azienda attraverso un contratto di 
apprendistato.

Protocollo di intesa per la costituzione di un network delle 
professioni e della cultura del mare di puglia:
Il Protocollo è stato firmato dalla Regione Puglia, dal Distretto Produttivo della 
Nautica da Diporto, dal Consorzio Nautico di Puglia, dal Salone Nautico di 
Puglia, dal Politecnico di Bari, dall’Università del Salento, dall’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, dalla Capitaneria di Porto 
Guardia Costiera di Brindisi, dalla Lega Navale Italiana, dall’ITS Logistica, 
dall’ITS Turismo, dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, da ARTI, dalla 
Rete Regionale degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica e dalla Rete Alberghieri 
di Puglia.

Il protocollo inverte la piramide della concezione delle politiche formative: 
parte, infatti, da una rete di stakeholders che, raccolti in un network formale 
ma in ogni momento ampliabile, promuove azioni di analisi e studio dei 
fabbisogni formativi e delle figure professionali chiave del settore della 
nautica, con l’obiettivo successivo di innovare le politiche formative 
individuando azioni e misure dedicate alle competenze necessarie al 
comparto, in stretta sinergia con il sistema produttivo, per poter agevolare 
l’incrocio tra domanda e offerta del mercato del lavoro legato all’economia 
del mare.

Protocollo d’Intesa con l’Esercito Italiano per percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito:
Protocollo d’Intesa, siglato tra Regione Puglia e l’Esercito Italiano, finalizzato 
all’attivazione, grazie all’utilizzo di risorse regionali, di percorsi formativi 
professionalizzanti per giovani appartenenti all’Esercito, da impiegare in azioni 
umanitarie nazionali e internazionali.

Il protocollo prevede la creazione di percorsi di sviluppo delle competenze 
professionali dei militari di stanza sul territorio regionale, relative a molteplici 
figure, tra le quali: elettricisti ed installatori di impianti elettrici, termici e 

idraulici nelle costruzioni civili, muratori in pietra e mattoni, carpentieri e 
montatori di carpenteria metallica e falegnami. Figure che, in caso di calamità 
naturali, ovvero interventi di tipo umanitario, diventano essenziali per un 
concreto ed efficace supporto alle popolazioni colpite.

JOB&ORIENTA

La Regione Puglia non ha mai mancato, in questi dieci anni, la sua 
partecipazione a JOB&ORIENTA, la più importante fiera italiana dedicata 
all’orientamento, alla scuola, alla formazione e al lavoro, in programma 
solitamente nel mese di novembre a Verona.

La partecipazione all’iniziativa rappresenta per la Regione Puglia ormai una 
tappa strategica sia per promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale, incrementandone l'attrattività, sia per costruire sinergie 
e reti con stakeholders nazionali presenti in quei giorni alla manifestazione.

JOB&ORIENTA – Edizione Bari:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, la prima edizione di JOB&Orienta Bari, il Salone 
dell'orientamento, la scuola, la formazione e il lavoro, promosso e organizzato 
da Veronafiere in partnership con Regione Puglia – Assessorato all’Istruzione, 
Formazione e Lavoro e Arpal Puglia (Agenzia regionale Politiche attive del 
Lavoro) e con il patrocinio del Comune di Bari.

L’evento, ospitato alla Nuova Fiera del Levante, ha avuto luogo dal 14 al 16 
maggio 2025 e nasce dall’esperienza e dal successo delle 33 edizioni 
JOB&Orienta Verona che, per la prima volta “esporta” il suo format fuori dalla 
città veneta per aumentare il suo bacino di utenti: ragazzi, giovani e adulti in 
cerca di un aiuto per il proprio orientamento professionale, così come di 
opportunità di stage e tirocini, formazione e impiego.

Un calendario con oltre 50 talk e convegni, 100 stand espositivi allestiti da enti, 
aziende, agenzie per il lavoro e istituzioni, decine di scuole provenienti da tutta 
la regione, oltre 4mila i partecipanti ai momenti di recruiting con oltre 90 
aziende impegnate nei principali settori economici del territorio 
(dall’agroalimentare, a logistica e trasporti, servizi turistici, alla ristorazione e 
agricoltura).

DIDACTA ITALIA:

La Regione Puglia e l’Assessorato regionale all’Istruzione hanno partecipato, in 
questi anni, all’annuale appuntamento nazionale dedicato alle innovazioni del 
mondo della scuola e della didattica, ovvero DIDACTA ITALIA, in programma 
nel mese di marzo a Firenze. 
La partecipazione è finalizzata a conseguire alcuni degli obiettivi prioritari della 
Regione Puglia, ossia promuovere e potenziare il sistema d’istruzione e 
formazione regionale e, al contempo, favorire lo scambio e la costruzione di 
sinergie con gli altri stakeholders nazionali presenti alla Fiera in quei giorni.

DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia:
Per la prima volta nella sua storia, la Regione Puglia ha ospitato negli spazi 
della Nuova Fiera del Levante, DIDACTA ITALIA – Edizione Puglia, spin off 
dell’edizione nazionale, dal 16 al 18 ottobre 2024, offrendo a docenti di ogni 
ordine e grado un’esperienza formativa completa e di qualità. Numerosi gli 
spazi espositivi dedicati alle scuole regionali come anche al mondo delle 
tecnologie in ambito didattico. Fitto anche il calendario scientifico: sono stati 
162 gli eventi formativi, che hanno compreso 122 workshop e 40 seminari, 
rivolti ad insegnanti di ogni ordine e grado dei diversi ambiti disciplinari.

La Puglia, nei tre giorni della manifestazione, si è dimostrata palcoscenico 
straordinario dove tutti i docenti pugliesi e italiani hanno potuto darsi 
appuntamento per conoscere le principali innovazioni educative nazionali, 
accanto a quelle del territorio regionale, ricco di eccellenze e di buone 
pratiche.

Didacta Italia - Edizione Puglia è stato il risultato di un lavoro durato mesi, 
possibile grazie alle preziose sinergie Interistituzionali di cui la Regione Puglia si 
è fatta promotrice, come quella con INDIRE o quella con USR Puglia e tanti altri 
partner. Durante Didacta Italia – Edizione Puglia è stato dato largo spazio al 
protagonismo del territorio pugliese che ha letteralmente travolto gli uffici con 
richieste di partecipazione e collaborazione. La scuola è sempre stata una 
delle priorità di questa amministrazione regionale.

Sono stati oltre 11 mila i visitatori che confermano la validità del format di 
Didacta Italia e del suo spin off Edizione Puglia per la formazione e 
l’innovazione delle scuole italiane di ogni ordine e grado.

PROGRAMMAZIONE 

SALONE NAUTICO DI PUGLIA

Il sistema della formazione pugliese si dà appuntamento, ogni anno, al Salone 
Nautico di Puglia a Brindisi attraverso il Villaggio della Formazione, realizzato in 
accordo con l’USR Puglia - Ambito Territoriale di Brindisi che ha lo scopo di 
avvicinare i giovani allievi delle nostre scuole alla Cultura del Mare.

CONCLUSIONI

Si chiudono così queste pagine che raccontano un’esperienza che va oltre la 
politica: un percorso umano, collettivo, fatto di incontri, ascolto, risultati 
concreti. 

La Puglia che oggi consegno è una regione più consapevole del proprio valore, 
più capace di formare, innovare e includere. In questi anni abbiamo costruito 
ponti tra scuola e lavoro, tra università e territorio, tra imprese e istituzioni. 
Abbiamo dimostrato che l’istruzione non è un privilegio, ma un diritto; che la 
formazione non è un costo, ma un investimento; che il lavoro non è solo 
occupazione, ma dignità, appartenenza, futuro.

Ringrazio chi ha condiviso questo cammino: le scuole, le università, i sindacati, 
le imprese, le associazioni, e tutti i cittadini che hanno partecipato, suggerito, 
criticato, proposto. Grazie a Michele Emliano, per il lavoro congiunto, i colleghi 
di Giunta, i dirigenti e il personale regionale,. La forza delle nostre politiche è 
nata proprio da questo confronto, da una comunità viva che non ha mai 
smesso di credere nel valore del dialogo.

Questa esperienza è stata, prima di tutto, una lezione di umanità. Perché 
amministrare non significa solo gestire risorse, ma avere cura delle persone. E 
la Puglia, in questi anni, ha dimostrato di saper prendersi cura di sé stessa.
Porterò con me l’orgoglio di aver servito la mia terra e la consapevolezza che il 
lavoro fatto continuerà a produrre frutti. Perché la formazione e il lavoro non 
finiscono mai: sono la trama stessa del futuro.

SEBASTIANO LEO | Assessorato – Istruzione, Formazione, Lavoro, 
Diritto allo Studio e Università


